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, Un^altra aggressione impena¬ 
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VIA DALL’E GITTO GLI IMPERIALISTI A GGRESSORI! 

Suei occuDote dogli inalesi 
Allar me e'coilero in E gitto 

la marina a l’aviazione brilanniche prendono possesso del Canale diSuez-Tulla la zona 
isolala dal resto dol territorio - Manìlestazioni popolari e boinollagpio dei prodollì inglesi 


ISOCCORRIAMO LE VIHIME DEIL’AIIUVIONE! 
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IL CAIRO. 22. — L’Inghilterra 
ha ulteriormente allargato oggi la 
sua ìnqiialUicabile axeressione con¬ 
tro TEgilto con un vero e proprio 
atto di guerra il quale dimostra 
ancor.i una volta che le potenze 
impeiiulìste sono decise a schiac¬ 
ciare con la forza il moto di libe¬ 
razione dei paesi che non accet¬ 
tano la loro dominazione o, per 
lo meno, tentano di ridurla. Le 
forze britanniche che sono entrate 
a 9uez ed hanno staccato dal- 
TEgitto tutta la jzona del Canale 
assumendone il completo controllo^ 
Questo inaudito gesto di forza si 
era iniziato stamane con l’occu- 
pazione delle quattro stazioni fer¬ 
roviarie e degli edifìci delle do¬ 
gane della città da parte delle trup¬ 
pe britaiinirlie. Nel pomeriggio, una 
colonna di carri armati e di au¬ 
toblinde seguite da forze dì f.in- 
teria si è mes.sa iO marcia sulla 
città ed ha raggiunto la perife- 


|ria. Qui, la fanteria appoggiata da 
dieci larrì armati si e impadroni¬ 
ta delle officine delle ferrorie sta¬ 
tali egiziane. Suez, come tutte le 
altre città della zona del Canale, è 
adesso isolata dal resto del terri¬ 
torio egiziano. Le forze inglesi si 
vanno infatti attcstando lungo* 
tutta la zona interrompendo ogni 
comunicazione e arrestando il traf- 
iicu. Inoltre, mentre ingenti rin¬ 
forzi continuano ad affluire inin¬ 
terrottamente da Cipro, da Malia, 
dal golfo persico c dalla .stessa 
Inghilterra, il Alinistero della 
guerra britannico Ita dato ordine 
alla Marina e airAvÌazi<inc di per- j 
lustrare in permanenza la zona del I 
Canale. | 

L’assre.ssione britannica, che non ' 
ha nulla da invidinro ai lìietodi 1 
libati da Hitler contro l'.Austria. l.a 
Cecoslovacchia o la Polonia c che 
ricorda il teinixi in cui le potenze 
imperia liete invadevano e si im- 


possessavano dei territori africa-] 
ni henza render conto a ne.ssuno, 
sembra poi doversi completare ad¬ 
dirittura con il blocco economico. 
Funzionari egiziani del gQvernato- 
lato di Suez hanno dichiaiato clic le 
autorità militari ingle.sl hanno de¬ 
nso di tagliare due oleodotti da 
Suez al Cairo, uno dei quali ha 
una capacità df 14 milioni di gal¬ 
loni al mese. E con l’interruzione 
del traffico ferroviario, oltre 150 
carri cisterne sono stati fermati a 
Suez. E' chiaro che come prima 
misura gli inglc-sl vogliono ridur¬ 
re al ma-wlmo le disponibilità di 
iienzinn deH’Egitto. j 

li significato di questo nuovo j 
proditorio attacco e dello svllup-j 
po della manovra d'invasione in¬ 
glese secondo un piano evidente¬ 
mente prestabilito, è apparso in 
tutta la sua gravità quando sono 
.'tate fatte nuove rivelazioni sui 
progetti che gli imperialisti occi- 


dentali hanno già Incominciato ad universitari ha ch-.e.sto a Nahns ^ 

attuale. Risulta infatti che l’in- Pascià di prendere immediate mi- Jiè»:'' , ^ ^ ‘ 

ghiltcrra, gli Stati Uniti, la Fran- stire per por termine alle terrori- L ■' ,, , 

eia e la Turchia hanno de- .stiche azioni delle forze mgle.si e *^7 ^' '• <'*'■ i - 

VISO di incorporare la zona rii raccogliere i fondi per il finan- * 

del Canale di Suez nel loro patto z..amento delle .•squadro ai coni- ii^r ' 

aggi essivo del Medio Oriente, e CIÒ hattimcnloGli studenti hanno v . 

contro la volontà dell'Egitto. Ecco proposto il hoicott.aggio delle merce ‘ ^ ‘ ■ 

quanto ha .scritto a questo propo- e dei film americani, francesi e tur- ' 

sito Tagenzia americana U. P-. do- chi. oltreché di quelli Ingle.si. ^ ♦* "■ * - ' ^ ^ - ] 

PO aver proc.sato che il comar^lo Gli altri paesi arabi continuano ' - > ..-.v*.» 7 ' 

del Medio Oriento sarà stabilito a intanto a prendere posizione scin- „ ^ '* , -- '. 

Cipro; «Fonti autorevoli hanno pre più energicamente a favore ' 

tuttavia precisalo che il piano con- dcirEgitlo c contro le potenze ag. v \ \ ‘^ jffljgjfip 1 

teinplcrà che la base del Canale giessive Da Dama.sco è sinnta no- ' < 

di Siiez rtmaiiflfi la baie ctsenziale tizia che la commissiono parla- < , r 4 ^' ' 

di tutta la dijesa del Medio Onen- mentare siriana per gli Affari P- !.,,s ,^v-> i. 

te, a prescindere dall'atteggiamento steri ha discu-.'^o oggi il rigetto da % 'ì' 4 ì.>< ‘ <. ' ' ^ ' > . ■ - * 

delVEyilto. Nella zona non vi sa- parte dclTEgitto della proposta f-V. ^ , , • ' 

rvhhe infatti altra base che po- di co.stituzionc di un comando uni- • ^ ■" " 

Irebbe sostituire Quella del Canale co del Medio Oriente ed ha con* *' . ’ . ~ . 

di Suez ». eluso cut raccomandare alla Carne- Oltre 100 morti, miliardi di danni, raccolti distrutti, paesi sconvolti, centinaia di case crollate. Intere 

Enoime è stata fimpressione su- ^^cpiitati di .annunzuarc iif- regioni bloccate per parecchi giorni. Questi i funesti effetti delta tempesta abbattutasi sulle isole e- 

.'.cilat.a al Caiio o m tutto FEgitto ficialmente l'ineoiulizionato appog- in Calahri.t. aggravati dalla incuria nella quale il governo mantiene queste zone depresse, per de- 
ilairodioso .attacco inglese. Il go- Siria alFEgilto. stinarc i miliardi derivati dal contribuente a nuove spese di guerra fFoto Meldolesi ni esclusiva)/ 

verno egiziano ha iminediatameiite - . . — . —, , -, i., ■ „ ■ — j - 

proto.stato contro que^t,a nuova vio- 

. i>a kinponta ciìjil alla coaifukdus’I'bia ' 

premeditata nggre.s--ionc >,. Dal can- 

to .saio, il Primo Minestro, Nahas _ _ ■ ■ ■ B ^ ■ 

L'aumento dei solari fovorisce 

dichiarato fra Faltro: ,<11 nemico w m m h ’W w m 

ha perduto la tCitn cd è rimasto • 

lo produzione e la stabilita dei prezzi. 

ai quali noi non manterremo il * — ■ - - . . . _ ■ • 

lilonzio e dei quaP a»'» ci accln- 

°nin Sfliascherato (I tenfatini degli industriali di scatanare una lolla asfondo politico • Oocumentazione sui profitti 

guito olFappello lanciato da varie ■- «i ' ■ . ..iii... . .. ■ ^ . . . .. . . . .. .. . . . . \- 

org.ii^zd^oni, A Ieri la Segreteria della CGIL ha a ridurre 1 problemi alla loro rea» mento confederale os.serva come alla luce delle precedenti conside¬ 
ri malanno” chiusi ner *»4 ore in la lettera di risposta alla la portata e quindi cercarne la .so- dal 1950 ad oggi, mentre i bassi razioni il solo mezzo efficace per 

rii nrnip<a'» nli i{n.n»iti de- Confindustda prcci.sando dettaglia- hizìonc evitando di assommarli e .'•alari reali in Italia sono rima-iti fronteggiare la crisi è quello di 

* ^ •* _ * * ^ ^ le% **rf^V«SAelA r»rtn f r>rl t>ral ì fr^rli Aì\»r»r\ii^A 9 ir» irsi«<AVvI orrs*» fr»rmi -5 trrknn rsiinrsrt 1-»11 ** Ia Jz ^ «.i... 
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DALLA INFLES SIBILE VOLONTÀ’ DI P ACE COREANA 

Il gen. Ridgway costretto 
a ri prendere le tratta tive 

Dopo due mesi di interruzione, dovuti ' al ,8abot|iggio degli 
aggressori, oggi toma a riunirsi la coniérenza di armistizio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU Inuto dal delegati coreani c cinesi 
KAESONG, 22. - Dopo ben due « Provocazioni e a inci¬ 

me.; rii interruzione riiir.nnre i denti di tale gravità quali mni con- 

ÌTuai' èi- ameri'can fcrenzn imer.nazionale ebbe ad af- '!« * «Ilir;illl aiHVIIlinil ^anno le loro rnppre.sentazioni in L’importante documento premette F""" > rappresen.anu ac. nun ,^u vonir.ou.re a comoauere mvoraicre, sia mediante laumcnio 

bario tÌLo m onirn tuM t mez- frontare. - Segno di lutto. Infine, cinque mi- innanzi tutto che, sebbene il soddi- ^ ® àan- 

z' a loro d-sno'izfone ner ^eludere L atteggiamento fermo e paziente WASHINGTON, 22. — Ignorando liuti di silenzio sar.nnno osservati sfacimento dei bisogni minimi dei raii^^tufln'fnle da 'Yrivàu In* iifJr rt!merfd^n"?iriut * r*massa dei di- 

c.fica per la Corea e tornare al- " ore dell opinione P^Hca nel al conflitto offerta dalla ripresa memoria de. nalr.ot. martiri. il raddoppio delle da ad.altarli ai singoli settori. ma si verifica .soltanto secondo le contatti di lavori nelle va.4 rc- 

la guerra aperta, è stato raggumto trattative in ^^rea il repub- Ma il popolo egiziano continua ^>oPÌ. U eonaitato direttivo della quanto riguarda gli accenni linee che gli stessi privati ritengo- gionl In cui essi vengono costan- 

ieri uri accordo tra gli tilfic-ali di ‘ * 6 o . blicano Vorys, membro della dele- a manifestare in rniHe altri CGIL ha contenuto " polemici della Confindustria circa no più convenienti per assicurarsi temente e impunemente violati, 

collegamento per la ripresa dell,. prossima la .^a volontà d. lottare a tondo torno al to’-. L.a lettera eottotinea ,3 ^ 3 ,^ mobile, che, secondo la maggior, guadagni- E que-ste linee -specie nel Mezzogiorno e nello 

r.'inforfvny,'! TI tG<;tn rl^ t C C • ^ a^emblGa dell ONU, ha afTOrmatO contro 1 invasore straniero per co- quindi che i sindacati non richie- rlpivlf inductrinli. nnn cPmnr« rnrricnfmrfnnn n niif^Mn Isole. * 


: Paura della pace 

tra i drìgeofl amerìniii 


Oltre 100 morti, miliardi di danni, raccolti distrutti, paesi sconvolti, centinaia di case crollate. Intere 
regioni bloccate per parecchi giorni. Questi i funesti effetti della tempesta abbattutasi sulle isole e * 
in Calahri.t. aggravati dalla incuria nella quale il governo mantiene queste zone depresse, per de¬ 
stinare i miliardi derivati dal contribuente a nuove spese di guerra (Foto Meldolesi tq esclusiva)/ 


IsA UlUPOdlTA nELLA ALIxA COJKFIIVOUSTRIA 

A > 

L'aumento dei salari favorisce 

.j 

lo prod uzione e la stabilità de i prezzi 

Smascherato il tentativo degli Industriali di scatenare una lotta asfondo politico - Documentazione sul profitti 


tale accordo e stato firmalo oggi .. .. 

dal capo della delegazione amen- n, 

cana, vice-ammiraglio Turner Joy. *: necessario 


Secondo le proposte del colon- del! opinione pubblic 
nello Ciang Ciun-san, della mis- 

«one di collegamento cìno-corca- ' 

r.a. rincontro dei delegati delle 

due parti dovrebbe avvenire no- -- arlinrir. vìwiHnza 
marina a Pan Mun Jon. 


nella tenda che da domani ospi¬ 
terà la conferenza della tregua, la 
chiara volontà dì accordo e il fer¬ 
mo atteggiamento degli ufficiali di 
collegamento cino-eoreani aveva¬ 
no avuto ragione della tattica o- 
atrui.onistica del colonnello Kin- 
ney e del colonnello Murray. Nel¬ 
la r.unione antimeridiana, il colon¬ 
nello Ciang e gli altri membri del¬ 
la mi.sTione di collegamento popo¬ 
lare erano intervenuti per l'enne¬ 
sima volta per confutare l’irragio- 
cevole pretesa della parte awer- 
•sr.a che all'aviazione militare d*. 
RIegway fosse permesso di sorvo¬ 
lare la zona neutrale. I colloqui, 
interrotti alle 11,36 per la coìa- 
aione, riprendevano alle 14 ed era 
finalmente possibile raggiungere 


IMPROVVISO ANNUM3IO URI, CONSIOLIÓ DEI MINISTRI 

L’amba sciatore a Londra dà le di missioni 

Oggi II ministro Sceiba dorrà rispondere alla Camera sni rapporti tra i banditi e 
le antorltà - 1 grandi monopoli chiedono nnori aumenti dei prezzi a De Gasperl 


finalmente passione raggiungere L*;niz;o del Consiglio dei Mini- minato, a quanto si apprende, do- Altro argomento sul tappeto del 
un accorcio su tutu i pun,i all or- j,.. ;g„- ^ stato caratterizzato po le elezioni in Gran Bretagna. Consiglio dei M.nlstri era quel- 

da un fatto inatteso: l'annuncio Successivamente il Cor-.';gi:o de: lo aella data delle e’.ezjor.i ammi- 

G.i ^nc^Ii d; collegamenio del dimissioni di Tommaso Gal- MirJstri ha ascoltato una relazione mstrative. Si preve-ie che Sceiba 

generate^ H.dgway hanno iniani igj-ati-Scotti dalla canea di amlia- di Pella sulla riunione par.gir.a ne parlerà nel discor.'o che torrà 
^ . .. . --c.atore a Londra. La notizia ha dei - dodici savi -, incaricati di stu- ogci alla Camera sul bilanc.o dcg,i 

”, .P"5’ tranne :n caso a: im- grande impressione, tanto ridare le applicazioni econom.chc e Interni, E noto che il compagno 

poa-.bilità Qi controllo per cond.- ^ significato politico soc.al; del Patto .Atlant.co e delle Nenni, a nome del Comitato Cen- 

^or.’. meteorologiche o tecnic,.e, viene affatto nascosto dal co- deliberazioni di Ottawa ne; paer. trale del P.S.I., h.a inviato un te- 
l aviazione militare delle due par- j^^y^jeato ufìic.ale sulla nu.nione europei Occidental . Quali s.ano le Icgramma a De Ga'pen per r-.chie- 
’• osi sorvo.are il luo- gabinetto. Le dimission: rap- decisioni dei « dodic. - e qual; i derc che il secondo tu-.-o elettorale 

go ael-a conferenza _ presentano un asoctto dell'attuale loro sviluoni. Io s: ouò fac:ime-,te ammir-istrativo si svo.ga subi.o oo- 


nnoTi aumenti aei prezzi a iie uasperi jrirrivati dalla scala mobile. In ve-1 

rità — osserva la ietterà confedera- 
> — laie affermazione è infonda- 

AUro argomento sul tappeto deljto che «^un'altra esplosione atomi- ta per le '•esenti ragioni: a) agli 
onsiaho dei M.nistri era quel-lca si è verificata nell'Unione So- aumenti nominali relativi alla ap- 


vita .sia elevato. A que.sio proposi- nuova mano d’opera disoccupata vivarc il commercio, stimolare la 
lo il documento confederale osscr- jui salari dei lavoratori occupati, produzione e una maggiore cccu- 
va che il livello delle retribuzioni con la conseguenza deleteria di re- paziono, tonificando l’economia r.a- 
reali dei lavoratori è rimasto pra* stringere di più la capacità d’.acquì- zìonalc. 

ticamente immobile, mentre è au- gto del mercato interno e di peg- CGIL — conclude il docu¬ 

mentato il rendimento del lav'oro c gìorare la situazione economica ge- mento — dichiara di essere a d.- 
aumcntano di anno in anno i prò- aerale. A questo proposito la lei- ‘•posizione della Confindustria per 
fitti capitalisti, i quali nel giro di confederale cita 11 punto di «Soi eventuale trattativa, tanto sul 

Un solo anno hanno registrato un vista del professor Jannaccone terreno locale e di settore quanto 
Incremento^ ralcnlabile attorno 8 espresso ai convegno promosso dal- ^ quello interconfederale *. 

168 mili<ardi di lire. la Confindustria a Torino. Il sena- " 

® Jannaccone. analogamente a I» rìtMÌAIIA RtLiRftfA 

quindi 1 affermazione diram.ata dal- sostenuto dalla CGIL, os- “ nUWOlie aTianTKa 

} ANS.A nei Biorniscorsh dietro in- f,ervò in quell’occasione che i bassi a DAnu il 7A ItfiVAinbrP 

dicazionc della ^nfindustria, se- equivalgono al basso potere " KOIIH II £0 IW IfenWre 

pererafi'rf ‘’todtcato'^to^Tes miliari delle masse con conse- i.oN-DR.\. 23 — Secondo ur.a fonte 

di di lire’ «^-irebbe stato a;'=orbito ^uenze depressive culla produzione attendibile la prosoima riunione del 
al..; J il .fri ® eulFeconomia nazionale. Consiglio dei Ministri dei Patto .A- 

montorebbe al TV’del monto sai Avviandosi alla conclusione U tiantico si terrà a Roma con ogni pro- 
larl. nonché dagl, aumenti nominali documento confederale rileva che tabtlltà il 26 novembre prossimo. 


Un generale in Yatieano 


La nomina di un ambasciatore gelare ancora se sì considera che 

americano presso la S. Sede, che st tratta di ur.a nomina presso la 

e «tata sempre un'ojpirozione del 5. Sede, presso cioè.uno Stato 

Vaticano dalla fine del potere che st dichiara al di fuori delle 

temporale, pone la questione del parti. In realtà la spiegcz'.one che 


f 

ve ha -ede^la ‘ _5iF Si rileva come ai nuova impegni famigerata IcgA' ant.sndacale, o ^'■clu.*=o que ta po ..bil.,à ha d aggressivo anglo-americano-. -^spn-Joro bavsi prezzi, il docu- 


perchè Trumati s: sia deciso a 
questa nomina e perchè in que¬ 
sto momento. La spiegazione è 
data in maniera ufficiale dalla di¬ 
chiarazione che ha. accompaqnato 


che da Truman alla nomina d; 
Clark è nel fatto che egli sa che 
lì Vafica.no non è, come esso a 
parole afferma, al ài fuori delle 
porti, ma che è con unn porte. 




occhio 


l'annuncio della Casa Bianco: - E’ con fa parte atlantica e che m 
ben noto che il Vaticano prende sostanza ctmdivide oli ob.ettiri di 
una parte Vigorosa nella lotta lotta anticomunista del geremo 
contro il comuniSmo. Per questo degli Stati Uniti, 
relazioni diplomatiche dirette sa- Sintomatico è che il Vaticano 
ranno utili a coordinare lo sforzo ^-on abbia smentito l'tmpostazac- 
per combattere la minaccia co- «e che Truman ha dato oUa no- 
munistaDurique sono solo mo-j mitia àeiramhasciatore CIct’k. E* 
tiri di pane, sono solo i moitcij cero che L’Osrerv&lore Romano 


classici oramai della politica 
atlantica, della politica cioè di di- 


nel riportare la noti-ria della no¬ 
mina ài Clark non ha detto nulla 


base avanzata oella de.egazione 
americana e d: Sj Man-ri e l'area “ 
della strada che allaccia qties'-a zo- 
ca al luogo della conferenza 

L'accordo raggiunto a I^n Mun \ 


visione del mondo e della prepa-1 delle dichiarazicm del portavoce 


nentati attacchi sono l»”* 

ss: da questo argomento al ^ Asmod^ 

rieeli Interni velie ultime scherzi, ma ti lasci sfuggire 

degù raterai r.eue certe coincidenze che mi pare sia- 

della Camera da Cullo, no molto sintomatiche e gravi, Pen- 


Pe o 1 « rinii di R'd degasperiano si è aggrava.om s^ vo Ministero del Bilancio, oec:- fcoatlBaa la i Pag. c c«loa ) 

ri?t'f Tn^”*nre 7 ^o-^«oro^an- a^^’^zione di forza che gli dendo di attribuire al dicastero di — ... -- 

due mesi Pre^'OSl sono an anglo-americani ston-ja direzione generale del Te- ^_, _^ 

Suri! d'‘Sila uomirn'compiendo nel confronti del- ,oro. La faccenda, che era rimasta NSOVI ÌIMBKÌO i W|SIÌI|IM 

2cci tS Tè flto ?e l’Egitto, azione che mette il nostro sospes.a fin dalltopoca dell'ultima -a--r.r «- ■■urp 

cè-o dSe due^ff^fvl . a lareo posizione estre.ma- crisi ministeriale, si è chiu-sa cosi SI eSpermeilti mUd M Wjl 

lanciale d^^^ ^^nte pericolosa. Si ricordi che con un nuovo succcrìo di Pellai ^ - 

raggio », che furono lanciate dai dimìcv^nni riell’amha- «i ___ ... - _ 


CIO. deeJ- 
castero di 


e Targetti. Sceiba, pronta- »a un po’: quando De Gasperl di consigliare a De Casperi di stare 

T-messMsi dalla • eravisssi- pariè l'altra volta alla Camera. zitto se vuol ancora un po’ di bene 

rollTtua che èli av^va avemmo il ter- a questa sua seconda patria. Forse 

irulattia tìe gli ^ remoto in Abruzzo e a Roma; due sarà diiHclle persuaderlo, dopo le 

• di nsponaerc sabato alle ac- giorni dopo egli parlò al Senato e deliranti accoglienze che ebbe sul 

iclI’Opposizicne, è s'Jito prò- U ^orao seguente si scatenò il nu- mercato del pesce di New York, ma 

alla riur.’onc del gabinetto, blfraglo in Lombardia con tutto provaci un po’ tu. Dopotutto, a fu- 

I. s a>r a MtM •» ‘T**! tragico seguito e si ripetè ria di battere e battere, un certo 


massimo superiore spirituale di De 
Gasperl. colui che — dicono — è 
Infallibile, ma avendo Ietto che 
aveva avuto delle « visioni > mi son 
messo le mani nel capelli e ho de¬ 
ciso di rivolgermi a te pregandoti 
di consigliare a De Gasperl di stare 
zitto se vuol ancora un po’ di bene 
a questa sua seconda patria. Forse 
sarà diiHclle persuaderlo, dopo le 
deliranti accoglienze che eblM sul 


razione bellica contro il mondo 
del socialismo, che giustifichereb¬ 
bero la decisione di Truman; in 
un certo senso starno al rovescia¬ 
mento delle ragioni che spingeva¬ 
no Roosevelt a nomiTiare un suo 
rappresentante presso Pio XII. 


e ha invece preferito riportare le 
più caute affermazioni di Spell- 
man che • certamente gli Stati 
Uniti e la Santa Sede hanno gii 
stessi obiettivi di pace». ■ 

Afa queste parole non cambia¬ 
no la sostanza dei fatti, non can- 


Truman ha oalcoloto tl suo gesto, { celiano la impostazione della Ca- 


Umind’; SutuISSSi. S'WASHINGTON, SS. _ H **«. «ÌSSS'u.'rJSS. S 

,crml«ro alcuna ccmnalat. d. ter- Ga’ip.ri per una Kn« fniSJite. a fai >''5.“''"’'“to 1^'«na . . cWrm?olJSSl- a«V'nS 

^*T.itti «itorn cb» nai mnnAn. rio»» Cosiddetta «mediazione, nella que- riti • atlantici • acquistati dal mi- Short, ha convooito stagera i affatto una rivoluzione sociali- 

da«!i!! Ta p,f^won;”1r°nda«Siro dal Bìlanclo’^anpunto n.ll. giomaltól alla Ca» Bianca par SSV SSSia.'tff acTtS «a.. ««n. dalla Olucuia. 

omaggio airattegglamento mante- n nuovo ambasciatore verrà no- recente riunione parigna. annunciare loro di tssar* iafoinna- auto in menta (U i n di ri z z a r mi al ASMOOftO 


prima delle dimissioni deU’amba-j.i(qcces9o che riveste un chiaro si-j WASHINGTON, 22, __ n segre- 


quel tragico seguito e si ripete 
il terremoto negli Abruzzi • nel 
Lazio. 

Ora siamo da caM; appena De 
Casperi Ani di parure aUa Came¬ 
ra. in Sicilia incominciò l'uragano 
con grandi inondazioni, crolli di 
case e decine di vtVtme; finito di 
parlare In Senato ecco che l'ura¬ 
gano si scatena in Calabria c in 


ria di battere e battere, un certo 
contributo lo hai dato per far ta¬ 
cere il più assiduo tuo— collabora¬ 
tore della rubrica: «H fesso del 
giorno.! Intendo il Conte Sforza. 

Tuo S. T.*. 

II fMso dal •ionia 


ASMOOftO 


come un generale calcola i mort- 
menti delle sue truppe: relazioni 
diplomatiche con il Vaticano, af¬ 
ferma. difatti il suo portavoce, sa¬ 
ranno utili a coordinare lo sforzo 
per combattere la minaccia co- 
munis'a. La stessa agenzia ame¬ 
ricana U P. aggiunge che la S. Se¬ 
de interesso a Truman come cen¬ 
tro spiotiistico, in quanto - nes¬ 
suna nazione al mondo i in gra¬ 
do di raccogliere da sola la stes¬ 
sa messi* di dati che sono dispo¬ 
nibili all'interno delle muro ro- 
ticane ». i 

• Singolare spiegazione di una 
nomina nd ambasciatore, pià sin- 


sa Bianca: sono troppo tenue e ti¬ 
mido cosa per avere la pretese dì 
passare non diciamo come smen¬ 
tita, ma anche solo come rettifica 
della dichiarazione americana. Ed 
è troppo comodo cavarsela m 
questo modo dinanzi a unq moti- 
norione scandalosa come é quella 
dota dalia Otsa Bianco. 

' Se la S. Sede non condivide il 
significato che Truman ha voluto 
dare alla tua decisione, occorre 
che lo dica chiaro e tondo, occor¬ 
re che rigetti la giustificazione di 
Truman. Oppure si dere pensa'» 
che l anticomunismo del generale 
Clark valga di più di una messo? 
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QUESTO E' L'IMPEGNO DEI CENTOMILA COMUNISTI ROMANI 


FRA LE RISATE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


ytlo il Partito svilupperà la campagna di pacel" sinoo» annuncia chc h Metrò 
in risposta alla riunione del Consiglio ajianjieQ****"®”*'^"***®»*^»'^*'****’®® 




LMmportante rapporto politico del compagno Aldo Natoli all’Attivo dalla nostra federazione • I giovani 
raccoglieranno altre 100 mila firme suirAppello di Berlino * Allargare li colloquio e H dibattito! 


Un importante rapporto politico 
stato tenuto domenica sci>isa dal 
[ompagno Aldo Natoli alVAllivo 
ella Federazione comunista ro- 

La .sala dei teatro Aiiionia era 
iremita di compagni dirigenti le 
^arie istanze dcirorgaiiizzaiioiif 
irovinciale di Partito, della fede- 
fazionc giovanile, dei bindac.ali c 
logli altri organismi di massa; al- 
pre.'idcnza, oltre ai membri del¬ 
ie segreterie federali del P.C.I. c 
ella F.G.C.I., sedevano il sena- 
ore Massini e gli on.li Nadia Spa- 
o e Turchi, i segretari di aldino 
‘Zioni. 

Tema del convegno — che è 
tato aperto dalla compagna Ma* 
ia Michetti —, era l’imipegno del 
l'artito nello s\dlup 4 >o della cam- 
lagna per la pace in questo par 
icolare momento; e il compagno 
fatoli. dopo aver sottolinealo i 
ucceAsi conseguiti dall’organ izza- 
none romana in questo primo scor¬ 
ano d'autunno nel campo della dif¬ 
usione de l’Unità, della sotto-scri- 
■ione per la stampa comunista e 
Iella lotta per la riforma agra 
la, che è culnìinata — grazie al 
.ncrificio di decine di compagni, 
’ra i quali alcuni membri del co¬ 
mitato federale (applausi) — nel 
aggiungimeaito di con.siderevoli n- 
ultati immediati sotto forma di 
oncessioni di terre, è lassato a 
prendere in esame quello che deve 
essere li compito fondamentale di 
tutti i comunisti: la dife.sa delia 
i»ce. 

Le lotte contro la miseria — ha 
[detto roralore — per gli aumcii- 
i salariali, contro la disoccupazio¬ 
ne, per la casa, per l’assistenza al¬ 
l’infanzia, per la dife.sa’ delle li¬ 
bertà democrutiolie, ecc., non pos¬ 
sono infatti e.'tser j-Lsolte e vmle se 
non 3! risolve il .^problema «iei 
problemiH problema della di- 
fe.-a c della salvezza della paco 
del nostro paese; un problema che 
’ion .«1 c.saurisce nel coi .so di uii-i 
determinata canipagna, una volta 
l'anno, ma che si s\’iUippa e si 
articola con continuità, in perma¬ 
nenza, fino al grande giorno in cui 
potremo proclamare che la pace 

— ■ difesa ogni giorno dm nostri 
atti per mesi e per anni — è salva 
de finiti vamente. 

~Jl compagno Uatoli .si è quindi 
richiamato alla necessita di chia¬ 
rire ulteriormente a noi ste-ssi c 
alle masae quale è a quale sarà 
la linea di rottura dd fronte del¬ 
ia pace che l’avver.sario .segue, in 
modo che da porte nostra si possa 
parare ogni colpo, non passano 
crearsi «situazioni nuove.. e im¬ 
previste, si possano prevenire, i>a- 
rare e ritorcere tutte quelle ma¬ 
novre che il nemico imperialista 
intende ordire per rigettare il 
mondo in un nuovo conflitto. 

. n compagno Togliatti — ha pro¬ 
seguito l’oratore — ha lancialo dal¬ 
la tribuna della Camera un grave 
monito: « I tempi stringono — egli 
ha detto — le parole si fanno più 
minacciose!... Ciò significa che 
rimperiahsmo sta stioiiando tutti 
i modi affindiè si creino al più 
presto le condizioni da cui possa 
scaturire la terza guerra mondia¬ 
le; ciò significa che è nostro do¬ 
vere individuare oggi stesso il 
punto contro LI quale dobbiamo 
dirigere lo sforzo principale per 
bloccare la marcia verso la guer- 
ra. La lotta contro il riarmo e 
contro gli sbarelli di materiale bcl- 
Uco nei nostri porli è sì elemen¬ 
to fra ì più itngiortanti per la di¬ 
fesa della pace, ma non l'unico a 
.1 princiirale; la lotta per la pa¬ 
ce è più vaata. si svolge in tutti 
1 campi della vita del paese e 
la nostra politica deve tener conto 
anzitutto del fatto che il filo con¬ 
duttore della manovra dei guer- 
rafondai è costituito dallo sforzo 
continuo determinato di distrug¬ 
gere ogni residuo non solo di col- 
lèborazione, ma di discusatone e di 
.scambio d: qualsiasi genere e per¬ 
fino di semplice contatto con tut¬ 
to CIÒ che appartiene ai mondo 
aocialista. 

- U neatr# abiettìva — ha affer- 
■lato eoa foro» Natoli — deve 
dunque CMcr quello di dimooirare 
ehe è peuibilc naa coealstenxa pa¬ 
cifica fra mondo capltalisliro e so¬ 
cialista e quindi di parlarsi c di 
intendersi, di trattare, di tollerar¬ 
si a vicenda, di mettersi d’accordo; 
RCr questo è necessaria aprire il 
dialogo c il colloquio con gli av¬ 
versari e con gli incerti r convin¬ 
cerli dciropportttnità e della pos¬ 
sibilità che i «api delle cinque 
grandi potenze si siedano intorno 
a na tavolo e discutano (applausi). 
9e dovessimo arrivare alla concia- 
sionc che noa vai la pena par¬ 
larsi c discutere sarebbe la fine, 
la parola paumtebbe al cannone 
c allora, davvero, la guerra non 
narebbe piu evitabile. 

Ma l'eaperiensa dì voi tutti — 
ha detto Natoli rivolgendosi ai di¬ 
rigenti dell’orguaìrtsrione roma¬ 
na — respcrieaia della vostra vi¬ 
ta d'ogaì giorno, nel quartieri, nel¬ 
le borgate, nelle sedani r nelle 
celiale vi insegna che è possibile 
rivolgerai agli stnUl piò larghi del¬ 
la popolazìove c infrangere il pia¬ 
no dell’aweraario, ebr vorrebbe 
tapporci la bocca a isolarci ricor¬ 
rendo all’M^itrio e airillegalMà. 
vietando i aostei comizi, persegui- 
tondo i diffooOri dcirCnità. respin¬ 
gendo i nottri invili alla discas- 
■ienc pacata o ocreaa. 

Ormai aoa v*è piò dubbio — ha 
aggiaaio l’oratarc — ebe condirlo- 
ae preliarfnarc a mi Tavversario 
■ira per poter scatenare la guer¬ 
ra gacrreggiala, dopo l’attuale 
fredda, è creare nel mon- 
fra i p opol i , dentro le città e 
M famigUc naa frattura talmente 
povfoada o imuperabilc da poter 
fbr s or g er e paci cicco e folle fa- 
aaCloam obo chiaam alla distrailo -1 
no totale del presunto nemico 
Quale è inreee resscnziale della' 
poIi'Va dellX'RSS? La ricerca del¬ 
la d i o ca ar i o ae c del contatto, dcl-l 
l’occasione per ' intenderai e per ' 
lòpn «am anaMbio l'cooebiislc ' 


ileila politica sovietica ò il conti¬ 
nuo avanzare di proposte e il sus- 
scRiiirsi di iniziative che tendono 
sempre a creare le condizioni per 
2 plinti* M*lncCs.trc 

(applau.si) . 

Ebociio, rcsienziale della politi¬ 
ca dui To.slro Partito è l’unità, 
quoll'uiiità clic può dare al nostro 
paese come ebbe a dire Togliat¬ 
ti alla Camera — una politica di¬ 
vertii da quella attualmente per¬ 
seguila dal governo, con la mag- 
gu rc ampicz/a di vedute, con la 
più grande tolleranza e capacità 
di comiirendere gli altri. 

• Non è nrce.s.surio. nè desidersbl- 
Ic che tutti la pensino come i co¬ 
munisti, ma necessario è far capi¬ 
re anche a coloro ohe ragionano 
in modo diverso da noi che Ì1 pe¬ 
ricolo ili una nuova guerra è per 
essi allrettanto grave; resscnziale 
6 che' ci uniamo tutti e insieme 
collaborianin per conservare la 
pace. 

Dojio eiivr.-,! chie-vio m quale 
misiiin la organizzazione romana 
abbia fin qui assolto al suo compi¬ 
to, il compagno Aldo Natoli ha 


fatto im amino esame dei n^ulta- 
ti, e di talune deficienze nscon- 
trati neU’attività dei comunìEti 
romani. 

gran jiartc delle lacune dcnu.'iria- 
te Sono state colmate e Tatiporlo 
della nostra Federazione al movi¬ 
mento dei partigiani della pace é 
aumentato .sia quantitativamente, 
sia qualitativamente; la maggior 
parte delle no.stre Se/.loni è usci¬ 
ta dalla campagna del Me.se del¬ 
la -Stampa con un bilancio di at¬ 
tività politica» in attivo, avendo 
rafforzato i propri legami con le 
masse: il Partito a Roma è quindi 
oggi in gra<lo di riprendere con 
slancio la campagna per l’appello 
di Rerlino e dare al comitato dei 
partigiani della pace il contributo 
che altre volte ha saputo dare; 
il Partito a Roma è in grado di 
rafforzare, allargare e arricchire di 
quadri e di iniziative il movimento 
dei partigiani della pace, di legar¬ 
lo più ampiamente alle mas.so del 
popolo roipnno con rinnovato en¬ 
tusiasmo cella raccolta delle firme 
in modo da raggiungere — in con¬ 


comitanza con I lavori della con¬ 
ferenza atlantica ehe oÌ «volgeran¬ 
no nel prossimo mese al Foro Ita¬ 
lico — roblettivo 9el milione di 
aricEÌcS! a!!’?^’e«atro dei cinoue 
grandi (a/iplau.si;. 

.Sia questo — ha Conclu.so Nato¬ 
li — il nostio impegno eJ’on.tire! 
Dimostriamo che i romani sono 
capaci di riprendere le lotte me¬ 
morabili nella primavera del 1049, 
quando nel centro della (Capitale. 
Intorno ni Pa'-lamento, osai mani- 
fo.st.'irono per intere giornate la-lo¬ 
ro prott'.^n contro ) patti di 
gueria' 

Una fragni osa ovazione ha sa¬ 
lutato le ultime parole del rap- 
po.’to del .segretario della Fede¬ 
razione; 1 compagni dirigenti l’or- 
panizzazione provinciale del Par¬ 
tilo hanno quindi cantato l’« In¬ 
ternazionale .. 

Prima che 11 convegno si chiu- 
dc.sse, le Giunte gio^'anili de| par¬ 
tigiani della pace si sono impe¬ 
gnate — j)er bocca del compagno 
Azzane — a raccogliere altre cen¬ 
tomila firme. 


Dovevamo averlo Tanno Hcorso ma non se ne tara niente 
tino al 11)54 - Addamlano rlniEcrazIa e si rimette a sedere 


I,a ocdain di lon sera de! Consi¬ 
glio Coiiiutnile è biatu intiuameiite 
dedicata allo a\olglmenlo delle tn- 
teirogaztonl e all'approvazione di al¬ 
cune propo-'fte dt deliberazione. 

Tra lo interrogazioni evolte, par- 
ttcolarrnente Importante è stata quel¬ 
la presentata dal consigliere CIANCA 
..ut! ndcguiin.CTjt'' fieiVindennitA nit- 
ttg’.enlcrt al dlpcnoonil tìeìis none/,, 
za urbanH, alia quale Ira ri.-posio 11J 
Pro-slndflco che fi.'i detto perchè la' 
decorren.'s deiriiidennUA a questi 
lavorateirl. fi.ssata dal (ton.slgllo Co¬ 
munale per 11 l. gennaio 1050. *• sta¬ 
ta In un secondo ICmp* fl.ssa'ta tft 1. 
settembre 10.50. La decisione — hn 
detto l'nvv. , 5 ndreoll — è stata presa 
In segutto a un precisi richiamo del 
Ministero dei Tesoro D.H canto suo 
CIANCA, rephcantiu, :m fatto notare 
come l'nminlnl-strazlono comunale e 
lo .ste.swo .Sindaco .obbluno soggiaciu¬ 
to si'nzii opporre nlcunii efficace re¬ 
sistenza alla rlclitesui del Mlniatero. 
coli-.endo in ‘.iti modo gli Interessi 
di questa categoria di lavoratori. 

Il Sindaco ha <tuindl risposto a 
due Interroeazlonl dei compagno 
PRAN’fHKT.LUfCr .sulluttDzvzizlone 
a f>oro> pubblico di un’area della 
Garhatclla e sulla necessità di poten¬ 
ziare ruiumlnazlone di Via PJgafet- 
ta. L'ing. Rcbecchinl ha dato plon® 


SordooiDlo « in barella 
il falsa rio in t ribanale 

Parallzzuto alle gambe, muto per 
una parllLsl alla lingua (e forse an¬ 
che .sordo), il .slg. Giovanni Bovo- 
latn ù comparso Ieri In barella da¬ 
vanti al giudici della IX sez. bis 
(prc-s. AngioliÙo. P.M. CasoUu) per 
rispondere del reato di falso mo¬ 
netarlo. Il Bovolutn. che non è alle 
prime armi In materia, avendo ri¬ 
portato una condanna a otto anni 
nel '41, fu arrestato nel '46 per aver 
fabbricato una ingente quantità di 
b.anconote della Banca d’Italia di 
nuova emls-sinne. cioè quelle chc lo 
Stato avevo preparato per sostituir». 
le • atn-lir»' •. Il colpo fu molto 
grave, jioicbè fu neccasarlo distrug¬ 
gere tutte le banconote autentiche 
e modificare le matrici, con un dan¬ 
no iHir l’erario pubblico di circa 
mezzo miliardo. 

■ I compiici del Bovolato sono già 
stai' giudicati tre anni fa, ma il 
capo banda, ricoverato In tuia casa 
di cura per malattie mentali, non 
compari In udienza e non fu pro- 
cc.ssato. Ieri lu causa avrebbe do¬ 
vuto finalmente tenersi, ma il dl- 
fcn.sore, ha chiesto l'unlficaTlone di 
questo procc.sfo con un altro, contro 
lo «tesso Bovolato. per appropria¬ 
zione indeiiita. 


Conversazioni su Gramsci 
nelle Sezioni de) P.C.I. 


del 


• Antonio Gramsci, teorico 
marxismo c fondatore del Partito 
Comunista Itiillano • è 11 tema delle 
conversazioni popolari che avranno 
luogo alle ore 30 nelle seguenti 
sezioni: 

Giovedì: Fonte Parlone (LX. Ra¬ 
dice), Cavalleggorl (Garritono), Fla¬ 
minio (Jacotnelll). Quarticclolo iLe- 
poratti), .Salario (Carbone). Parloll 
(Mura). Monteverde (Salinari), La¬ 
tino Mctronio (Noulian). 

Sab.itn : EsquUlno (Seeondarf). 
Glanicolensc (Mnsi) 


GRAVISSIMO EPISODIO DI BANDITISMO A PASSOSCURO 


Percuotono a sangue una contadina 
perchè consegni il danaro nascosto 

l/iaìpre 8 a è stata compiuta da quattro iudivldul masc^m- 
ratl e armati df tue!Il e pistole - 200 mila lire di bottino 


Un grave alto di banditismo e 
stato compiuto a Pasaoscuio, loca¬ 
lità tra Maccareae e Torre in Pie¬ 
tra. Quattro individui hanno ag¬ 
gredito una contadina, rimarla sola 
in casa, e l’hanno brutalmente per- 
cosia. per co-^tringerla a rivelare 
dove era nascosto il danaro. Otte¬ 
nute le informazioni che volevano, 
i banditi si sono impadroniti di 
200 mila lire circa e si sono dile¬ 
guati nelle ombre della sera. 

Ed ecco l particolari del (atto. 11 
sole era già tramontato e la cin- 
qut^ntaqunttrcnne Margherita Gallo. 
nn.i contadina madre di numerosi 
figli già uomini fatti e nonna di 
una vispa nidiata di bambini, era 
uscita per controllare che tutte le 
galline fossero rientrate nel pol¬ 
lalo. In casa non c’erà che lei, poi¬ 
ché Il marito e i figli più giovani 
si erano recati in una osteria ab¬ 
bastanza distante, per bere qualche 
bicchiere di vino * fare una parti¬ 
ta a carte. Gli altri figli e figlie 
sposati abitano in altri casolari 
della zona. 

Mascherati con fazzoletti e con 
sciarpe di lana, per non essere ri¬ 
conosciuti. i quattro malviventi 
hanno afferrato la contadina, piin- 


A CAUSA DEI BASSI SAUARI 


Un impalato dei FAR 

Stracarichi di debiti''^ 

olTAtac« Gas e Acea 


(Hi HuiiiHiili sono una necBsaiià iiar i iavoralori 


bt relazione col vasto mevimen- 
tn che SI sta determinando in se¬ 
no a tutte le categorie lavoratrici 
per un aumento dei salati e lo svi¬ 
luppo della produzione, ieri sera la 
C.d L. ha reso noti i primi dati 
della grande incbie.sta promossa in 
tutte Te aziende per far conoscere 
aU’opinione pubblica le reali con¬ 
dizioni ceonumichc dei lavoratori 
romani. 

Da questi primi elementi, che ri¬ 
guardano soltanto rtndcbitamentu 
del lavoratori dell’A.T.A.C. del Gas 
e dell’A C.E.A.. risulta tuttavia su¬ 
bito evidente Timprcsslonante si¬ 
tuazione in cui si dibatte la gene¬ 
ralità dei lavoratori dell’industrta. 

All'A.T.A C. infatti. U personale 
ha un debito complessivo nei con¬ 
fronti dell'Azienda di L. 1.556 mi¬ 
lioni. e debiti complessivi nei con¬ 
fronti di terzi (negozi, farmacie, 
ecc.t per lire 500 milioni; totale 
indcbit.imento lavoratori A.T_A.C. 
2 miliardi e 58 milioni. Indcbita- 


tandolc sul petto fucili e piatole e 
le hanno ordinato di non fiatare, 
pena la morte. Poi l’hanno tra-j 
.scinala in casa, sprangando la 
porla. Indi, mentre uno rima¬ 
neva a guardia della povera 
donna, che del resto, terrorizzata 
com’era, sembrava aver perduto 
l'u.so della lingua, gli «altri si da¬ 
vano a rovistare negli armadi, nel 
cassettoni, nelle madie e m tutti i 
ripostigli, cercando il danaro. Ma 
poiché ogni ricerca ‘si é dimostrata 
inutile, tutti insieme .si sono sca¬ 
gliati sulla malcapitata, colpendola 
con pugni e calci, per costringerla 
a rivelare il nascondiglio de! da¬ 
naro. 

La Gallo, dopo aver resistito p^r 
qualche minuto, è stota costretta 
infine a cedere, per non essere 
massacrata. Sollevato un mattone, 
i banditi hanno afferrato un rotolo 
di biglietti di banca e si sono al¬ 
lontanati in gran fretta, dopo aver 
nuovamente minacciato le più gra¬ 
vi rappresaglie alla sventurata, se 
avesse osato mettere 1 carabinieri 
sulle loro tracce. Stremata dalla 
paura e dalle percosse, la povera 
donna è svenuta, e così è stata 
trovata, alcune ore dopo, dal ma¬ 
rito e dai figli. I carabinieri hanno 
iniziato una inchiesta, effettuando 
alcuni fermi. 


raccogliendo ira i rifiuti oggetti e 
materiali da rivendere, è rimasto 
ieri ferito dallo «coiipio di un pic¬ 
colo ordigno esplosivo. Il Napoli 
aveva raccolto una certa quantità 
di rottami di ottone e di rame e 
poi li aveva messi in un crogiuolo 
rudimentale per fonderli. ImProwL 
samente uno del pezzi (forse un pic¬ 
colo proiettile) è scoppiato e le 
schegge hanno ferito leggermente il 
manovale. _ 

m MILION I AL «Toro» 

Per 3 volte la cuccagna 
in Via della C uccagna 

Fer la term roUs un orefice romano. 
Angelo Oorgnlale, obltante in via dell» 
Oiccsgn» 3, proprietario di un negozio 
in via del Pellegrino 197, ha vinto al 
Totocalcio. Dopo una vincita co] massimo 
punteggio nel *48 e un’altra, di minore 
entità, nel!» ptlm» doraenlc» di questo 
c»mplon»to. egli li» totftllzzato ieri un 
cl3> e ben sei «12». vincendo 1» rag- 
guardevole somma dt 23 milioni di lire. 
Cbntrarlaraente al solito, 11 vincitore di 
questa setthnana. non è gluocatore di 
schede < pazze », ma un slstrmhta. Ogni 
settlman». infatti, gluoca ben 3.eoo lire 
al « Toto ». ed h» affermato che, benché 
multlmllioòarlo, msmerrà quest» abitu¬ 
dine. 


assicurazioni per quanto riguardava la 
prima Interrogazione, mentre per ’.a 
Mconda al e limitato ad annimdure 
che sol provvederti a mettere qual¬ 
che nuova lampadina » nell» strada 
in questione. '<■' 

Doi>o una risposta deil'asBeasote 
SOLIMANDO ad una interrogazione 
(li GIGI,RITTI sullo misure che la 

'irerìnt-rt^ 

contro gli aut^l ddle tniicchine « a- 
tlantlche *, i quali Bpesslsslmo tra¬ 
discono 1 regolamenti atradall, rlsjx) 
sta 'in cui T'ossessore tra assicurato 
rinterrogante che l’amministrazione 
interverrà energicamente contro tali 
contravventori, il Sindaco hà annun¬ 
ciato che avrehtie risposto ad un’al¬ 
tra interro^zlone dei compagni GI- 
GLIOTTI e N.vrOLI riguardante la 
Metropolitana. 

Nella loro interrogazione, i con¬ 
siglieri del Blocco del Popolo chiede¬ 
vano se fosse vero che il Ministero 
del T’rasportl non avesse ancora 
commlBfilonato alle ditto l'appalto 
per la cofflntzlone del mattirlale ro¬ 
tabile nece.'ttatio per far entrare tn 
funzione la Metropolitana e .se vi 
fosse qualche fondamento di verità 
circa le vort -sulla possibile a.sEegniv- 
rione dell’esercizio della Metropolita¬ 
na a ditte private anziché alla Ste- 
fer. 

Per la prima oorte dell’interroga¬ 
zione. ring. RF.BECXTfiNI. ha prati¬ 
camente confermato che nessun ap¬ 
paro è stato ancora affidato alle dit¬ 
te per quanto concerne la coetruzlb 
ne delle vetture. Dopo aver glu-stlfl- 
cato la cosa con le solite « lungag¬ 
gini burocratiche ». il Sindaco ha 
cercato dt addolcire la p'.ltola illu¬ 
strando le meravigliose Innovaz.ioni 
che verranno applicate alle vetture. 
Innovazioni che. In realtà, conalsto- 
no Bolamen'e In ima sjtecle di aggan- 
gio automatico fra una vettura e 
l'altra. 

Per quanto riguarda poi rentrata 
In funzione de! servizio, il Sindaco 
ha dichiarato che ciò .*'arà poselblle 
nella primavera del 1053 ed ha giu¬ 
stificato tale ritardo con il fatto che 
ueve essere ancora approvato 1! pro¬ 
getto esecutivo di elettrificazione del¬ 
la linea, comprendente Tùitallazione 
dello .sottostazioni di conversione e 
di «Umentazlone, la reto aerea c gli 
apparati centrali di .segnalazinne. 

Alla seconda parte dell’interroga¬ 
zione il Sl'ndaco ha risposto dicendo 
di aver «tratto Io convlindone òhe 
permangano tuttora le buoni dispo¬ 
sizioni in Midre delia Stefer ». 

Replicando brevemente. gigLIGT- 
Ti ha fatto notare che 11 problema 
dell» Metrormlltana è un no’ come 

filo della Legge «pedale (il Bin- 
daeo ha fatto le spallucce) perché 
di ambedue se ne parla da anni een- 
ea concludere nulla. Quindi l’oratore 
ha ricordato che per la. costruzione 
del materiale rotabile occorrono 1» 
mesi per cui non sarà possibile che 
,11 Metrò entri in funzione nell’aprile 
del 1865, ('«ntfoco; lo non. ho detto 
aprile, ma primavera. K la primavera 
dura tre mesi!). 

Dopo aver sottolineato «he la Fle- 


nmxsiE smoopninà zesu aòit- 

nar. dtiu snitai P«r ÒIOTSDI' al!» 
•r» 18,30 «111 t»un* OClAKIIà. 0.Ì.9-: 
1 ) Mf» ioicins Iti]»-S«TÌ»He«; 2) ttm- 
fifat ftr li lilnsHM M liW» • Tils 
ii Aaivai* Grsasci». 
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Cesco ’ Baghino.' Imputato al prò- j 
cesso contro 1 FAR. si è coistilulto 
ieri mattina ella Corte, durante la 
deposizione del commissario Immè, 
capo dcU'Ùfftclo Politico. I! Baghi¬ 
no, ex segretario del raggruppamen¬ 
to nazionale giovanile dt* MSI. si 
è dichiarato estraneo agl! attentati | 
e all'attività clandestina dei FAR ej 
della «Legione Nera» (Il eolito i 
agnellino'). 

Nella stcsea udlenaa è alata pre- 
eentata una fotografia dalla quale 
xL«u!ta chc un certo Giovanni In- 
eani. arrestato e poi rtìa’ielato. ebbe 
a subire percosse mentre si trovava] 
In Questura. In una eus lettera. 
l'Insanl accusa la polizia di averci | 
sottoposto a gravi violenze. 

Davanti al 'Tribunale Militare avràl 
inizio «tamane K processo a carico j 
del tra. col- Ollvieco della G.d.F.. j 
accusato di ewerxl appropriato di 
3« miliocL_ 

Cernilore di rifilili 
ferito da un o rdigno 

Un giovane manovale dlsoc’cupato 
di Tlbttrtlno III. e diciannovenne 
Sergio Napoli, uno di q-oel poveri 
giovani che. in mancanza di una 
occupazione più reddjtiz’a vivono 

)nmi.m pi cczuu . Tim t cm»- 

gift: ]t:s nsTctili ftr gitrefi «li* 17.30 
illi S«c«B» f.C.l. f«:tt rirtc»» (TK 
Bsarài S. Sfirii» 42). Kwixi» utcbil 
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TM’naiHit I caa aH’alba 
Irava la maalie Impi ccala 

La syteida lascia una figlia di due anm 


ra di Roma non potrà tunzionnre 
dfcentemeiite .tCRzu la Metropolita¬ 
na GlgUottl Kl c 'Jlchlarato Inioel- 
dl-‘’tatto anche per la risposta rice¬ 
vuta alla seconda parte della sua In¬ 
terrogazione in quanto li « convin¬ 
cimento » del Sindaco non basta a 
togliere ogni dubbio sul pericolo che 
la Metropolitana pnshl in mani prt- 

Uopo alcune altre intorroguzioni 
di M.5ZZUN’I e A.MARlC(;i, 11 Slll- 
tlnco ha comunicato di aver manda¬ 
lo telegrammi di solidarietà al sin- 
diicl delle città nlluvlortatc. In prr>- 
po.slto GIQLIOTTI ha proposto che 
ahe Dopolazloni colpite il Comune 
di Roma invìi anche aiuti flnnnzi.'iri. 

Quindi, in .--cfle di ovazione di 
verbale, ha preso la parola per fat¬ 
to personale 11 conslglfore .AUD.VMl.A- 
NO. lo cui dlmls-*lonl furono leapln- 
te dal Con’ilgllo comunale nella 
ecor.sii eciluttì. I.a dlchlam/.lonc di 
.àdd.nmiano . lyrevis.sima e contento 
solo parole di ringraziamento pCr 1 
conslglieii che avevano rc.splnto le 
etie dimissioni. Ita pienamente con¬ 
fermato che 11 con.sijjlioie ribelle, 
dono la sparata della lettera, è tor¬ 
nato sotto la tonaca dei preti. Dopo 
tanto minacce. Insomma. l’ex qua¬ 
lunquista e assessore, ieri sera ha 
sparato... a polvere. 


Onnervaiorio 

N mir acolo follito 

Non torneremmo a parlare del 
miracolo mancato di Villa Fasc¬ 
inai (non ci piace infierire sui ca¬ 
daveri, e poi abbiamo arpomcnti 
molto più seri da trattare), se a età 
non CI costringesse (l sig. Bruno 
Barbicinti, redattore miracolista ed 
ex cronista di « nera * dei Tempo, 
il quale sembra aver preso invece 
•molto sul serto la commedia del¬ 
l'altra notte. 

Nelle siiti cronaca delFatmenlmen- 
to, tl sig. Bruno Barbicinti ha infatti 
sostenuto questa test affascinante; 
la Madonna e apparsa per un ut- 
titno alle bambine vestite di bian¬ 
co. ma .si é immediatamente riti¬ 
rata allorché un gruppo dt giovi¬ 
nastri (naturalmente.., iscritti al 
PCI) ha cominciato a lanciare be¬ 
stemmie. Insomma. secondo il no¬ 
stro tntelltgrntc collega, la Vergi¬ 
ne avrebbe avuto paura della fòlla 
sovraeccitata. 

Commciamo a pensare che il sip. 
•Barbicinti non fosse presente a 
Villa Paganini soltanto in qualitd 
di inuiato speciale del suo gior¬ 
nale, ma addirittura in qualità dt 
organirzatore del miracolo c che 
le inwlsaggini che scrive gli siano 
suggerite appunto dalla rabbia che 
lo spettacolo sia « caduto », come 
*i dice in gergo teatrale, tra i fischi 
del pubblico. 

Vogliamo dare quindi un consi¬ 
glio al coUcott del Tempo e a tutti 
quelli che si occupano attivamente 
di miracoli. Queste cose le vadano 
a fare in aperta campatpia, non al 
centro della città, e specialmente 
di una città dove la gente, in fon¬ 
do in fondo, non porta tutta l'anello 
al naso. E, un’altra volta, curino 
con maggior attenzione la messa in 
scena e limitino l’afflusso degli 
spettatori ai soli in possesso di bi¬ 
glietti d'invito. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Li litiasi che cce tacco rihrcto il nilf. 
rli!f (x'frri-,!» lìi SUlÌD) na 

reca?. ’O Ke-i 

Cos;. • KisueiU -t S ctop. de! firn, éi 
-àmai. (¥i»ri alle dn'.aesetlo io F-M. 

1 eompspii istrntlori pi appositomtat» ecai- 
vwaf. pei ia 4*1 ro.-»i Alalia »: 

tr.u.co iiiEKCibilciMit* iti Fnjwithifo j'c- 
mli alle or* 1!) per rirettne il siaierde de! 
ccrv. j!i rrhn'' dell* lesbioj « diacj’enr le 
acdsflU di .'ra!:iza;;ese de} onmo st‘<sso. I 
eesrf.a<m jsnvltiwt ecco nmstBte prrgsii di 
■OD icar.oGre. 

CONSULTE POPOLARI 

Stastts alle are IT ooaitati attad'.ai; alle 
reo l.5,.W wosulte nooaii al tia^e A«*T.i'.no Jfi. 
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1; Per 130 milioni 

| ; per la nostra stampa; 

CroiìfàCca dì Rom£à 

Maccarese: 30 mila , 
Trastevere: 12 mila 

PICCOLA 

CRONACA 


Il g'iorM 

bop laiHidl 23 «n«kr« S. E«* 

ùors. Il «ola «i Itrra alle 6,51 « trtsuiU all* 
or» 17,24. 

BoIIrtting 4eai«fT*àM - Rt^Uit: !«n; ut: 
iEi.v;bi 49. lesnnioa 46; «tti morti 3: Boni 
18. feanritM 19. Matricioei trasc.-'t- 

U 72. 

BolUltÌM BitioroltfU» . TtdperatoTa 

cint e maiiditM 4. Ieri; 11,5-19,5. Si pra- 

tede ttrapo pcrtarèat» • lemperatur» in ii- 
nii-'crioce. 

Viiibile • «tceltaUile 
T»ttri . « Actooio « Cleopatra • éi Sktke- 
eaerm «'l’El’seo. 

’ Ciatait - « Rleo eatsrc • a! JV;ic:p*. « Bizc- 
clic»):j’.a una rei» • tll’.ttàJiabTa. • Totà ter» 
uomo • tlì'Aliinlità, Moderno SaUtii; • I an- 

rieoìi eoa si ripetono > al Birberia', o M«tr<-- 
pohtin; «Saia i«f, t al 0 ?.d' 1.>1 « Ocrro; 

■ tl w-jL d’.vsfaJlo • »! Oolewee 

Nozze 

£lii Teiuihi e tederioo Mainv, r eone 

'•-‘1 ’.; ia eattl localo detaonlo» secna. G.'ja^ioo 
sUc. reppi» folire fli acoor: pii (ert-di 

■ l l’-.iit .. 

Lutti 

Il i «peate ffiotaani Pic.-iai, ;uor* s4ore.M 

' - * r.:.-.'v rsi.'r •!- ’e ■- 1 •-i - 

>ir.‘A-.tr..t dei cedri e-o’O'ir.i li'erc 
Il:ro e Mi-.t.tix». (nuagtno tlla « 4 

•.•nii ! coag-.uali 1« ccodoghinio p u vii» è*’, 
aoslro ji«-',»l«. 

£' aorit la eniuiitipia oi part .'lerr Mar- 
Oterh» Gv.-iLci, redwa Ferian. d'ì'n M-»:on* 
Sa iTLo. A'!a tairlglie, « 'a p^r'-.c^ìare all» 
figi'! Iraie. dfll’appersto df-lU Direnfce de! 
Psrt'.j. 'o cc'fi'l.'gl’.uiis fc'itf- 0 4* 

• JTr ti •. I iLTt'.'a’; eira.rro ÌLr i < 

IcrAi da ;i atra Ktria. 2 . — S.il«ii' •■••'‘o. ’i 
-e^ri'o 1 cr. t-ag re -av'iAT.t > « 

jL’efà d' 12 ao»i Iv '- Tj-.igr' thr e 
Fittori. rie le rfc^-o^.saHlo fluirà ulo d*!'» 
«••li'ao Ot/iKOse. A! at&r.!o, r'arpj>,..■> Memr- 
il.i;.'' ■); !!<iIÌ4-L'm. OiUigioo lo -n; •' 

cr.r.l.,^! 0 I ITniti •. 


n 1- 

«c- 
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« AMICI DE L’UNITA’ > 

Li a<tpoeul)ilt di Su. all* :7 p-r-f.-- 
5-f> Friipa^iad»: 
l'ho Io eofnpijja^ dif, Iranno 
.-OS;''.mille*.» «ìollo Sljlid. 

Econofflinafe combustibile 

soprattutto evitate incendi, ripulendo 
regolarmente tubi da stufa e camini 
con la «Diauolina», 11 moderno di¬ 
struttore della fuliggine l La trove¬ 
rete dal vostro droghiere, carbonaio, 
fumista, ferramenta, ecc. 

aiiiimnimiimMHMiHmfMnnnrmnfiiiiiiiiiiiiiifiii 

Pir (Il ileit lipsiire 
mrciiralt 

Per sKiquistare bene a rate og¬ 
getti di abbigliamento è neces¬ 
sario rivolgersi soltanto a ditte 
di provata serietà che vendono 
articoli rii buona qualità e che 
praticano prezzi alla portata di 
tutti. 

Noi oflfriamo ai nostri clienti 
anche la garanzia di ciò che si 
acquista. 

Per ulteriore informazione, ri¬ 
volgersi alla Ditta CONSAR, via 
Appia Nuova nn. 42. 44, . ma 
Ostiense nn. 25, 27, 29. 

...E NOI RIBASSIAMO 

Per facilitaire gli acquisti a tut- 
■ta la cittadinanza e particolar- 
niente alla nostra affezionata , 
clientela, abbiamo deciso di pone 
in vendita 

A PREZZI STRABILIANTI 

tutto lo stok esistente, coi-npre- 
se le più interessanti novità dt 
stagione in tessuti pregiati dì 
.^LTA NOVITÀ’ in purissima 
LANA, SETTERIE. BROCC.ATT e 
VELLUTI. 

INDUSTRIE DI COMO 

Tessuti Novità 

Via del Trìtone n. 110 
Via della Mercede n. 40-41 
Via Cola di Rienzo n. 195 

il Doti SONNINO 

delfUnl-verscItà di Roma, cara le 
malattie de) FEGATO - DIABETE 
STOMACO , IPERTENSIO.NE 
Via Nizza, 11 (P. Fiume) T. S49.718 
Visite per appnntamento 


SIAMO STANCHI! 


Per is;li eeehi 
ili Kaoretta! 

Cerne greeeJevtam, i leHarì de 
lUaità aoe ktaute eMBcale stemmeme 
qmesta ralle di t fifie » —«er e le leve 
caacrcte setidmrietè eersm sài pii 
tetre. Sei gire di peeke ere, mmmte- 
resùnen letteti hmsmm miete r i^ ei» 
dere agli appelli lere rieelti per dm- 
re alla piccale Leere Hmsm, dì tre 
eaai, i deaeri etcorremti m aestemere 
le spese di ea delieptm celcrrcefe 
cài'er/ice càe demrm darle le ròfe; 
e ad mm ex telemme U m dei ieraaglieti 
i messi meeessmri per mtf rmNmr e mm» 
eperaxieme di ulcera, f pimi eeree- 
rneati per Im pteealm lemrm hasmmjwg- 
fieale la cifra di ItJdt lire m per 
l’ex celemmelle Im semmmm di L. 1.479. 
Ed eceeti ia dettaglia: 

Per la piccata lemrm: T. F, 199. 
Vmderta Fraiettì tJ999, Cmeeppt 
Baveri 599. Alfreda Ardami 999. 
Marie Semai 5B9, Biceta Masseto 
Il 199, Amm BkeK Mt. B. Beta 
199, m. m, 5.999, Bemalm Ferxenì599, 
Laigi Visceatim J99, Aìhmrka Mas- 
xadeatm 290, Femte Aagetmeei 299, 
Giaaamcci 1,999. Tatele lire t9J90. 

Fer l'ex re'aaaelle: F. B. 590, 
Sandra F. 300, Banìere Bini 200, 
Semtìatemi! 100, recceffe im 5. B, 379. 


mento medio per ogni lavoiatore 
dipendente deirA.T-A.C. 228.666 
lire. 

La attuazione dei lavoratori del 
Gas non é meno preoccupante; la 
inchiesta infatti ha accertato che il 
personale della Romana Gas si tro¬ 
va in queste condizioni; lire 103 
milioni di debiti per cessioni del 
quinto; lire 25 milioni di debiti 
verso le cooperative; lire 27 mi¬ 
lioni di debiti per vestiario e cal¬ 
zature. Totale debito complessivo 
accertato, lire 155 milioni. 

Oltre a ciò la maggior parte del¬ 
le famiglie del gassisti ha altri pe¬ 
santi debiti con negozianti e con 
privati. Con molta approssimazio¬ 
ne si può affermare quindi che 
rindebitamento medio si aggira 
sulle 200 000 lire per ogni lavora¬ 
tore. Aggiungasi poi chc il 10 
dei lavoratori del Gas non perce¬ 
pisce da mesi una paga reale in i 
quanto l'importo della busta paga I 
6 tofalmente assorbito dalle rate | 
del debiti, c che il 22 *'4 dei I.zvo- , 
ratorl. detratte le rate d»'l debiti. 
ritira in media 5 000 (cinquemila) < 
lire al mese. i 

Ed ecco infine, i dati relativi al- I 
l'A.C.E.A.. lire 120 milioni di de- j 
biti per cessioni del quinto: lire ; 

20 miliant di debiti verso la i 
C.I.CA.r.; lire 1 milione di debiti | 
verso la cooperativa, botale de- j 
biti accertati lire 141 milioni. ! 

A questa somma va aggiunto un ! 

Importo di circa 16 milioni al me- ! 
se per rate varie (calzature, ve- ; 
stiario. TT.obih. ecc.). .Anche per < _ __ a m 

dipendenti deirA.C.£A. l'indebita- . 

^'oS) Ur^‘a l«rg4incnt« le jOO |3Cfffl»OI9 €1 OCC|lfO COIOCi 

Proprio in qi’.e.stl giorni, poi. il j--- 

personale dell'.A.C.E.A. si vede fat- | 
to oggetto di una grave tr.inac.'ia. 


Una giovane sqtosa. madre -di ima 
bimba di 'due anni, si ò tolta ieri 
la vita impiccandosi ad una trave 
del soffitto, nella cucina della «uà 
abitazione In .via Folgarella 6, a 
CiamplBo. Va. suicida è la veotl- 
quattmme Nazarena Camusi, mo¬ 
glie del falegname Giulio Piermai^ 
chi. di 28 anni, occupato In uno sta¬ 
bilimento dell’aeroporto di Cianz- 
pino. 

Ieri 11 Pierronrchi aveva dotmto 
lavorare tutta la notte e soltanto 
verso l’alba faceva ritorno a casa. 
Appena varsato l’uscio, egli si di¬ 
rigeva senza esitare verso ia cacina 
per rifocillarsi, cercando di fare il 
minor rnmore possibile per non de¬ 
stare la figlioletta e la moglie, che 
credeva Immerse nel sonno. 

Ma U poveretto, non aliena aper¬ 
ta Ja porta della cucina, rimaneva 
come pietrificato dinanzi ad un ma¬ 
cabro • terrificante spettacolo: 11 
corpo della moglie penzolava dal 
soffitto; un cappio stringeva la gola 
della eventurata, il cui viso con¬ 
vulso e violaceo era deformato da 
una spaventosa smorfia; deboli sns- 
«tfit! ne agitavano ancora 11 corso. 


In un ultimo, disperato tentativo 
di salvare la moglie, l’uomo faceva 
appello a tutto il suo sangue fred¬ 
do; rapido come un balrao, saliva 
Isu una «cggiola e con un coltello 
I recideva la corda. Quindi, con la 
{donna sulle braccia, si recava nella 
vicina clinica del doti. De F-enn, 
dove tutte le «tire poosiblli v^lvano 
j prodigate alla poveretta. Ma’.grado 
ciò, dopo pochi minuti, ella’ cessava 
di vivere. Nel pomeriggio, dopo le 
constatazioni di legge. 11 cadavere 
è stato trasportato all’Obitorio per 
[l’esame necroscopico. 

Delle prime indagini svolte dai 
carabinieri della zona sembra ac¬ 
certato che nessun motivo di earat- 
Itere familiare avrebbe indotto la 
sventurata all’estremo gesto: tra 1 
due coniugi infatti regnava il mas- 
|simo accordo, n marito, U'oa ha sa- 
imto fornire spiegazione alcuna. 


GUARDALE I VOSTRI FIGLI! 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

AUetti tt«B|» 3t m.. jionet e lejzzie. 

oTirroieitì all» 19 ia Trd. 

Ojfi •!> •ore 19 ie M. e»ii «ir.* ;’. 
rn CbrAO 6 »!.» foDcia Ttm, «! 1 » F.il.C.I. 
Ai ocr^oqei »K:«Nt si r»fc*' 0 (a& le atisr-js» | 
pcotaaliU. j 


Centinaia e centinaia di migliaia 
di cittadini romani potrebbero dire; 
« ... siamtf stanchi! anche noi vo¬ 
gliamo conoscere ì tragici fatti 
che hanno coinvolto i duo bambini 
GABRIELE e PETI-A!... ». 

Quei cittadini potrebbero anche 
avere ragione, ma forse aspettano 
che qualcuno vada a casa loro a 
raccontargli come sono andate le 
cose? 

In questo caso avrebbero vera¬ 
mente torto in quanto ciò non è 
tecnicamente possibile. 

1 fatti dai Quali sono scampati 
miracolosamente alla morte i due 
bambini, sono tanti e pieni di 
particolari che DEBBONO ESSER 
NOTI A TUTTI! 

Quindi se è vero che migliaia e 


migliaia di donne e di bambInL 
nei vari quartieri di Roma. 
DESIDERANO 
CONOSCERE LA VERITÀ’ 
non hanno che pagare 123 lire e 
farselo spiegare da] racconto cine¬ 
matografico biancheggia U.V.4 

VELA. 

Questo film, che viene proiettalo 
per la 3* settimana coasecutiva. 
è al 

CINiaiA «ALHAMBRAa 
(San Giovanni) 

Mezzi autofilotramviari: 3. 4. 7 9 
15. 16. ES. ED. 35 87. 38.’m.’ 
netntxnd 9 tap uibjj, 

della S.T.E F E R 


Parcheggio automezzi 

re'e’eiee^eeiee^ee-eiee'e-ee’e'.a.ee-e'e-.ae'e^ee-e^e^.ae’eeemmmeem^wmmemememee’eee-e-eee-e-e’m 
Imminente ai Cinema 


Catovanica *» €!icropcE 


Duo bambini ustionati 


n Conslglte di amminUtrazione 
pretenderebbe, infatti, di ridurre 
le attuali prestazioni praticate dal¬ 
la Cassa Mutua aziendale ponendo 
a carico dei lavoratori il 20 delle 
spese relative ai medicinali 
Da questi dati risulta fin troppo 
chiaramente - come la stragrande 
maggioranza di questi lavoratori 
sia costretta ad un sottcconsumo 
permanente 

indie |R aRmeiilirisfi 
mmimR sibrìeK 

A concluslona de! lavori del Con¬ 
vegno Regionale dei lavoratori del¬ 
l’Industria Alimentare, che ha avu¬ 
to luogo ieri alla Camera del La¬ 
voro e al quale hanno partecipato 
1 delegali dlrlgeati sindacali delle 
aziende di Roma « del Lazio, i sta¬ 
to p!;.bcrato un documento 11 quale 
arn-.irr.s la rr.ob;!!iazloce della ca- 
legorla per conquistare migliori sa- 
lAri e cMirtngere gli Jr.dmiriall a 
trattare per li nuovo Contratto Na- 
«tonalo «U Lnvorq. 




Una grave sciagura, tn ecguito aliai 
quale una bambina d; due ansi a 
r.'.crzo giace ora tra la vita e la 
morie :n una corsia delta clinica 
pediatrica dei Policlinico, al c ve¬ 
rificata Ieri mattina a Monte Bove, 
nel pressi dt Aquila. Secondo di¬ 
chiarazioni fatte dagli stessi geni¬ 
tori della piccina, il cui nome è 
Giuseppina Trombetta, l'incidente ai 
sarebbe svolto nel modo seguente. 

Verso le ore 8 del mattino, la bam¬ 
bina ci troirava ani suo seggiolone, 
acconto al focolare, sul q'uale bol¬ 
liva una caldaia piena di patate. 
Poco dopo, poiché fi cibo era cotto, 
'.a madre della piccola toglieva B 
recipiente dal fuoco e lo deponeva 
sul pavimento. Ma, proprio In quel- 
l’atttqio. la bimba, che gii aveva 
dato segni di inquietezza, balzava tn 
piedi e. Perduto l’eqaUibrlo. cadeva 
dentro la caldaia. 

Urli, di dolore, aocorrcre del ▼!- 
rinato, poi di un medico. Infine, da¬ 
ta !a gravi’à delie sue condizioni, 
.'a picc.ila Giuseppina veniva Invia¬ 
ta a Roma ru un'autoambulanza 

L^n incidente analogo è accaduto. 
Verso le 12.20. al n. IR del viale 
Xppoegata, dova A piceaio MuaUni- 


liaso Ltversranl. di due anni, si 
rovesciato addosso una pentola di | 
acqua bollente. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 

sV.e 16.30 a r.s 4 Vneiaire 144 ani 
aea rmeva# stia »<CG jetusio ì« 

r»s;i.rèi c;rc»>’.i àe'.’.TTM • i>o»p3Bs»y.tt 
rzjine rè: ^oinieri Essc.’ii». fusile 
L Vrirm». 5eM, Flsaia-e. Srmtnisim. 
V«!a^;»Aa. M. Vttoe. IVcot OliBfis. (Ws:!:- 
sz. &>nhaB:. 0. Svioe. GasMvìffiM. CdU. 

Msree. Gnenoa. 

Issg. il«c|» efì. «!'ia 16,30 ■ t. qia-| 
ft,»iEai. 5 

RIUNIONI SINDACALI 

Ceca. Uanisil»; !« rrspcsab'.l: rè. Sio^t- 
tan; AMiqtiunV'. f^iatcì. Met^’.srgici. i’.i- 
meusicee. Fc!.{rsfin « Tetre ogp a-le 13 
fTmm 1% C.4,L* 

■»ts11si|id; .-« 7 . alle 19.30 0. L • 1. 8 

sl’a C.4J. 

Uili; egei alle 19 30 isa. alla SMteMoeae 

Testeorie. ‘ 

fi. IT. C 0. C Le 

t > a!.r I7..-Ò a '« t'.<§ 1. 

' rtiTiTtm: oeji alle l j Csfr. Greppo * C. I. 

hi Ban 50. 

FcsitltgTtfnicf: egfl sVe IR 30 «e. {«■. 

«Ha OAL, 


LA RADIO _ 

uste azzurra. — Giotnaff te¬ 
dio: 14,30; 22,16. — 13,20: Orchestra 
Ferrari — 17; eli piccolo lord» — 

18: Danze sfnf. — 18.35; Ossia Bos- 
sk*. — 1«.15; Sport — 19,28: Mas, 
rlch. — 20.10: Sport — 20,46 «No* jj 
rela», dramma mus. — 32.55: Hot- l| 
fasi. — 23,30; Orch. Rosariot. }j 

RETE ROS-ii.A — Giornali radio: <! 
15, 20,30. 23.10 — 13,20: Curiosando 
in discoteca 13.50: Hore^zsrd. — 

14; Mas. rlch. — 14,30: Compì. *R- 
tperia». — 16.55; Prer. tempo — IT» 
Pom. mia. — 18; Orch. Sarin» — 
1942; Orch. Perrerl — 19.50; Sport 

— 1958; Mus- rlch. — 20.30: Sport. 

— 20.50: Otto strun. — 31,20: La dl- 

*cus.slonè * aperta «u_ — 22: Ve¬ 
dane al microfoi» — 33.30: Duo 
Dcllaplccola-MaterassI — 33,30; Orth. 
Rcksaclot. _ 

STAZIONI CSTERBt Mosce ne- 
} tri 41,13 ore 19.30; 20.30; 31,30; 

33,30 — Oggi in Italia (m. 31,41 • 
31.57) ore 3320 — ^rsta sera in 
Iialla (m. 378) ore 33.30: Notiziari 
la Italiano. 
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CIRCO DELLE 4 SORELLE 

MEDMANO 

ROMA - PIAZZA .ANTONIO XL4NCINI (vicino Foro Italico) 
TR.AM 1 - FILOBUS 48 e 33 . AUTOBUS D 

«PàRàTà DEL CIRCO 19S1» 

5 elefanti - Gruppo di 6 tigri - Scimpanzè - 40 cavalli 
I migliori artisti intemazionali - Balletto aereo Can Can 

frima grande rappreseataziaie: 6 imi 9 igikre, iQe ere 21 

Franotazioaa bltl'iottl: ARPA (ìoeali 01T) Rloz»Monna. Tal. «8A314 
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Martefll 23 ottobre 1951 


I Icrllri [jfjgj BANDITISMO IN SICILIA,, FANNO IL PUNTO SULLE RIVELAZIONI DEL PROCESSO DI V.TEi BO 

fhiiiih'iiiinii? OMERTÀ'TRA BANDITI Satal© all* Ambasclatorl 

dT M^K,,, MAFIA E AUTORITÀ' cou Terdiaul .e Giuliano 


di MAHIO ZAFlit:/} 

In singolare e<l esalla coinci¬ 
denza con le cclehrazioni del cin- 

3 i)antennrio verdiano, il partilo 
ominanlc si accinge a fare un 
niio\o regalo agli italiani. Per 
bocca del senatore Marconcini, 
relatore di maggioranza (ler in 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato, in sede di approvazione- 
del bilancio oer il Tesoro, esso 
ha infatti presentato iin online 
del giorno — debitamente ap¬ 
provato dalla mn'''rioriinz’i «nto- 
mnticn — che prevedo ima mn- 
rosa fi eiirtazione delh sin ve/i- 
zioni ni teatri lirici eil agli nllii 
settori analoghi dello spepav-olo 
Per dirla in cifre chiiire e l'm- 
de, tali sovvenzioni, tratti* m>r- 
malmrnie <ìa iin fondo cosiitiiiio 
con il dodici per cento Mill'a'ii- 
niontnre del dìritto erariale, do- 
vrmno essere ridotte csattani' iife 
della niet.'!, rispetto jiMi* qii'ite di 
competenza del bilancio l‘)">0-'T| 
In parole ancora |>Ìn povere, ciò 
siirniricn che. tra nn anno al mas¬ 
simo, i teatri. le società di con¬ 
certi e le altre forme analoghe 
di snettacolo in funzione ogei n<-l 
nostro Pnc''* cesseranno di esi¬ 
stere. non essendo piò in grado 
di far fronte alle spese. 

Questo avverrà tra un anno al 
massimo. Poi, per gli anni che 
dnvre' ' ''r(i scimi-e il Pfirtito ame¬ 
ricano che provvisoriamente ci 
go\crnn sembra stia presedendo 
addirittura rnnnu”Tnien(o dioiini 
quota di sov'venzione. per sinan- 
teP-*-/' in forma defiuiliva anche 
il ricordo di quello che fu il teatro 
italiano. 

Come il governo ahhia potuto 
concepire un progetto simile è 
rosa nhhasfanza thiaro: esidonte- 
mente il teatro lirico, drammatico, 
i concerti sin fonici, da camera. 
In musica stessa, vengono r-oiisi- 
derati come elementi inutili ed 
anzi dannosi per il clima di fa¬ 
natismo e di guerra che sì \uoIe 
creare in Italia. L’arte ormai ò 
una cosa superflun un sonrnnt'.ìù: 


tNGUSCr 


SANSONI 


Iniziamo oggi la pubblicazione di una se¬ 
rie di documentati servizi sui protagonisti del 




a ««QaA»ci 


PltOCE^i^O DI VITERBO 

Le figure, i fatti, gli episodi più torbidi e misteriosi che formano il tra¬ 
gico sfondo su cui si muovono le figure di Giuliano, Pisciotta, Lucat, Mes- 
saiia. Verdiani, Perenze, Stern, Marotta, !’« avvocaticcliio », vi saranno 
presentate in un eccezionale panorama da g?*■**:;<% 

‘ ^ Vi' *r f ; 

Vini SANSONI- E tiASTONE INCRASti' 

autori dell'appas.sionante volume P 

SLI .ANNI DI n.ANDITISMO !N SiCìLiz\ » 

Una serie di servizi avvincenti come un 
l'oman/.n, veri coinè un fatto di cronaca, 
implacabili come un atto di accusa. 

Condotti sul più rigoroso piano di docu- s 
tncnla/ionc dagli autori della più scria e fc- L 
dcle inchie.‘ila apparsa in questi ultimi anni 
sui tragici fatti del banditismo siciliano. 

Giovedì, leggete: « Mc.ssann e Fra Diavolo » 


Un attontaio airispetlore par dissipara i saspetli di collusiona con i banditi - l.a 
apadizinna di Alnama sapnalata antiaipatanianla a Giuliano dalla Inr/a di polizia 

La profoiuln impressione che II periodo più acuto di questa conosceva l’estto negativo prima fla ed il banditiemo dalla-quale 
via via ha .sottolineato il sen.sa- solerle collaborazione tra Tlspet- ancora che fo.^sero etTettuate! gli intrighi di Verdiani rlmane- 
zionale svolgimento del proces- tornio di P. S. e il banditismo Come era organizzato questo vano esclusi. Vedremo in seguito, 
so di Viterbo per la strage di coincido con la i»ie-enza in Si- c;orvizio di informazioni 1 cui *ici dettagli, questa nuova fase 
Porlella delle Clinestie piu che cilia, quale ispettore generale, principali esponenti si annida- della singolare «lotta» condotta 
dairencraiczza dei delitti che in del comm. Ciro Verdiani, hi quel y;,no negli ufilci deU’Ispeliorato? dal governo democristiano contro 
queirnula vengono rievocati, di- periodo si svolse la hagica se- Q^,j jn gioco la mafia e in H banditismo politico siciliano, 


di ba ' 


«iv ^ V . 


pende da un giudizio ormrd co- Qoenza di Irnboscate c di cecidi, 
muiie; per lunghi anni i servizi oulminati nella sU'age d^i Bello- 


Qiii entra in gioco la mafia e in il banditismo politico siciliano, 
particolare 1 grandi capifamiglia Un altro aspetto non meno sor¬ 
di Alcamo, di Monreale e di Bop- prendente degli «tranl attributi ' 



di polizia in Sicilia sono stali del IJ n^o.qto che jl nialìoso Ignazio Miceli cho il comm. Verdiani univa al- 

controUati e in alcuni casi direi- m di Monienle ha rivelato a Viter- le sue mansioni di funzionario 

t: dp.’.'..- f.-r.-c u.ò tenebrose del . ricevmto da Verdiani dello Stato emerce dnti« jn^- 

banditismo e dei suoi complici ■' i.; .i.-.gica pmgarico di uiopoirG a Giuliano nrov'vi-a pa.ssione per il cinema, 

naturali, la i.uafia e i grandi nel -or.^o pgj^pjprio claudeeuno, con que.sle Approfittando del frequenti con¬ 
agrari yy bandito testuali parole: «Giuliano espa- tatti con Giuliano l’ispettore di 

Dal luglio del 1947 fino alla seva^neLSi'”mrTliì^^^ irieriì, se egli lo desidera, con P. S. rn^ltò di lanciare Salva-, 

mone di Giuliano avvenuta nel- mente con il bandito Giuliano* e nithlunque mezzo e con qual-ui- ^ivo dello 

la notte tra il 4 ed .S luglio del _ nucgli -lecordi non mancò la due garanzia». Ma Giuliano ri- 

19.^0 alla direzione delle forze di pn^tcci’pazmne di esponenti bei‘i fiutò; voleva trattare Personal- 

polizia in Sieiha. si sono nicce- pjù qualificati della chi.ssc diri- mente con Verdiani. Il mafioso g,i Promesso un con^ 

duti l en .-oi funzionari i quali, go„te nazionale. I fatti emersi scrisse all’ex Ispettore di P.S., a compenso Verdiani oronose al 






nersonal- esponenti di un’importante ca¬ 
ri cinematografica straniera che 

ai oc ^ gli aveva promesso un congruo 
di A .b., a compenso. Verdiani propose al 
enza. Ver- bandito di interpretare un film 
.Sicilia do- autobiografico amtblentato negli 


buoni stessi luoghi dove era corso 


mandanti 


mo.ssi run conilo l’altro nella 


Idi favoreggiatori e mandanti. nio.ssi l’un contio l’altro nella 

sporan/n di sidvarsi, lo dimostra¬ 
no clamorosamente. 

finillKhSSI THRAPHllTICI Al. CONllRI-SSd III Ml-DICINA INTI-RNA 

! .-ifl,'» a Vilorlìo rii eci-erei 


una parte, magari. 


quella 


L* insulina ha prolungato 
la vit a dei malati di dia bete 

Statistiche confortanti • U importanza <leiralimentazione e la dieta 
moderna - Le ostruzioni biliari: ptoblema medico e cliiruìgico 


< smodala bramosia di piacere > 
che distoL'lìe i lavoratori del hnie- 


Lo stes.so ispettore Verdiani h.n 
afleimato, a Viterbo, di essersi 
incontrato con Salvatore Giulia¬ 
no e di avergli pronies.-.o dì far 
liberare sua madre e di farlo 
espatriale. Questo primo incon¬ 
tro a\ venne lU'l nioniento culmi¬ 
nante del conflitti tra i banditi 
e le foi/.e di ixuizia manda.o allo 
sbaraglio dal loro ii-pettore ge¬ 
nerale il quale non disdegnava 
le funzioni di ambasciatore rlegli 
uomini politici colhibi con Giu¬ 
liano. 

Subito dopo il primo incontro 
tra Verdiani e Giuliano, la ma¬ 
dre del bandito lu i iiiu'.-s.-,a in 
libertà. Trascoi .•.ero pi che setti¬ 
mane. 11 19 agosto del 1949 otto 
carabinieri perdettero la vita, or¬ 
ribilmente straziati. neH’imbo.sca- 
la di Bellolainpo ed in quello 
stesso gioì no il mattinale dell’I- 
.spcttorato di P. S. dette notìzia 
di un attentato contro lo stesso 


che «listoirlìe l lavoratori del hrae- Terminati i lavori del congresso lati. Da precise ricerche ttatistiche naliera del farmaco vana secondo senti tutte queste particolari con- attentato contro lo stesso 

rio c della mente dal loro (]iioti- della Società italiana ai chinirgia, *« rileva, infatti, che da 44,6 nniu, la gravita del diabete e l'alimen- dìsteni st può considerare generai- ispettore Vt-rdinni il (luale j'oro 

diano lavoro. l’Aula Magna dell'UnliersiUì ha quale era la nudia di vita dei dia- tnzione del malato, ma tana anche niente come standard una itoie di tic u^^cì illeso, l.a notiz-a deH’at- 

Si cnerifiehinn diinoiie i r/in- continualo ancora per qualche mor- Letici, negli anni dal 1893 al 1914, sei..n io l'eia del radiente, raggiun 30-10 iimlà niorijoliere di insulina, tcn'alo seiid>rò allora * 4 ' 

. <n.i ■Iieiiiin, i ie|i • • _ _ rie lOjr. In- .. ,.n. /.....-nn.' Atri. sonilo aiuenilt.T •nrnverlu.lln l’in- 


Si cnerifi<-h!nn diinoiie i r/iti- continuato ancora per nnalctie mor- Letici, negli anni dal 189S al 1914, sei..n io l'eia del r<i'ie«fe, Togotun 30-10 iimlà giornaliere di insiilmu. | tcn'alo seiid>rò allora *4' 

prcsentanli li onci «ciiJlurame» cjfrollata da una TnoI-|si è safift n 64.5 «niu nel 1046. In- gendo un massimo nei giovani dm- ^ isendo divenuta proverbiale liti¬ 
che Viarie rÒssìiiì Do- Utudine di nudici, coneennM n Ro- mee questo nu.tio sigmj.caiuo del- j.cpct ed un mmitno noi tnafati piu ll«Strr/.Ìfini ahllHlfì fallibiIita dei colpi intoili dalla 

cut p.irte da tirili, Hossmi. im l'annuale conqresio della la grande efficacia della terapia mo- anziani, t" il medito curante che - banda Giuliano, Oggi, alla luce 

ni7Ciii e IJCjunK il teatro lirico ttahanu c/i i/ipdtrina iti- denta uvi confronti del diubcìe. f?<jI»ifancÌo fatte le carattcriiticlie Altro punto /ermo per la terapia stessa deposizione del Vor- 

Italinno* In nostra scuola di enn- Hunltatt terapeutici che acquistano del caso che ha in cura dovrà con- del diabete è un^oculata alimenta^ dianl non c*e dubbio che quello 

fo, gloriosa in tutto il mondo, l’ar- Questi congressi annuali preseti- maggior significato e risalto quando s,gl,are la quunUtà giornaliera di rione. Il regime alimentare del dm- episodio deve attribuirsi al tenta¬ 
te dei nostri direttori di orche- tatto alcuni lati caratteristici: fon- si consideri la frequenza della ma- ttisulina, il tipo del farmaco (ad betico dev’essere caloricamente sitf '^^'9 dLsslpare i Six'pctli che già 

stra. la lirnvura degli clenienfi dameritaZuiente si propougoTio lo Zattia: m Italia editano almeno ^^lone rapida o r tardata ovverOt flctcnie (c come late proporzionato, sfioravano circa i clandestini 

orcliostrali e corali; tutto s<*oin- studio, la rielaborazioTre e la Tiir*- 54.000 diabetici tioti, ed aurettaTtti, freqnenteìjì€*nit, un f;nsctiglio QiunJi, afl’attiPita che esplica il pia- oommorcl t^a U capo delle 
paia in breve tempo. su a punto dei problemi via via come vntiinm presumibile, ignorati insulina normale e di insulina iato) e qualitativamente completo, polizia in Sicilia c i banditi. 

I teatri chiusi eli italiani z.it- attuali. A’ogliono anche essere Caposalde nella terapia del dia* ad anione ritardata), le vie e l’ora- *cn;a le totali restrizioni che ca- Tali sospetti erano divenuti 
ti- ecco In moto Hip il poi orno Voccasxone di riunione di medici, bete è l’insulina. La quantità ginr- rio di assunzione. Pur tenendo pre- ratterizzavano le diete diobedehe Plù fondati a causa delle fre- 

in nuesta nuova stia erintn ci provincia e delle città, che ... prescritte s.no a qualche anno fa. duenti battute a vuoto elTettuate. 


no ad I 
titudmi 


lo, gloriosa in tutto il mondo, l’ar- q,, 
te dei nostri direttori di orche- tana 


Altro punto fermo per In terapia 
del diabete è un’oculata alimenta¬ 
zione. Il regime ahmentare del dm- 


paia in breve tempo. su a punto dei problemi via via 

I teatri chiusi, gli italinni z.it- attuali. Vogliono nndie essere 
ti: ceco la meta che il governo, l’occnsxone di mintone di medici. 

in questa nuova sua grinta, ci Vnd?^" d ^'Ifr’enm- 

addita ausi) rninenfc. ^ mente diverse si scambiano le re- 

Tanto per fare un esempio del- ciproche esperienze. 
le conseguenze che ovrebhc il Argomenti quest’anno di relazio- 
provvedimentodi dccurlazio-i.* de’ ne: «Le ostruiion» dell’egato-role- 
cinquanta per cento delle sovven- doro; il diabete, nei suoi aspetti 
zìoni, Presentato dal senatore d. c. fisio-patolagid e cimici: le malat- 
Marconcini, vogliamo citare il cn- tie del collageno ». 
so dei teatri di' Palermo e dì Na- , osiruzicm delle vie biliari, «« 
poli, e della situazione sorso la le funzionai sia le organiche (da 
^ 1 . . - * I • calcolo, da tumore, da ammassi di 

quale essi stanno incamminandosi ^scandi) possano distinguersi, per 

ad opera del nnsfm governo. Le loro durata, in transitorie e per- 
rispettive quote di sowcnz.inne manenti e per la loro entità in 
per la p.acs.ita stagione furono di complete ed incomplete. 

20 milioni per il primo e di 76. Le ostruzioni biliari, caratterìzza- 
aH’incirca. jier il st'conilo. P<t- te dall'ittero piu o meno intenso, 
ciò, con IO, o anche con 3‘T mi- rappresentano ad un tempo vn pru- 
lioni a disposi/ione, questi, come hlema medico e chirurgico. Losta- 

dcl resto gli altri teatri d’Italia, 

. r 1 f t* I intestino, anche se di natura or- 



V, ^ :ìfTy I \ ‘ ' . -v, ^ ' L : ' 




■‘tAhlAiitUittjZ 71'^.. -zriu4li0, 


— - - - _ ... L’LiicltOre di P. S. Ciro Verdiani (al centro) tra U maresciallo C*t- 

giustificate. allora, dalla mancanza ^ forma clamorosa, nel regro di landr.v della squadra investigativa di Palermo ed il qnestore di V!» 
itcll’insulina; non più ora poiché. Giuliano. Tra esse la piu vistosa u-rbo, sorride dopo aver rivelato alla Corte di Viterbo all scandalosi 
con la somministrazione del far- fu quella del »J aprile 1949. So- parliccLir'. della sua collusione con 11 bandito Giuliano 

maco, è possibile regolare e nor- grelamcnte i funzionari dcH’I- 

inalizzare Valterazione del ricam- spettorato e gli ufiìciali supcrio- nome correvano ormai seri pe- sangue di numerosi carabinieri • 
Ilio. La dieta moderna per il dia- ri dei carabinieri avevano deciso ricoli. cittadini italiani. Giuliano accet- 

betico comprende, pertanto, sia gli di rastrellare, con una massiccia Era li Natale del 1949. L’ispet- tò con entusiasmo ed a Castal- 
zuccheri che t grassi e le proteine, spedizione, una vastis.sima zona tore Verdiani giunre a Marsala vetrano, in casa dell’* aw’ocatic- 
in rapporti percentuali pressoché compresa tra la frazione Seal- neiralbcrgo «Ambasciatori» reg- chio » De Maria intraprese studi 
normali. Acquisizioni recenti, que- pelle e la tenuta Fonnaiclla de!- gendo due bottiglie di liquore e severi che comprendevano la lln- 
y.**' iudubbiamente liberano i l’Uzzo, presso Alcamo, da dove era un voluminoso panettone. Lo at- gua inglese e le tragedie più im- 
diabmci oau assilln di TuoTiotont stato segnalato, per quella .sera, ‘endevano Giuliano ed 1 due ma- portanti di Shakespeare! So!o la 





Jt si* ^ 


potrebbero fare una cosa soltan¬ 
to: chiudere definitivamente i b.it- 


gauica, può essere influenzato fa¬ 
vorevolmente dalle cure mediche. 


tenti, mettendo sul lastrico o’^ebe- pQìchè queste, se non permettono 
stre, cori, cantanti.^ ccc., senza disostruire le vie biliari e di gua- 
nemmeno poter Corri=nondpTe ari nre, pertanto, il paziente, cojisen- 
essi la dovuta liqiiidaz.ionc. tono, tuttavia, di migliorare note- 
La gravità estrema di un tale volmente Io stato generale del ma 
provvedimento balza quindi agli fato e le condizioni anatomiche lo- 
occhì di tutti: si tratta di un nt- fegato e delle vie biliari, 

tentato rivolto ai danni di un’ar- pacieute potrà cosi si stetiere, con 
te per la quale l’Italia è famosa l^^ahon probabtlua di successo, la 

nel mondo intem. di «n vergo- ^iCiTo V^Sraci. naturalmente. 
guoso dispregio per una delle fon- mediche nelle ostruzioni 



pasti, giacché dan loro modo di il passaggio delle bande Giu- lìosi Ignazio Miceli e Domenlcolsua morte troncò quella bizzar- 
manglare cibi che prima erano Jinno e Labruzzo. La ballula i lu- .-Mbano. Il colloquio fu tra i più ra ixnpiresa. I particolari dell’in- 

sci del tutto infruttuosa. familiari. Furono sturate le oot- teressante episodio sono stati ri- 

ultnno argom^to di relazione so- jsfon twchl furono i funzionari tìglio di liquore e affettato il pa- velati dal bandito Gaspare Pi¬ 
no state le malattie del collageno. p pjj uOicìali, airorcuro dell’igrio- nettonr; tra un brindisi e l’altro sciotta e daH’avv. Greeorio De 
Tcrrritne impro^io, come hanno bjip patto, i quali pensarono che si parlò dcU’njffare che stava tan- Maria a Viter^. Verdiani non 
sottolineato ì relatori, con il quale autorevoli informatori avevano to a cuore dei ministri democri- li ha mai smenl.ti. 

SI vuole compiangere una gamma aw’isato Giuliano. Co.sl era sta- stiani e delle personalità politi- Dciralta crn-^iderazione In cui 
rnsf.ssima di affezioni morbose, va- j banditi, informali in tempo, che .sic iliane legate al banditi- l’.j^^ttore vSdùn 7 rt!en^^^^ 

■'5’ CTano mc.*;.-^! al .«sicuro raggiun- .sino l quali contavano ancora su ambienti iov^mativi^ t>er 


\rizzate da alterazioni sovrapponibili 


só gli ambienti governativi per 


c/fI testtito conrirtfli;o 


tof.Uendo la 7Dna di Torretta esclusa Verdiani, anche dopo la sua par- questi suoi tiiscutìbili meriti, lo 

* dal ra"i;io delle opera?.oni c di- lenza dalla Sicilia ,per impadro-» * ... — . 


L 


t 



istante eia esso circa 2 .o chilome-^nirsi deU’autentico, compromet- 


essersi piu volte incontrato con per avviare il bandito verso ima a{ndando“li incarichi di ri^’evo 
r-i..v .-.— „ (J, a^pj. cottolineato oscura emigrazione -• _ 


I Giuliano 


Maria* Berti e Rsif \allone nel Clm «Carne inanirtis » tratto da un 
romanao di Leonida Rèpaci a diretto da Silvestro Preatitilippo 


nrrffm* U’ì* Confessando candidamente di tonte memoriale di Giuliano, c 

fall Hi a’i più Volle incontrato con per nw’iare il bandito verso ima 

fase ai evoluzione » di precisazio- » no.».,,-- 

ne, che ha bisogno, per una definì GiUiiano e tli aver '^oitolineato r. • 

tira acquisizione, di una ulteriore nuegu abborca-i.enti c >n ( atom- Quell incontro non approdo a 

mèsse di studi; che già d’ora però ^ abbrac- nulla: il cnlonnello Luca si era 

ci, il Verdiani si e a'siinta im- inserito nella torbida vicenda ag- 

mi vaste poIsibilUà terapeutiche. * Pbehamente anche la respon- ganciando il bandito Pisciotta e 

I sabilita di quelle .cingolari ope- miz.iando per conto suo un nuovo 

I IL DOTTOR X razioni contro !e ombre di cui si tipo di collaborazione con la ma- 


stes-so ministro Sceiba ha dato 
prova mantenendo in servizio il 
fedele ex ispettore di P. S. e 


nella Divisione Frontiera e Tra- 
® sportL 

Il ministro Sceiba è forse al- 
" l’oscuro dei trascorsi del suo dl- 
Q pendente? Ne è all’oscuro lui so- 
lo men're i cittadini che hanno 
se-mìto Io «volgimento del oro- 


ti più grandi ed autentiche della funzionali (da fenomeni spasUct ed cesso di Viterbo, attraverso le 

nostra gloriosa Iradizinne nazio- infiammatori). Ma, come nel primo cronache de: giornali, ne son ve¬ 
nale, di un gesto degno della grct- ca»o era necessaria l’opera del me- M ^ * M. * ^ W t t 1 * ** t * conoscenza e ne inorridi- 

tezza di coloro ai quali, un «ecolo dico in colIaborazioTie con it chi- O w’^ R ^ m " M 1 “É ^ élt M ^9 O W scono? Ovvero il ministro sa e 

fa, Giuseppe Verdi dava fastidio rurgo. anche in questi tipi di M M m ^ ^ I g ggl ^ l 9 I l mantiene in servizio un funzio- 

col 6UO solo nome ostruzioni, sovente, quando Vostru- nario macchiatosi di colpe così 

Attraverso la Federazione ita- non ceda alta più oculata te- - gravi’ 

^hrii’mpp^e”enta!”giiT^^^^^ ccmia ,pc:- •*gallup„ dà 11 50 pef ccnlo dei voli ai conservatori e il 47 percento ai laburisti - Alla de- verdifm e® 

compicsM e le maestranze del diT^cTirurlhi°^^no”'sfau mlTifò bO’CZZd della Cdonpagna dcì dirigenti laburlsU fa riscontro un accentuato impulso di lotta alia base m 

teatro lineo, .sinfonieo. dramma- espliciti al riguardo, è il fatto che r- o r» r collusioni e di Intrighi. SceTba è 

tico e delle istituzioni concertisti- una prolungata rondinone di o*tru- “ irresponsabile. Nell’un caso e 

che. hanno inviato quindici gior- rione biliare conduce a gravi e NOSTRO CORRISPONDENTE gii Esteri della regina Vdtor.a, che intorno al tebour Party e ha por- sta rjpre« Mentre in da*a 28 set- Party 11 47 per cento e ammettono neH'altxò non può più ricoprirà 

ni or sono (S ottobre) un tele- spesso irreversibili danni del pa- T/~>xjrmA 52 _ ti e l che secolo fa condusse l'.mpero in- tato a una aenaibile r.presa dello tembre esse asJegr.avar.o ai conser- che la percentuale Iabur.sla tende car'ca di min'stro deg’i In- 

gramma a Einaudi. De Gaspcri. renchima epatico. Di qui la neces- zz i ue giomi masì.ma e-spa.n3.one, jscdi.eramento anticonservatore. Ivator: il 52 per cento dei favori |ad aumentare ancora con rapid.tà,1A , VaT’ìnrv» 

Fella e Vanoui. sottolineando la ù.cen,dode, cannoni della flotta lai Le indagini .Gallupn., prur nellaIdeircìe'.tcrato e ai labur.sti il 42111 rimanente tre per cento è diviso| ‘ ^ ^ 

«rnvifA delTo deHsTone r diche qualora queste non mostrino sr. oei z o.ipore ^ira.ino ue- della sua pol.tica. Se le sorti loro tendenziosità reazionar.a, so- per cento, oggi a-'-£-nano a Chur- dalle stesse stat.st.che fra il Par- vixu 

«conHtirame la mrv;- di pofcT risolvere l'ostTUZione. In ^'**'*1 P**" * ri^ta di esae, am^ elettorali del Laboirr Party fesuero no atat« co«trette a registrare que- ch Jl il 50 per cer.to. al Labour tito liberale e il Partito comun-sta. * G.ASTONR INGRASCT 

chiedendo di .«congiurarne la me^ indugiare *e nessim motivo nuovo potrt ^ aff.date soltenlo a questo t.po . .Ma ,1 3.5 per cento degli elettori - 

sa in atto. . fa. fin ad oggi al- consigliare al malato l’inter- in^'odotio di qui a giovedì rem;r.n<cenze stor.che, i * liisitniiiiiniiiiiiinMiinniitii imi m mi mi i m j-^e-i-ozati, ha n^osUj di non sa- fT_ _J* 

meno, tale telegramma è rimnsfo neUa campagna elettorale cosi con«ervaton avrebbero avuto un « 

senza ri«po«ta. x j . ITianno impostata i leaders di faede. Per for'm.na. la me- Hi 

Da tempo, in mozioni formula- DlflBIIflSl llcl lliflbiHR destra de^ La^ur Party e dei eo- delle masse labur.ste non s. 

tó alla chiaaara dei loro eoofree- „ VT . -' r«rma a lerrd Pa:merav.-, co^e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gii Esteri della regina Vittor.a, che 
T/n-mns 55 t i,-.. e-Vp ^ secolo fa condusae l'.mpero in- 

IXJNDRA. 22. I f pii ^ 5 les€ alla sua mass.ma e-spa.n 3 .one. 


ancora mancano alle elezioni ingle 


giese alla sua masì.ma e-spa.n3.one, 
facevrdo dei cannoni della flotta la 


cronache de: giornali, ne «on ve¬ 
nuti a conoscenza e ne inorridi¬ 
scono? Ovvero il ministro sa e 
mantiene In servizio un funzio¬ 
nario macchiatosi di colpe rosi 
gravi'* 

Se Sceiba sa egli è complice di 
Verdiani e del banditismo sici¬ 
liani; se egli è stato tenuto allo 
oscuro della serie scandalosa di 
collusioni e di Intrighi. SceTba è 
un Irrespor-sabtle. Nell’un caso e 
nell'altxo non può più ricoprire 
la carica di ministro degli tn- 


US «•AWSL’C.fC * 4***v»4C* s*m . _ a_JL CiCeLU* fi 1 * VA«* w 

questo cajo. occorre non jnduglavc s® nixivo ^ aff.date soltanto a questo t.po 

■ nel consigliare al malato l’inter- “’f introdotto di qui a giovedì ^ remm-^cenze stor.che, I 

f> venta. neUa campagna elettorale cosi co^^^rvaton avrebbero avuto un 

me ITianno impostata i leaders di p„,. la mc- 

Diaqnnsi del diabete destra de* La^ur party e dei leo- maL llbur.stè non s. 

der* conservatori: per quanto con- ' 

___ s «-.IJ ierni3 


VITO S.4NSONR 
GASTONE INORA SCT 


Palmers'.on come 


ic alia cniusura uc. loro vuii^rvi,- occupato per intiero cerne i suoi tennini ùffic.ali, la », * 7 ":^ -‘"r 

jV-,' rappri^nta ivi seconda giornata dei lavori del campagna può considerarsi g,à 3 „ j, assegna al pelicelo 

d Italia hanno condannato liner- congresso. Il ■ prof. Antogneiti di chiusa e chiusa su posizioni ca.<4 u n-f^rf^oni concr^^ 

zia "ovemafiva nel «ctfore mn- Genova ha precisato, in una dotta equivodie e indistinte che rendono «'♦«m.inj reali ^ ‘ * 

Sleale. Per due volfe. nel cor«o di relazione, l’alterazione del ricam- problematica per l’elettore incerto ^ dei d^acors di 

questi -mni. compositori come II- bfo energetico che è alla base di la scelta fra i due maggiori partiti. *.. 1 .- • j, Morr-son e degli altri 
^brando Pizzotti e Goffredo Pe- Ques^ malaUia. Il secondo telato- n frasario con cui Attlee e Mor- goverT;at.v7 la campagna la- 

tra««i. critici come Andrea Della l’’®'- Trama, ne ha ricordato rison, nei loro discorst elettorali, barista è riuscita ben poco a dtf- 


w"****- •• v».*4.1V.4,, t 1 «iUHi u 4.—- 0 contrsdd'cer.dosi sullo sfondo deLl 

tilmcnte purtn» '•»(> 'a neces- folta sospettata la malattia, con bour Party possa cercare di di- i» Doht'ca seguita dal governo tal 
sita di estendere 1 in«e^anienfo semplici esami di laboratorio: (4 stmguersi dai conservatori, è s’ato dubbio che alla peri- 

delia riu'ica nelle scuole, consi- glicemia, la determinazione della un miserando capolavoro di cir- ha assunto, sotto le 

derando questo come un primo curva da carico degli zuccheri, m ccnlocuzioeii, pressioni della base del partito, 11- 


... , ,, . „ pressioni della base del parUto, ll-j 

e necessario pas«o verso un azro- ricerca dello zucchero nelle urine j leaders laburisti di destra sape- r.eamenti più netti « combattivi, j 
ne più vasta ed organica in fa- V sospetto clinico di diabete deve vano bene che era loro impossi- L« necessità di un incontro fra| 
vore di quella diffusione deirarte tusnrgere nel.a mente del medico bile den'unciare vigorosamente un le cinque grandi Potenze per met- 
mnsicale che è auspicala da lutti ^^^do iresti abbia preste, da guerrafondaio c documentare la tere fine alla corsa agli armamenti 
in nn Viecj- **;vili» frequenza della rwlat- denuncia senza che essa si rltor- e rendere possibile una djtensionc 

^ «• -j- Particolarmente negli jdu.tt, lu cesse contro la loro stasai politica ntemazìonale, è la nota dominante 

Ora. mentre sia pure timuie familiantà sovente riscontrata, la estera. Perciò, la qualifica più vio- della campagna che Bessìe Brad- 
TOCi di protesta appaiono già «u costituzione del soggetto; dall’altro, j^nta da loro usata contro i con- deck, Sidney Silverman, e par(«chì 
qualche friornale*di fronte ad nna i chiari ^ritorni clinici^ il dìTiìGora- servatoti, va da quella di •semi- altri dei cand;dati laburisti non go- 
rniuaccia così seria, ad nna «itiia- mento, l’aumento notevole delVap- isterici- (-isterici- era già trop- vfmativi, conducono nei colleg: 
zione tanto aggravata, siamo ccr- peiito, un continuo senso di sete, impegnativo), a quella di - te- della popolazione operala, ottenen¬ 
ti che questi Maestri non man- l'alimento quantitativo dell etere- ste balzane -, le quali solo per un do accoglienze cntur.astiehe da 
cheranno di unire a quelle dei urinario. eccesso di tensione arterioaa pre- parta deU’eleltorato. 

tarnmtnri ni'A Aireuirnenie mi- La moderna terapia insulinica • feriscono affrontare le controversie Questo rìde.«tarsi della campagna 

nK/v-int: le più Conveniente alimentazione intemazicwiall con l’uao della for- laburista alla periferia, stimolata 

no^iaii ic mro voci. ^ consiglia ai diabetici za, piuttosto che con l negoziati, dal confronto con la campagna 

r, queste voci, come già nel hanno ridotto noferolmente la /re- Contro Churchill personalmente, condotta dai candidati comunUti e 


vore di quella 
musicale che i 
in un Paese c 


cheranno di unire a quelle dei 
lavoratori più direttamente mi¬ 
nacciali le loro voci. 



Ma il 3,5 per cento degli elettori 
.r.terrorati, ha riposto di non ca¬ 
pere ancora per chi voterà, e g’à 
qiiesto 3.5, te vogl.amo prendere 
per buone !e statiit che della -Gal- 
1 lup-, sarebbe raff cienie, scegi en- 
1 do il Labjur Party, a decidere la 


Un convegno di studi 
sulla scuola nelFURSS 


**t-jiLp-. aarebb 

•^jBjldo il Labjur Party, a decidere lai L’Assoctaztone Ita!ia-tJ-R.S.S. ha 
, r,4a V ttor.a preso Tinirianva di promuovere 

^tBiJj L'elettorato Incerto, 11 costdetto alla meta d; dicembre un Conve- 
* FloaUng 'Vote » (voto fluttuante) Jtto di studi sulla oedagogta sovieti- 
‘ e soprattutto rappresentato da co- ca- Hanno già dato !a loro adestcne 
['.oro che nel ’45 e nel ’50 votarono rtudios: italiani, professori, inse- 
iI.beraTe e che ora. con le candì- znarti di ogni ordine di ecuo'.e. am¬ 
idature liberali limitate a 108 con- denti, uomini d: scienza , di cul- 
I tro 617 ’.aburisti c 617 conservatori, tura. 

j Si trovano nei cinque sesti de: col- Nel corso de! Convegno sulla b»- 
tiegl a dover scegliere tra l'asten- re’.azioai e di comunica^otu 

r or.e e :1 voto per uno de: due verranno presentate da alcuni 
maggiori cartit’. I leaders liberali ùel più noti • apprezzati sp^lad^ 
! hanno dato ai loro aderenti la pa- italiani saranno discujBi gl: 
rcla d'ordine di votare conserva- ttamer.tl scoiasttei deirU-RS-S.. la 
tore là dove il partito non pre- conc«iom pedagogiche. I 
senta un suo candidato. Ma questo menti psico.ogla ^*1‘* ,?*^**^J 
suggerimento non pare abbia ri- sovietica, I pmb.CT. 
scosso molti consens. fra gli strati «ntro di attly.tà •®®l*** • 

di profess-onisti borghesi, medi jn* wf 1* pedagog.ca • oer bam- 

duatnali e commercianti che for- 

! mano il seguito del Partito liberale. H Convegno * aperto a tutu gli 
Che la maggior parte di loro pre- «tudiosl italiani, ai fenitOTl c agì» 
fer.sca astenersi, oppure *1 dec.da atudentl. 

a rafforzare ccn il suo voto 1 la- Il Convegno ai tvo'.gtrà U 19 e It 
buristi. dipenderà dal fatto ae da dicembre In vn* località che verrà 
qui a giovedì prossimo il Labour successivamente indicata. 

Party riuscirà nella sua propagan- per ogni informazione rlvolgaral 
da capillare ad apparire agli elei- airAssociazione Italia-U.B.&S- VlR 
tori incerti come una forza netta- XX Sattansbra 9, Roma, 
mente contrapposta al partito di .. ^ 

(ThurchilL e non invece quella ver- ••••••••••••i***»”****»'»*"»»**”»»»»'»** 

9 ~t~\e malamente ammodernata de! 
conservatorismo, quale euo si pre. 
senta nella parole a nella pratica 
dei leaduTu laburiati di destra. i 

nUNCQ CALAMANDUI 


I 




t>a*isato, per analoghi casi che gi^pTira di complicazioni ossal gravi Attlee e Morrison non hanno aaputo daH’atiivllà instancabile del mill- _ 

hanno investito la di.gnità stessa quali Vacìdosi ed il coma diabetico formulare neaauna accusa più at- tanti eomunistL ha giovato a acuo- EGITTO — Uà BMacate delle dimoatrazioni antimperìallste del giorni 

della nostra cultura, non potran- - son valse a prolungare noteuol- tuale che quella di raaaomiflfarlo ter« dall'apatia quegli strati degli piwart: grapfl di operai ■walfestam per U libcrU del laro Paca# 

no essere de di aperta condanna, mente la vita media di questi ma- a Lord PalmciAoci, A mlalatre da. elettori «enza partito che gravitano pes ata la baaa aerea brltaanica di Aba SaeU, . . 


. mKoii umtsn 
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Pad. ? - ■«IWT'\’ 


HarteBl 23 ottoRre 195f 


Solo tre imbattute; 


Mtlan, Juve e Palermo 




Domani a Bologna 
i Giovani in prova 


(EH (RI E CinEIRR 


DOPI lE qUATTRO VITtORIE ESIERNE DI CRMERICA SIHO SEI SOIU I lAMPI ARMA IRSIRLATI 


DOMANI A ROMA 


E’ Il fampionalo delle ospili... 


(ili assuliifi ili ìitlelifa 


OSSERVAZIONI SULLE DUE “ROMANE. 


del e raifa/ze D.I.S.I'. 


flalln (iinirlfi vilinriìt nslanw dulia IiivhiiHis alili Nlialordilnii swumssii dal Milan 
Palermo n Spai sqiiadre in oreseendo: Lazio n l ioronlìna in nella ripresa 


Domani con inizio alle ore 14,30 
allo atadio delle Tenne avranno 
luogo 1 campionati pruvincnill as- 
piOluti individuali di atletica legge¬ 
ra delle ragaz/i- della UlSP ro¬ 
mana. 

Le gare In programma sono le 
seguenti; Corse pinne metri 60 e 
200. in alto ed In lungo, lancio del 
pi'so e la staffetta 4x100. 


■; . f. - . 

La solita Roma 

e un*msolita Lazio 


TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: Cono, diretto 
da F. Scaglia con musiche di Au- 
ber. Sineiana, Catalani, Paganin: 

ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci t An¬ 
tonio e Cleopatra • di Slicikespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Florentin'. 
e la cubana Sulena 

PALAZZO SISTINA: ore 21; C.la Ni¬ 
no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo • 

QUIRINO: ore 21: C.ia G.o.-Ctmara- 
B. gni •Lulù • 

ROSSINI: ore 21:. C.la Cht-cco Du¬ 
rame ■ Il cacio sul maccheroni • 

V.ALLE: ore 21.15; C.ia S. ire’ Cnr- 
son e C.im:l!o pl’ntfo in ■ J( han.v 
Bellnda * 


Lofgren sta bene - Oggi notizie su Nordahi 


Domenica .«scorsa, su venti punti NpaJ c — se volete — persino un IJ Napoli, dall attucco sempre., è detto che - come dei resto i le- 

In palio nelle dieci ph't’le della Palermo e un Bologna possono a Indisposto, ha abbassato bandiera gnEtnesf — gli alabardati siano già 
settima giornata, undici siono andn- lungo andare rlperdere in tatti a Novara, perdendo cosi definiti- Kp;ttci<Ttl; oh! no, le mediocrità 
ti alle squadre di fuori. E' un ciò che guadagnano fuori. Ma un varnente il contatto con il grup- nel fondo-cla.ssiflca .sono tante che 
«record» per l'attu.'ile camiMona'o Milan e unji .luvqjnlus no; le «gran itettf) di testa. Frutlltere al con- il fniaitetto delle retroccdtnde non 

ma non è il solo stabilito domeni- di* potranno avere lo loro in- tra io le trasiirte della Lazio e si può muoia idenlincare. l.a stes 

ca, perchè le .squadre rii fuori l,an i-ertezze, le loro battute a vu»Jto ~ di lla Fiorentina I biaitio-a/zurrl sa Atata: t « che avei'a ;rin a*o una 

no nif.;vo a .sa-hìau Io wAuiitj ,• iì!i (|i|(.cie fiipeficlE ra la vittoria di iugogno. pir qiomvA rimoi:,-A;KÌ.''. ! ,i ri: r>‘.'■< >-'oav«>iil«iva ^ ‘rbiA-cìin 

10 delle .squadre. Ix- vittorie ester- tinaie dell’una o dell’altra —, ma li e danneggiati da un ìnforlunui a tf>rnare imoaitula ibf a aAiova. iàia. 
he sono state quattro e tre di esse il livello di gioco chi esse sanno ad Al/.aiii nella rii>ie>-a. lianno te- va i ia '-tata guidata dal nuovo 
si sono verificate su l ampi ancora all’occorK nza raggiungere rimane sj.stito Eille off<nsive di on Conio aili-riator f CetisoIi (una ricoiirer- 


L’euforia del tifosi g u^loro-sl — '.'altro caso a Galli, die a Modeni' 


IO delle .squadre. Ix- vittorie esier- iinaie dell una o delrallra —, ma li e danneggiati da un ìnforlunui a tf>rnare imoaitula ibi i aAiova. do. ' r•• v ' ■••'t -v-fcir-' o ì,^. , • ^ „ i ■!!!> i i;*.- g;' u:ì'v. v.i ì,, fr; ^ n u¬ 
be sono state quattro e tre di esse il livello di gioco chi esse sanno ad Al/:irii nella rii>ie>-a. hanno te- ve era A-tata guidata dal nuiuo trentro la stjf.et’ii 4xl00 de.- Ma cos'ha • dunque que.^ta Ho na i (noi-o più A-if'.a'to a ricever;:, 1 

si sono verificate su campi ancora all’occorK nza raggiungere rlm.-me sj.stito alle offi risivi- rii on Conio a'ieriato.i Ceri.soli (una ncoii'er- «"‘ho I '* ^ 

ìnyiolati. Cosi dopo la prima sion- un mito per le altre. Cosi la Ju- che do,>o la gagliarda partita con dilla s„ana tradizione eh. ai- «..T'una v..lVi:'%.'nfe^merann^ plr far annLrt \ suoi so.^tc^^dtor: 1 "" 

flltn interna della Snmpiloiia. del- venlns è per\'(nuln alla sua c|Uartn il Milan non sembra piu lo hie.^.^'O cord;, d ri-iultaio po.’iilivo allo f tz.i <!o’Ia UlSP r.**Pa nelle partilo Interne centro uvver- v*ìm' too ha oan^'o rho ai An- 

l’Udinese e della Pro Patrm, s.d- viftona c.sierrin lacevole più di I viola di Foiri ro .sono riusciti a .squadit che citihilnno i propri fptiim;nl!e .^a^I tl; modr.sLiSima cu.ib o.’ S'- b .«(.gna far parlare un I n¬ 
tanto sci su venti restano i terreni quanto il .3-1 fin,-il.* non dica, vl.sio superar, .--en/.a infamia e >,in/a t.-cniiii -- condo noi tl d-.fetto è r-s-enziat- o .-en'p':ce: con i n-.rzzt che 

Bneorn invitti. Citiamoli: sono quel- che dopo veiui minuti di bianco- gloria lo scogli.i di Lucca del REMO DìrArTA A fiAmpInA , h'J. -a Sir’o B dòvrebbe -p..d.''-neg¬ 


li di Milan, «Juventus, Inier. 1 a- n.-ri a”f'van<i già tre reti di van- , di*rbv * regionale in un iiicojitroj 
lermo. Napoli e Spai. 1 «ampi dille taggio e Muc.inelli .si preivlcva poi ^ persino ' un po’ agitato 

altre quattordici squadre hanno il hi.sso di fallire un riuiirt-i cd il ... . 


caoilolato almeno una volta (e Milan ha .spaz-ato vi:i tutti i duh- 
qualcuno anche due o Irei, e 11 hi che aviva (■il'dnjito coti h sue 
computo sbalordisce non t>oco, se orc i .lenti e.silii/ioni 
ei considera che il torneo non ha Gren ha" giocato a Tonno m ma. 
neppure percorso un quinto del suo niersi superlativa, dicono le cro- 
cainmino. nache, nm non può esseie che la 

11 « fattore-campo • fa reffetto di vittoria sia sia’a tutto merito del 
Un personaggio decaduto, che :n ■ pro^esso'-o rotonda c<a’n’é. Fvf- 
alfri tempi si faceva rispettare den'ementf* tutto il comojesso ros- 
- so-ncro ha marciato a nieno re<’l- 

I M superando persino le difricolt.* 

L3 iTlCUlS prinidlO d-inquadratura che le assi nze di 

In «nvc'c tan’o Mene- 

, NAp'm 1 « «PAI • 1 - qunn’o t.nve^/ari fchl p>a co- 

brillantemenii suire- 

; SAMPDORIA. ’COMO. FIOREN- t7à^°RÙHnV'’c' "-Inliin*' 

^fXTA W A nAT\#^%TA. Am BUl^lTIÌ C* 0<ll *sOlitO 

■ ^ avuta un’altra partila malu- 

• UDINESE e BOLOGNA: -5; ,, ,jj (inodore della Nazionale fa 

’ ^?FSre ^ h7 st"a^dn•0. 

snavalderia contestando alla 

• it-r-C-Anir» * ««* -Juventus 11 diritto di resta-e solo in 

LEGNANO: —10. _ 


rno’.t l'imonte bombito ri., iim rlof)- 
nin 7f !Ci 


Le quote r’el Toto^’alMo 


Rìiof’o a Clampìno 
di atleti da Alessandria 


Il niiinic preiiil il<‘l 7‘ ciiiic'>rso 


C'.ainpi.iio prt.vet.icnil da 


inente tattipo, v ripetcrcir o .-Inn a,-a 
[noia elle In selie:na tattico che V;an. 
ppr.-,l.stg ad applicarle non è :! I)lù 
allatto nè per sviluppire g'.iioco né 
per fa.- figirare i s:rgr':i. 
i A Mfideria Ga:!i e; a .sraio :: m:- 


Alp.>-(n nui.vatncnte iriet.io ;n un 
c-i ii'pl’cato giuoco d: e.pcrturn. 

Vian! roo ha cap'tn che ad òn- 
•icr«-cr. b .«..giia far parlare un I n- 
giiagg o .■•e’vp':ce: enn i iT-.ezzi che 
ti’j. .n Sir'o B dovrebtie •pad.'' rieg- 
giare. ma re gli .= 1 dònno e'A- pit; 
a'tr'i.si. che solo gloca’ort di gran 
'rn-per.itrcnlo c Intetligcnza (nrp 
a' !'. ea-o de’, freld. -vaaIc.-o) p tr‘b- 
o ro -v.A gc.-r. p-i': é po-'Ml'' n c.m- 


Senzji iri'arnm e- .s, nza gloria il Pronosiicl è di L. 272 5)it(i9« llan- v-andna d Eg.lto .-oro arrivati g:mrc del’.’atlacco meri’iP'-ri-si-' « (,. c’ a t h<‘ d< v. -saac: c la 

„ , . Il ! 1 . 1 .. . ,.. 1 ,, ,1 ... .A Ciiu U'i aerei I.,\I 44 d;rig.nti ed netto e Ani e-.-s-n noe. avev.inii 'le-■ ■ ,4 ae' g.:i . o E o‘rla.-ito : bu. 

Bologna ha in.-.n-cllalo altri dii. m. K.f.Tl // .io il puiil.-gg <U .in- p,,r’.. a: G‘o-' meritata Domenica e. ntr., Ve- .... rtr; c.’.p! di tae . pr.zn-| sMn! 

{Aiinti a si'.e.se d. Ita Triestina c*’e dici. 7 gl.iccalorl .-iit ‘■p-llera la .j,| .\i. AA-crrani'o. Fra cs.-! 1 I nezia la p;-ov:i del trm centrate è .-putui ppc) come non .ca cale-ilare 


lOUlSON, PKiMO NI Li A LIIKSA 11 At»LKIUHA. HA |K O'II'A IO A'd Ut MLI A “l LASSILA llllH USURA,. 


MILAN e JUVENTUS: ^ 3; 
INTER: in media; 

PALERMO, NAPOLI r SPAL; —l: 
NOVARA: _2* 

SAMPDORIA. ’cOMO. FIOREN¬ 
TINA, LAZIO c PADOVA: —4; 
UDINESE e BOLOGNA: —5; 


' snavalderia contestando alla 

’ iFR-C-Anir» * ««* -Juventus 11 diritto di resta-e solo in 

LEGNANO. —10. dacsìnca e ne-an^o a» 

■■■'■ •» nuovo » Torino la possìhilitEi .li 

mentre oggi non riesce più a lai ri.salire troppo in forila Comun- 
sentire la sua voce. In sette gioì- que il giuoco dei milAanì.tii è .stato 
nate di campionato, su 140 punti tanto e tale che il giudizio npoa- 
a disposizione nelle 70 gare di^pu- tlvo sui granata non <irv< .^^insifie- 
tate, ben 53 (18 vittorie e . 7 nulli) rarsl definitivo 

60 no andate alle squadre di fuori. Milan e .luv. ntia cono salite a 
con una media per gioriiatu di «St » in « media-nrlniA'Uo •, distjic- 
punti ■ 7,59: poco meno'che i due cando pertanto di tre lunghezze 
quinti! Il fenomeno d’altronde non l'Inter. vittoriosa a sfi nto (seppure 
appare causale, perchè sono ormai con duo reti di scarto) .su un I.e- 
parccchìe giornate che In ve-idem- gnano in evif’c''t" rin’cs-i A,«cp-iie 
miata delle squadre ospitate è ancora Wilhes. ma rienf’a’i Skn- 
fruttifera. E lo .si riscontra, il te- "l'ind e Fattori, i nero-azz.urn 
nomeno, anche nel campionato dì ’ anno Impos’». la loro migliore ini- 


emhia .lA'S'ia!:' s'ii‘ilrni pte a de- s'Aninia a11 a l'rc 1-. lOtfiOOOO iiiA>n- ..t) . ni o'atAirl c gii -chcrm;-i .stata .scartcntc. Perchè? S'cencio nt i j ;p _..,p energe. per cu: ad un primo 

1. n. il fa'ialmo. mezzo lO-.'-^J tn- .il - d.idli'i ■■ ulu> * 0.111 263 Ine- -lor.. O'Zgi .it.* 14 3!l .ir: ■.vi*-à 'in n!-j'.a divcr.sn c-iblzionD .Icriva dai d;-1 .««'p •utln i»v vlmcroo fa .-l U'iiri' 
oeniiltima ci,-issitlA-.',t i. Ma non'cii'rà l;i somiii.i di L. .StOOOO etri-;,. *.-1 -.c,.e:ioni' v,'r.<; compì»: A'fn.la’l nt-ll’nno cr.e~,i,,-, r prp-u meno -.n'cn.sa 

U.a’altra cs.servaz’onu riguarda la 

- ~ ' ■'= ' . - ■ ' ' — -- cA.ntf' tattica d.t 1 p/jA:rrc a.’ rni'ZZi)- 

IDUISON, PKiMD NI Li A LIIKSA 11 ARtR'IUHA. HA IK O'il’A KI A'd Ht MLl A “lLASSILA IH IH USURA,. 

' ' .. . ——-——^ .n p-ù sensata sarebbe que'la di .«-P - 

_ • , ■ « stare uno de! terz.in co-iddettl • d!- 

H ® ^ ^ ^ ' H .soccupati • (che restano cioè senza 

La venta su Coppi e una sola~’HE'~B: 

■ ■ ■ sarlo. Ma perchè non lo capi.scono? 

-, ' a ' Non c’è dubbio che U pareggio di 

■ ■ ■ ■ ■ ■ — __-B I Como costituisce il più brillante r:- 

ha bisoano di riposo per tornare arande che ha guadagnato tl secondo punto 

B~ ■ esterno, ben più probante di quello 

____ . 1 -- — ■ . —— — di Palermo peri-hè ottenuto in con- 

j dizioni a.'-sai Più difficili (assenze 

La vilata di Bo et e la tattica sbr-gliala della ” Legnano „ - Ancora di Kuhler II ‘ Desgrange-Co'ombo „ 

___ « .Antonazzl). 

Sfa la constatazione p.ù Meta che 

(Cai nostro inviato spacia'o) • «ji.sii ppirlti' era già sotto il fra-iHobcl «Per inaie che vada. Coiipiie lo ripeto: anrhe xc coppi c 1 Suoi si sia potuta fare a Como è quella 

(.... ...... !•.. i-..,,, ..A'.. «A » i' /ai lui lui I. I ntrn/-i Inrtinnii In liici'iii briithi otte- del biii.n ciiioco <l’aR.sieme rne.sso in 


La verità su Coppi è una soia 

ha bisogno di riposo per tornare grande 


La vitata di Bo et e la tattica sbagliata della ” Legnano „ - Ancora di Kubier II " Dosgrange-Co ombo „ 


(Cai nostro inviato spacia'e) 


VARIETÀ 

.'Mtieri: D .po Waterloo e R.v. 
iVnibra-J-Vànelil: La città de: trt- 
rore e Riv. 

L .1 Fenice: Io li salverò e R.v. 
Slinz'tnl: Spett. teatrale c.jn F R.ccI 
Garzone marinarecoa 
.Naiuvai: Il signore e la sirena e Rlv 
Oiy pia: .•\';'a:b,i i use la donna 
e Riv. 

ITiiiaIp»; I{;.-o aoiai . e RìV 

CINEMA 

.\ U.C.: E' tardi p.-i piai.gere 
«Viguaiiu: Spaccone v. g..bA.ndo 
A\dr>aciiAc: Pr.gioii.f.A.eU'A.eeanri 
A i'iAii ialiti: t-Airc.A ,, 

A\*ba; L, Dolly So^icis 
Altyiiiie: .M'.na^te.'o di Salita C'iilara 
A.li.Aii,br.i: Uian.litgga Aina ve.a 
AViiibaseiatori: .M, g..u i:u me; cclcdl 
da leone 

.•V(>uiii): .-^.l'aibu gmiu'f la donna 
aVPPio: Un n-.O'ie.li) alla Corte d'in- 
glil;te.-ra 

.\f|AiAla: Cava';cr; dclJ'onore 
aXica b ileiiu: Barn Jestorday 
.Vrenula: I.a lama di Toieu. 

i. 'Xristun: Tè per due 

j. -Xstoria; L eterna lUnsione 
iVilra: P. ggy la ctudenitvja 

I Aliante: Viale del Tramonto 
.Xiliiallia: Totò terZu uomo 
.Augustus; Una .sp(A.-a insA.ddi.-fatia 
.Vuiora: Ciclo di fuoco 
Au'onia: Peggy la studentessa 
H:ti berìlli; I mirat'Oli ntin .'■i r.pctr.tiA'i 
Bernini: Un monello alla Corte d'in- 
gli:!terra 

B’Iogna: Un monello alia Corte 
d’Inghilterra 

Braneaecic; Mona.‘'tern di S Cil.ara 
Capiiol: Nata Ieri 
Capran e<a: 14’ ora 
C.'fpranhlietia: La città =i difende 
L'asteilii: t; pa.lrone delie ferriere 
Centocelle; ll'az’.one continua 
CPiilrale: Arno Lui.ta d speratamente 
Clne.Star: Voglio essere tua 
Clodlo: S.ingue indiano 
Cola di R'enzn; Un monello olla 
Corte d’Inghilterra 
Colonna: Anio Lui.'ia dieperatament* 
Colosseo: Jiingla dì asfalto 
Corso: Nata. Ieri 
Cristallo: Sfid,! alle legge 
Delle MasherC: Jack il ri-cattalore 
Dello Terrazze: La tratta dcg’.l In¬ 
nocenti 

Delle Vittorie: Un monello alla 
Corte d’Inghilterra 
Del Vaseeilo: Come nactlue il nostro 
amore 

Diana: La gabbia di ferro 
Doria: .-Xmore e sangue 
Europa: 14’ ora 
Exepisl”r; L-> sabbia dj ferro 
l’arnese: Jungla 

Faro: F at’-’-'a rlie re— .al .«pegne 
Fiamnn: Carc’ine Cheri" 

p-i..,n.et',-.• 711 Q.-cj - n- ve 


Serie B. nel quale se minore è il nosinzione di giuoc.i. grazie a : V ' y ' Lpì.a,, ,ui ero alzutu 1 I..I ."‘7 ' y""'/’'”"’- ' è ' .,L anche Seniimenf. V (ma questo 

niimf^rn nsimnl f»uniif«n 4 tL Nvors Irlnliro artofìcp drl top /11 aOnia oi\fu/no ai ri;i<iso * ^ ,4 v ^iranffe Copin. (IitriqtiC. Ma peso e:rionné* rìi una trìalinconia tìU . . nivMa rnnr!n*»pn»f*i 

ri. anche qui 53 punti (14 vittorie Por quanto in et j 24" d.iiio X'iriin. 42 il<>po l.ri /olla *• nri’nsm d-’/iisn Alla fol- piotiustHo lonsicJeraia terno il riposo. Tanta manna pCr "ome .«empre Magrini, più tertditl- 

e 25 pareggi). nato Olivieri non abbia avuto moi-, ^ 4 .. .Vo.VJ««, e (.ontenio. k lo arnomo promesso coppi, perciò, y „„„ bucimi.- la ca- Coptn. ette ritornerà il gran cartipio. e ordinato del .^lito S-.k-ù, in 

II fenomeno sta — secondo nai a fortuna. 1 Intcr non emenflstr p, falla asprtt,iva Copp, solo, inn-ee, , f ,„„ian(luta. sa niuhe Knbìcr ne. come ima volta F. mi augurio netta ripresa Flamini. Ciò conferma 

- ad Indicare una crisi d’’nvoiu- la .s.;a natiirn di siu.adra • che va, filano. Coppi è W granar atteso si presentò alfap- anisallo. quanao ed tino spe-an::a. m *JLd"rL’"rt.DenrteCanro^ al*?" Ji» 

alone di tutto il calcio nazioriali’. a giornate*. E tale ^ stato Orneialo aa due mote ene. allo !-i‘r-tm>ento m rompngnm: ai Hobet- ^ attrtara ATTILIO CAMORI ANO i?v^em?dana s^carsa p'èpaLzP^^ 

Ir tempo ancor recenti si andata .smentisce nenpureja S.’itm.^oria „,i„„„anU: Mm,.rai. SoUlam. lornara. conicrno leggero come una piuma,, ha . -;- Ed ora al favo% per d^^^^ 

parlando di «crisi degl! attacian- sempre piu illoglmmente liinatlra. ^ .UiMordi. F Mmardi era Astrua c Volpi. Per di piu Botiet „„„ gomma Lautowibdc la DAma ha rÌlllin(Ìat0 ventura. Lofgren qua.<! certamente 

ti», di «costante superiorità ch’ile ohe ha .scioccamente ceduto 1 'luètslouco morto per aier /alto II mulo gallo di berm lungo, ha almto la f etta ^ Frejus » era lontana per un . si* giocherà, perchè già domenica rrat- 

difeee sulle prime linee», di «e.o- punti alla volitiva Soni. c,mcel'nn- ueU'ultimo pec.o d'ila t-oriui. con la i resta Una rrrsn tuUa gntduio iiuet- guasto: Kubier ha perduto tempo. Si (911101011310 flIOrVO ‘Itta .«I è ai’enato e con buon r*-- 

luzione del sistema», ecc. Ebbene, do d'un fratto le po.sitlve Imorc.s- punita lutcìu-ionc di entrare wi pi- la di Tìopct. itopet è stato il p''iw’i) a ;/ tempo < he. intanto. Magni stava -- «ultato. Antoniotti .«1 a.’enera ogg’ 

oggi si può azzardare di dire che sioni suscitate contro il NanoH » ciò per pruno e tirare ta 1 alata a st aliare quando ('oppi - fra Clan- perdendo in montagna, perciò, ter- MILANO. 22. — La Lega Calcio ha 

li llv’ello tecnico medio del no- il Milan Ancor.s nifi .sorprendenti Soldant. Ha lUiu losizinne si om.oda rate e tl Rnncio — ò scappalo con dy è pòi arrivato a Milano con Ma- comunicato oggi di aver preso atto ^ fòrnato a Runn (ta’ 

Btro giuoco è arrivato a un punto la vittoria del Palermo a Udine targo,, mitre è tenuto fuori .Martini, nona Pta::ca aerati, y.a- gni. CoS’i ha fatto 1 / bis netto cha- della rinuncia al campionato riserve s-stituz'one di Speronò che 

morto, per cui la maggioranza del- dal puntecelo talmente clemorO'O imbet. di forza, ma c-n il giiao urtimi, fsntti Sfonta-ht. H tn no llenge m l)Csgrange,-Colombo 9 . della homa. del Livorno e del Tre- ^ lrdl.spn*»o (ma"èpn>bra sin 

le squadre riesce meglio 3 conci- che la soia cattiva giornata d: drfin 9 sprint •. Vri't lolnia. dunque, n anelli r;mdi.-i. Vanni, lin tnr-n *1 Maggim i'asoia. lievilacqua e Vanì^'}^^-^ nr®im« ^“‘eiornatÒ ''’ ^ '■-Vo, ppr v!a dr'!ÌD 

«IM ^lEfiil4?i4n nT*nnrf/'«1in n/Nrx T*ì(tCr»ri n 011 1 cf ì fi On rP _ .a» »é ..«•••.» ,1. ..«>.»■(,. /«/«ot ft. r>yt virOSf/'k Its rtinf/l t C** a»4i» r»A»v.»^» t> ... fniii ttnoario delie prime ire giornate 


58.ma replica 

BIANCHEGGIA UNA VELA 


al cinema ALHAMBRA 


morto, per cui la maggioranza del- dal puntecelo talmente clemorO'O |forza ma i>-n d guizzo urtimi, fsntli .«ìforiKi'bi. tt rn Ito- llenge m l}esgrange.-Colombo 9. della Roma, del Livorno e del Tre- 

’ - ^ •« _ • •_ t_ __ 1 _ _ _J_ 4_ I . .. . _. _ -r _ .. L'icn Ori hn nnrho dirstmalo il na* 


nizicrà domenica 


La Rema .«! n!!rnerà domani crn- 


amma del Girone! 


tro lina ^quadretta da dr^ignnre 


nìPnte d’attacco. I ìTiez7.i-sistemÌ. le|Lorii, Sukni. ecc.); e por ndoFSo è ttto io ou uvrcl vliuo a mani u'te .» rrr il ttm tvnuta — ejaata di rena. /« Alfrvrìa* no *. Bat- u (Centro-Sud) è il seguente: Lue- Irfortnn!--* tnt 

tattiche dei quattro d cinque (o l’unica squadra che pos.sa vantare l.a fuga camminava, tanto è icro amintn aiichr - dal ohisallo a .4fi-j/ii,o. dunque: malgrado lipcgno e chese - Ficrentina; Lazio - Piombino; mvia VianI esclude che dom’«nlcà 


tattiche dei quattro o' cinque (o l’unica squadra che pos.sa vantare La fuga i-amoiinnva. tanta è icro uto/fifo aiichr - dal ahisallo a Mi- tufo, dunque: malgrado lipcgno e chese - Ficrentina; Lazio - Piombino; mvia VianI earlude che dom’«nlcà 
dieci, anche!) difensori, sono espe- a.ssieme a Milan e .luve il privi- che è. saltata la media-record dcdal/afio fi smania di fa'Si vedere quando si Nepnli-Stabìa: Salernltana-Pisa. possa Rlcc.are. Gl! nitri, t'ittl bene, 

dienti di un giorno che lasciano 11 ledo deirimbattibilità. . rorsa: km. .4S.ff2fi comminava lai f-„ rhiar,. cemplire U piano dt corre con una maglia nuova; quella r®® B L’Informatore 

tomnn cha. ti-nvann fatiche so tal- _ _ della « WCffcr », , v . 


dienti di im giorno che lasciano 11 ledo deirimbattibilità 
tempo cha trovano (anche se tal- . 
volta trovano... il risultato), ma 

ne consegue che tutte le squadre VI'ri'dKI 

che a tali espedienti ricorrono, e 

di riflesso anche le altre che defe- _ 

bono fronteggiarle, non riescono ■ ■ 

mai a darsi un giuoco organico, co- ■■ ■ 4 

strette come sono a vivere alla ■ ■ I 

giornata, partita per partita, risul¬ 
tato per ri.«niltato. E difendersi di- 
venta perciò più facile che attacca- .. 

re. ostinarsi nel «muro» sembra E-ailipn#li 

pi* agevole che distendersi al- • «or»r«*»trt 

l’assalto, rompere è più comodo che *•’ WtppcivN 

costruire, spezzare la trama del- — 

l’avversario è più semplice e che , , 

tesserne una prooria. Stando^ cosi P-'RIGI- 22 ^ l 


Roma, capolista di Serie B, 


L’Informatore 


VI'nOKIA Al PUNTI DI (lUKI.KS IIIJMKZ IFUSKHA A P.UtKil 


da fare per .^lìlrì 


Il campione francese dei **welters«. ha mandato quattro volte 
al tappeto il pulsile triestino, battutosi con grande cora^^io 


Chi ha fatto una grande corsa è 
Astrua; è arrivatp per primo e solo 
sul Ghisallo, si è lanciato a corpo 
morto in una fuga jierduta. sulla 
quale Asfrua issava soltanto la verde 
bandiera della speranza. Ma la fame 
gli ha tagliato le gambe. B poi. anche 
per Astrua. la corsa non è andata 
liscia; Sul GhiSiZilo nei pieno dello 
Sforzo, il povero ragazzo è stato 
buttato a terra da un « ApriUa », 
Tre giovanotti della •Legnano» 
al traguardo con la fuga: Minardi, 
Soldant e Fornaio. E subito dopo. 
Paàovan a fare la staffetta alla pat- 


21 AZZURRABILI CONVOCATI A BOLOGHA 


Domani contro il Marzotto 

ralii!nam«nlo dei "Giovani.. 


rosi PARIGI, 22 — L« 10.000 persone ro UecJslvo. Toccalo da colpi uncinati chò Mtin sj proie^^c oon cum IIu- aUo Stadio Comun-Tlc di Bolo nazionale del giovani compirà 11 suo 

tesserne una pr or . - che si erano date convegno stasera al vibranti. Mltn non cadeva, Iminedlo- me/ oitucca ancora e inrgìio neila ” giora ii ni lyipa t' i. .ai rannunciato arenamento del secondo allenamento contro 11 Vi- 

le Palala dw SporLs si chleiieiaiio come tamente ma in ritardo .sul colpo, il .-eitìma ma M.lrl irae d impacco / '""f? giocatori prescelti per la Nazionale cenra. 

che quasi tutte le gare « Tiberio Mitri, campione iierduto e ri-che ha fatto credere al parigini che acilmente. squadra. -^ePa qu le. pe i . si è r-i- dpj giovani che 1 undici novembre La CommLssione Tecnica Naziona- 

8ono che un dialogo a una porta. . , . a^-cMac com-iortato contro II suo a*dco non sla ulù quello d una NeU ottaiu ni.-„oz e ..to ^ ^ ei^nlro due (Bo- giocherà al Cairo contro la Nazlona- le vedrà pertanto all’opera contem- 

?;vo”''dr.r„.ra%tT;À„”ai^ " -n,.|o„. ■.-.uro,» a« «on. ..o,„.mi...voi,..... à" 

die,™ la tórri™,». «tóriì ““«•: ZZiTTlrro,; 

quegli altri che tale harricata deì^ delusioni, ha spavaldamente accettato è tenuto lontano dal più alt.. Mitri presa Mitri, che M*mt,m muoversi più che rioieiTcìuc^r^ ' Angeierl ’ ' (Atalanta): CerveU.iI " 

bono cercare di sfondare. In altre,, confronto col più leggero Huinez che. «Ila ripresa seguente. rte.scc a uiK-rumente. nttucca. mentre Hurr.ez carta dello • Snnnt . san sol- (Bologna): PedronI c Pfnardi (Cc- CALCIO 

parole, poiché il compito dt mtac- ^.jq ,.g p<s5^_ contro l 73 di Mitri), toccare con un buon destro d'incon- ricerca un ro'p.i (hvi-ivo M:tn sem- .taneo cnnìurinue anche sa'- Pandolflnj (F.orenilna); Broc- - 

care resta pur sempre al padroni i/mcontro non può non es.scre con- tro. Quindi .su di un attacco di Bu- bra aver rttronuo la lErlilante fJorC è s*a/.. tirato^ ‘ Beraldo (Padova); Ber- |TA||A CIfCTiA 

di casa e quello di difendersi agli sj^ierato pieno di conseguenze per ri- fnez. Mitri scivola al tBp|>eto. L’arlg- a un tempo. m.i urt.i ad un tratto.! ‘ Rnt>rt ha taitt ,/ rnlno r' icltre e Gimona (Palermo); Donati I IALIA~affC£IA 

ospiti, fi conto torna — in Serie tallano. Egli ha fornito un combatti- tro non esita a contare I *>econdt. ma colpito da vibranti ero. hrt ncU uItL nr/i era areLiratr, hrne e n te .?.* • Firenie |’11 novembre 

A \-nrr.e fri R _ a vantaEEÌo Oaa doon 11 i.ui-br.co orotesta c*inr«.<a,-nenfe fsi. tv,.. .1 ureparato bene c ci te- f. Lacentlal (Sampdorla); Bagaltl. ■ nwvcmwro 


. \t,.al,a dt Rartall Kuhler e Moani un BOLOGNA. 2L — Mercoledì, avrà stesso giorno sempre a Firenze la 

Il chè Mltn si protegge con cura Bu- ", luogo aUo Stadio Comunale di Bolo nazionale del giovani compirà II suo 

11 - luez atiucca ancora e inrgìio nella, giovarli iti ni jxipa eaiii. ai j’annunciato allenamento del secondo allenamento contro 11 Vi¬ 

li .sei tinnì ma M.lrl trae d Impaccor*"*.. Dunque, if trionfo di una g,„catori prescelti per la Nazionale cenza. 

‘squadra. Seffa quote, j.erò. si e vi- dej giovani che 1 undici novembre La CommLssione Tecnica Naziona- 
»fa una fatta- tre contro due (Bo- giocherà al Cairo contro la Nazlona- le vedrà pertanto all’opera contem- 

bet e Coppi,, i gioianotti della « t.e- le .A Egiziana e di altri In Pe.serva- poraneamente 1 migliori elementi 

guano 9 non sono riusciti a mettere rione per la Nazionale A. Fungerà disponibili In questo periodo, e dopo 

nel sacro Bobet Un errore di lattica, da .«quadra allenatrtce la simpatica le sedute, procederà alla fcrmazione 


CALCIO 


A come in Serie B — a vantaggio mento coraggioso, ma alla fine, dopo II pubblico protesta caloro-samente es- ma ripresa. ia al tauTX'to due volte. „r,a a rinrrre. Eppm. battere Corpi FontaMsì e Nwu'^rsòtì)’ B?ccl e 

dei eocondi, a tutto danno dei essere andato quattro volte ni tapjie- f-endo apjiarso chiaro che Mitri era 51 rialza; Hum.ez tenta inuTllmente ranche un Copm così cwà, ò scm- Castaldo (Udinese); Grava Nay e Si sono iniziate le iscrizioni al 

primi. to. è «ato battuto ai punti. Egli ha •x-lvoiato. Humez aocu.«B alcuni colpi di vincere prima de; limite. peTvhèi„re un lusso che ci si può’permcf- Farina (Torino). ’ treno speciale per Firenze orga- 

Giocando a turno in casa e fuo- avuto delle belle teazJonl. ma troppo '’srernl, ma ikiI risponde con autori- MRri termin.n .sm.<.«o ma jn piedi tire una tolta tanto Conni pensa Per la . roea » degli azzurrabili Rizzato dalla «Pier Bussetti •» in 
ri. i vantaggi e gli svantaggi di rade per capovolgere una situazione là. Ite! resto ance Mitri cerca di .ag- corno della s-rs"., riunione il con no.sfaJoia oi giorni che.'del chi- nazionale A. ir. vu«ta dell’.n- occasione dell’incontro interna-’ 

tutte le .squadre ri compensano, che. sin dalla seconda riprese, era grapparci i>er guadagn.are un ,hi' di .T^effcr ita-iano Paolo mo;,* era .ògnnrr e oidrane Perchè I^lia-Svezla dell’undici mv rionale di calcio tra la nazionale 

ed alla fine la maggior cla.sse e la com.pres.sft a cause delle sue due ca- fcmj.o chlanito lettuto a- j.unti c.imro l! m rotata, conni non Tazze, co. Per «n a^-v- e quella svedese 

migliore struttura tecnico-organiz- dute al tappeto. Fo^ se Humez ave^ Il franceNc attacca anche ..ella fram-fte Ia.ngiots n .» u pubbi.co ha r.u mare signore a padrone dei chi- i ^onvovàtl sv^Rr-”no - p-"mo I POSti sono limitati. Per in-! 
zafiva si impongono. Una Rimpdo- se meglio agglu-stato I suol colpi la quinta e sesta ripresa, ma i suol col- fischiato con a-.o ta ms-.stenza r n siilo — co-' rer vincere — coorti alleMmemo U 31 ottobre a‘'F-Vm e form^ioìti- PIER BUSSE-TTI S.A 

ria, una Udinese, un Como, una seconda ripresa avrebbe potuto esse- pi vanno quasi sempre a vuoto. i>oi- t'ari vtrebbr stato p ò giusto ha bisogno di riposo. L'ho già detto contro il Modena: come è noto nello’-Via Barberini. 97 - Tel. 47 16 41*' 


a Firenze l’il novembre 


Flaminio: fi principe e il pov’ero 
Fcgiiano: La città nera 
Fontana: L'indossatrice 
Galleria: La vendetta del cor^aro 
Giulio Cesare: Prggy la .studentesca 
Golden: Peggy la studentessa 
Imperlale: .^ugur: e figli moichl 
Impero: Col bambino fanno tre 
Indunu; Buon viaggio pover'uomo 
Iris: La città assediata 
Italia: La porta dell’lnferr.o 
Massimo: La gabbia di ferro 
.Mizzlnì: Il grande agguato 
Mctrcpoiiian: I mlr.ncoli non si ri¬ 
petono 

Miiderni>: .Anguri « figli maschi 
S detta .M ulerao: Totò terzo uomo 
àl’fdenilssimo: Sala .4: La città ne- 
[ ^r.a; Sala B: A.ssedlo d'amore 
jN’vocine: Anna Karenina 
O-leon; Tradimento 
Oilescalchi: N'n tl appartengo più 
Orfeo: La montagna roa«a 
Ottaviano: Il corsaro nero 
Palazzo; La prigioniera n. 27 
Primavera: Un a-ssassino In ,-asa 
Pilesirlna: Monaitcro di S. Chiara 
Planetarl.i; Ra«s. Internazionale do¬ 
cumentario 11° prngr. 

Parinil: Assedio d’.Tmorc 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: Col bambino fanno tre 
Quattro Fontane.: Mona.stero di San¬ 
ta Chiara 

Qulrlnal”: Peggy la .‘Studentessa 
Qulrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: La spada di Siviglia 
H 'v- Un monello alla Corte . d’In¬ 
ghilterra 

Rialto; Prlg'onìera n. 27 
R’voll: Papà diventa nonno 
Roma; Due band’er» all’cvest 
Rubino: La fortezza .si arrende 
Salarlo: L’imprend-'hile f'g. 880 

Sal.a l’teberf”: Perfido frgonno 
Salone Margherita; fi padre della 
.spo'a 

Sinl’IPPoiito: Terra di giganti 
.Savoia: PogAjy la «tudeiìtes.sa 
S-TiPraldn: I' grande pggTiato 
Splendore: P.-r.-a miseria 
St.adlum: Pranzo alle otto 
SnpereInema: La vendetta del cor¬ 
saro 

Tirreno: F-an-'».s alle A-orse 
T-evI: M—a«’e-o di S. Ch’ara 
Trt.anon: La mia vita ner tuo figlio 
"Trieste: .Abh'amo v’pto 
Tnvpolo: I: do‘to-e e la ragazza 
'’eptnn .Ao'-iie; Vagabondo a c-vallAS 
Verbano: T/awen’ura di ladv X 
VUtorla; K-zze «-frante 
Vittoria ; F'i Manc'ù mistero 
d’oriente 

V-T>tnrro; U-. r--—Corte 


ria, una Udinese, un Como, una seconda ripresa avrebbe potuto essc-lpl vanno tpia'i sempre a vuoto. i>o!-*rxiri tarebV 5fa/o p ù giusto 



I “ I Francesca, hai firmare il mio brevetto e i loro.jrc, — lasciatemi un momentola leggere il breviario! Vostra i soluta già notata in lui. I — Dico che non mi stnniss-P 

l o» Appendìcé deir UNITÀ I ® ‘I cardinale e me. RerchèjMaestà mi farà chiamare quando! Si tenne sulla soglia e salutò! Sire. ‘ -tupisce. 


O r a. TL d 


t ro zn a. XI z o 
ci 1 


» oer farsi amare dalle donne. 
V __ ^ ^ ^ —« * A D 2 Francesca, che amava Poppino. 

■ Vg g gP mZ gg ■ g gg adora Fra Diavolo e combatte con 

Mj gg g sg^g. gg. gg g g gg» ■■ lui come se non ave&se fatto al- 

WNRI a® M PP aV aw M M M tro in tutta la sua 

—. E sono questi gli uomini 
che fate conto d’impiegare? — 

OrarXlCle ro xn a Xl Z O domandò il re. 

^ ^ —■ Sire, non si solleva un pae- 

,se impiegando dei seminaristi. 

AlzESSANl>RO lIUnAfI I j — L’abate ha ragione. Sire — 

disse RufTo. 

; , — Sia pure! E con questi mez- 

- ■ *i. voi promettete di riuscire? 

— Non ho forse udito pronun- Ha vent’un anno appena, è già — Lo garantisco. 

dare 11 roo nome — osservò i! capo di una banda di trenta uo- — Di sollevare gli .Abruzzi e 

re, — a proposito di due giaco- mini, che dominano le montagne la Terra di Lavoro? 

bine della Torre? di Mignano. Era innamorato del— — Dai ragazzi fino ai vecchi 

— E* possibile. Sire — ri^- la figlia di un carradore dTtri. Conosco tutti, e tutU mi 

ee rabate; — è raro che Gaeta- l’ha domandata in matrimonio e cenno 

no Mammone non sia presente glie l’hanno rifiutala, allora egli ... 

_ «vi mwaImima •* K® lAoItnAiAfA r\rA«rArAtit/-k il niA f-i^ Mi tTlOllO SICUFO 


W -1 cne soli, ii carainaie e me. RercnejMaesla mi farà chiamare quando Si tenne sulla soglia c salutò Sire 

operiamo in suo nome, ed oossi.imo di'Jcutere la vostra prò- avrà preso una ri.«oluzione. rispettosamente, prima il re. poi — 

[bante abbia de, segreti tutti suoi IO mi incarico di tutto. oosta. - .Andate, abate, andate. il Ordinale. ’ 11 re. poi 


— Ebbene. 


— di.ssc ili — Sire, io .caro in anticamera 


— .Andate, abate, andate. 


AlzESSANl>RO lIUnAfI 


quando si uccide qualcuno a die- ha lealmente prevenuto il suo ri- 
leghe in giro; egli fiuta il vale, un certo Peppino, che l’a- 
- 'vrebbe ucciso se non rinunciava i-oiuiimit:. 





I TRE CAPITANI 
DI SU.A M.AESTA’ 


il cardinale. 

— Aspetto — disse — gli or¬ 
dini di Vostra Maestà. 


% 


— I mìei ordini saranno facili volto? 


— Ringrazio vostra Eminenza 
— disse inchinandosi Pronio. 

— .Allora — riprese il re. — 
si tratta solo di darvi un bre- 


II re e il cardinale si guarda-|a seguire, mio caro abate: ordino _ Uno a me Sire, uno a Fra 


— Ebbene, che ne dite di co- vele promesso di fare, 
desto abate. Eminenza? — do- — Sono pronto. Sire, 
mandò il re. — Ed ora intendiamoci. 


che vr)i facciate tutto quanto a-1 Diavolo e uno a Mammone. 


— Dico che è un uomo, Sire,l Pronio guardò il re: era e\i- Sire. 


— Siete il loro mandatario? 
— domandò il re. 

— Non' li ho liepuurc veduti. 


sangue 


_ li conoscete? — domandò a Francesca, che è il nome della — Tanto sicuro, che autorizzo 


Jluifo. 

— F mio amico. Eminenza. 
— E quale è l’altro? 

— Un giovane brigate delle 


più belle speranze. Sire: si chia-jso? — domandò Ruffo. 


giovane. Il rivale ha persistito. Vostra Eminenza a farmi fuci- 
e Michele Pezza ha mantenuto la 'are se non riesco, 
parola. — Sicché, voi volete fare del 

•_ Vale a dire che lo ha ucci- vostro amico Gaetano Mammo¬ 


ne e del vostro penitente Fra! 


- ma Midiele Pezza: ma ha preso — Eminenza, é mìo penitente. Diavolo, due vostri luogotenenti? 
ft'- il • nome di Fra Diavolo, forse Quindici giorni fa con sei uo- ■ - Voglio farne due capitani 

' perdiè ha in sé tutto quanto vi mini scelti fra i più risoluti, egli come me: essi non valgono meno 
ty-- è di più malizioso In un mona- è penetrato di notte, dal giardi- di me. ed io non valgo meno di 


t''" c ai più malizioso In un mona-1è penetrato di notte, dal giardi-Idi me. ed io non valgo meno di 
co e di più cattivo in un diavolo.Ino che dà sulla montagna, nellalloro. 11 re si degni soltanto di 


«Ila rapite Fraacescs c se l’è portata vla_» 




e che gli uomini sono rari. dente che non capi\’a queste uì- — E senza -averli veduti, ri- 

— Siete dunque d’opinione di lime parole. spendete di loro? 

accettare? —^ Voglio sapere q*jali sono le — Come di me stesso. 

— Nella posizione in cui ci tro- condizioni — disse il re. — Redigete il brevetto del si- 

viamo. Sire, io non ci vedo al- — Le mie condizioni? gnor abate. Eminenza. 

cun inconveniente. — Si! Ruffo sedette a un tavolo, 

— Siete proprio un uomo pre- — Ma io non metto alcuna scrisse alcune righe e le porse 

zioso: con voi. non ci si trova condizione a Vostra Maestà. 3^ ce. che le firmò. 

mai in imbarazzo. Richiamiamo _ Vi chiedo «e nreferìt#* mia — bene tosi. — domandò 

l'abatg „ "Sr" v"e«o 

... , — Uno solo, quello di servire ^ c; cir<» 

— Credete che abbia avuto il Vostra Maestà e se occorrerà TT • - 1 . 

tempo di leggere il breviario? di farmi uccidere oer voi cardinale si avvicinò al re 

— domandò ridendo il re. ^ , p mormorò coche parole sotto- 

— Se non ha avuto il tempo “ *4”" voce. 

di leggerlo oggi, disse Ruffo, lo m a » t ~ domandò il re. 

leggerà domani: non è uomo da _ chiedete un arcìve- — E que-sto il mio umile av- 

dubitare della sua salvezza per “b ve^yado. neppure vìot. Sire. 

così poco. piccola abazia? Il re si volse a Pronio: — Ca- 

E il cardinale suonò. — Se io vi servirà, quando oitano. il cardinale pretende, ed 

— Av\'ertìte l’abate Pronio che tutto sarà finito, quando i fran- é quello che mi diceva sottovo- 

l’aspettiamo — 4isse il re al ca- pps* saranno fuori del regno, voi. pp- Pbe voi meglio di chiunque 

meriere che entrò. Sire, mi ricompenserete; se vi 'late al caso di redigere un pro- 

’ Pronio non si fece aspettare .servito mi farete fu- rivolto ai rvipoU delle pro¬ 
li re e il cardinale notarono ‘'ilare. , vmcie m cui «irlo chiamato a 

che la lettura del libro santo non — Che ne dite di questo liii- e^rcitare il \ ostro comando, 
gli aveva tolto nulla dell’aria ri- guaggio, cardinale? fContmbai 


gli il brevetto. 

— Sì. Sire. 

Il cardinale si avvicinò al re 
e mormorò poche parole sotto¬ 
voce. 

— Credete? — domandò il re. 
— E’ que-sto il mio umile av- 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO le dimissioni| 

dì Gallarati Scotti! 

ITI INTORNO AL 90 PER 100 |j ^Qs^ro coiiimercio estero - /"l.. 

■ « w wiw WRWI W ..preventivo- dlram^itu :;o! primo 

AM AM ■ « ''■■ l' B* '• poniériggio, aveva eschiao nel mo- 

pero generoie è regolato dagli americani 

II» ^ M ■ • ■ -----— C'ondo lo quali l’on Sceiba chie- 

rlDUliOlli olio FIAT interventi di Assennato e lombardi oiio Comera 

' V " luca intornu dal g'jvcino non è sia- 

■■ ■■ —. . ■■! Il . :- ;ia mossa in discussione-^. Ciò seni- 

Ij- jl» . • t Con ritmo iiccelcrutis.simo la Ca- pc’- la covi-n^jono di oltie 300.000’^^® quasi adombrare una separa-' 

ime tra le lotte aeell oberai Inoia ha cont.mmtu icn la d..-vii- naiuHato u- navia-lio. ramlati dai /ione di rcspon-sabiitlà da prrle de- [ 

, ■ j ^ ^ \jti€ bU! biliiiìCi .'.1 atì.'^bU ch<^ e: Mìì por poler rno- al-i*i inenibn dei tjat^.r.elto 

I tìPV I. flìltnpnfo flPi SnLavi Sctlba si presenti tinalmente a ri- diiìcare la politica-ilei commercio Scclbii. La cosa non 

^ [_ G-p .ndcre dello .‘-cancialo del bau- cciii IVctcìo i necessario -- ha 1consderi il .scr’O 

' ' ' aslisino, ha esaurito m (ine sole conelus‘o l'niatore sooialista _ cani- idiieniin-a iii cui vendono a trovarsi! 

sono in sostancallo si deie ri--o;\ere con 1 aun’'-r.;o l'cdiile il (iibattito sul coiiinieroio lii.'i’c 1 i> dclì.i pol.Ucn ile- tl'Ae;; o t- Io .-Ic.-'Sit De Ga'pcri:' 


CON WRCENTU ALI vA.iANT.jNTosNo Al M PER 100 || commerclo estefo 

Possente sciopero generale è regolato dagli americani 

in difesa delle retribuiioni alla FIAT Interventi di Assennato e lombordi oiio Comera 


Discorso di Hoveda sul legame tra le lotte degli operai 
metallurgiri e la battaglia per 1*aumento dei salari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


[dt*. h .''111 lituo 










^ /f ' 


fspXrr ‘V-fj v''4.s 
1- r iVf 'ò- 

i/:i. 


Interventi di Assennato e lombordi oiio Comera 




y- ' 7 
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.'i iNirtcoiniii tl iilUi hClopeio di tuo I \ qiK'to juinto Rm«la b« ncor- rodi-a? ire ‘a', aia a- 

"-•a f '»ut!i fi 11 e ni a rup-^ co-ir pe' 1050 :a Direrfone a .F, 

--/ioni ha suiiornio nue’i.i tu i :.r.H-e ; d "'a tii-hiu.atp u'ibh'ioamente oltre comun'Cato 'ifò'-r'ta *c''- 'a II' 
'flit: sciO'seri V'!’venta'la ha nclo- ire e me.’/o di nroflttl: ori» ' '1^ _ ' ^ '"'..S, 

r'rrito 11 ‘J 8 per ce»'to alle ferriere 'a I ii.-e.-ioi » I ' Vr ha «auto ro-.-“- 

' ' 1 ‘,10 per cento a'ia r'Uii'.e o’.- 'Cune pe>.i deP<\ crisi .suPe spa.’e c 

•n I. 05 per remo aPe r.-.i'Uio :’. « ■.isormon .sen/a tener conto del- f 

IO .|P, ci'M.- al'n Oro!.in. M.'.t ’.i ui'C proj/O-s’e ociiu f I().\l per tiimlnuirCr al -anc. ci .ni'»" 


I lanuta 

11 “ocialnta LOAmAUDI ha 


pir.'CiiU.ta dal governo non rispon- riKtira di primo e .secondo piano 1 
fic nè a fluì naz'onali nè a fini so- jiin gravemente compromessa? j 
tial; Xoii 11 può anzi dire che il La clamorosa ritirata effettuata! 


tor: dcU’AsS'cura/ nne con iin suo eottol ncf.to l'oppo’-tunità di foi può anzi dire che il La clamorosa ritirata effettuata 

comunicato '.nfo'ma cb- !a catego- rnre ai piccoli e medi esportati rifaccia una propria poh-' -taba*o scorso da Scclba viene in- 
na entrer.i n !.c cium pc- la dn- jj hnanr.amento indiqiensabilc per quc.s'o .settore dal monun- jteip’-ctata come una manife.-itazio- 

rala ai 24 ore. L.» sc.one-o sarr. potè- partecipare alle aste inter i’" direttive .sono pre- Ine di (luestc profonde incertezze, 

effettiia'o ne- pn. ncc e ava r-- pa/ u al K' noto che i grand’ mo in iVmcrtca Nc c mi .Sul ministr.' degli Interni, è stato 

z‘o ogg' a M lane, «.ini" 24 a nop. lis'.- han”c tutto rintere-'C d’iunportazione di m.nccln- Uc-.'to. nende anche la minaccia 







iv 


L i l'. -■% l-.lli-a IO lllll-.'ltll - -- - '..lllj l-I .111-1 I L L-ll ICl 1 VI- lA lllll-'-’l- " 

ha agghinto I ombardi. | , avrebbero potuto prò- c-iicatM fino in fondo per coprire 

ticn st.-inno correndo il | ” Prezzi iiifenori. -c-'.pon.snbil-.tà dirette ael mini- 

perdore le coiiinic.’-'ie Loi.itore (oimrnsta ha quindi ^-tro siti-o In ogni modo, secondo 

iosservato che i lortrop.., stabiliti (pianto annuncia stasera il -.-Gior- 

--.[d.il'a legge su' tomp’.ess.) de'.l’-atti- j,ale (ritnlia.. foglio ufficioso di 

jvit.i dcie onimcrc.Q estero siano ef- Sceiba. quc't'iiltiino tenterà oggi ai 
^ .g - ® Ifcttuati con scarso «gore e ha ti- girare* ancora ima volta l'ostacoic. 


o i ci' .-mtJ a .a inVop^ o.-.'f'lHO < prt-z/i c per ii-amemare le capac tà Ronna. c Miccts-.f.ame-.'e • cg'- a - «...t.mie il c-oci'to per potereaemi. ut traUori. oi tur-.de- vari alti gcuorali e alti lunzio- 

■ler crn'o a”a Mafe-uT/o i' W ! b av-orlni.eiito Ue; mercato Intorno cenir . !e!-ni”’a-c (jiials-.a-si concorien/n 1^“ alterna ori nagli Stati | ' ot PS. implicati nello scan- 

3 ' M-'-.t . fi 08 nei conio .aC(-*iao anquo 'av-i.iiazloni ’per Io l-"'* dee s ..-le d- s-c-me-- e c.nM I reirn>-'ect nrionc dei lavori ordi 'ji t^oi^'egucnie crisi della Breda. , dalo (icl banditismo, i quali non 

-t .1 Mi-a' or ’ so p-: a’, a nc-nuisto rateale ui ftuioieiuire e Inn- dete-n.’-aia .ia: fai-'- che LA.", c a- i-a»: dall'cs»ero. .-V cniisa di quc.ste Reggiane c delle aUrf* fab- evidentemente dispo.-st: a sa- 

-' H 'fin pe. cento a a np» l' !ìt [Ciancio vet'urt \era.nente utilitario z’.ont naz '-ab* .’nu-e-s a.ì.-’cu-.t- resti-,^ pa agg'unto I oiubardi. 1 ^avrebbero potiitr* prò- .i^.'at-.i fino in fondo per coprirc- 

f. rf*'-) a'a Rec-ipe-' 'RO -..c*. | lì prr.tenui della diioccnpanoite ‘-«et •>on n’enàe apn’-ca-e U -valn i no-tri cmiticn st.-inno correndo il j ^ Huciori. -c.-ipon-scibilttà dirette ael mini- 

• '-n j \... he • 3 *f=-i II )' :.iM —hn for.c mo Roieda con forza — mc'o'ìe r.'^ch'o di perdere le coni me-*-se ' Loi.itore (oimrnsta ha quindi <.-tro siis-o In ogni modo, secondi 

. he pure non -sono colpiti ci.ilia i' _ [osservato che i lortroP... stabiliti <pia:,to annuncia stasera il -.-Gior- 

' n.-onc dello biippiidio nathe-iuioi —^— -----— ---* d.U'a legge su’ tomp’.esA.) de'.l'-atti- j,aie d'Unlia.. foglio ufficioso d; 

.-'r-- direitamcme Intf-(-sali aia ^ m a estero siano ef- Sceiba. quo't'iiltiino tenterà oggi ai 

-:‘c-n cie ie p-oclnrione e qmrdi a — — ^ N _ • 'Attuati con scarso «gore e ha ti- girare* ancora una volta Postacoic. 

^*•.'1 operala hanno Hcirrito a’’o'B ■■■ I Og ■ ^^ g cordato le co.essali evasioni valu- uroniinciando Un discor&j di .'Or- 

A'.r.mro d; nrote.stfi ' U II M Aa U 11 U II I I I I ni K I I iMn^à^llllSI qin'i la maggioranza dinar.a amminnstrazionc ... senza 

Ne! per fuegio ronrmn:'o 1' mal- ^ìI B g# ® ® O» OB®®® ® OAB 0^0^®®* O® ®® O® g® ® fi'' rifiutato un’mchtesta parlamen- ^ r’velazioni .scnsazional; v. e scti.'a 

•'-m.o un forte numero di lu-.oru- quadro della politica ..tiessuna .<»rprcsa... Il giomaìo 

• irl lono inteivenuti ugualmente ••____ _ È _ ^ ^ _ -B * M _ ^1 È _B* — -- -^gra » del niinistro La Malf.a, adombra la possibilità di *provve- 

l'inenti alla C'd.L per ascoltare lo ■■ W* ■ I I ^R ^R ■ ■ ^R Ig ■ ■ ■ I ■ il ^R RH I il s'enzio Steso c.ul- (iimcnti nnimini.strativi... ma ag- 

iinminciato comizio del dirigenti -un- UJI^FAU^iA iQi^# Ì^CKUUAIr# ^vIUAiQUi^ .attività dcMa De egazione cnm- ganige che questi uotranno esser 

-iricali V sera la Segreteria provln- ^tat' Uniti prc.<d solo dopo la conclusione del 

( mie della FIOM. In un ano comuni- e sul! utilizzo th fondi che la mis- pr-o^esso di Viterbo. Inaomma Scei- 

.ato clorata u suo plauso ai lavo- | rhlpHA la ritnyìnnf* Hi Pirrinnp I’nmprirattn Mì<«a Mi trattiene sui fondo lire, .«azivolerebbc d*. nuovo dietro la 

-.non (l''lla FLVr pci la grondo di- L aV\. oOlJ^lU Llllcac Id CilaZIOrlc Ul rlCCIOTlC I 8 [TlcrK. 8 nO, IMllO /ni- Per supina acquiescenza verso gli solit.-» formula; ..adesso la parola è 

- o=i.-nzione di unità e di forza duttì , j- i j • a* - « • j •* • x • j _ a* j* r» • imericani. ha proseguito Assenna- jj| magi.strnto... cd eluderebbe cosi 

on 1 ’ comp.vto sciopero di oggi rin- 1185018, t 8 lCea 0 ni 0 /TtlCell C 00118 flllStenOSa a0ine5tlC8 di De Irìana ‘O. è stata abb.indonat.i ^ politica le precise accuse della f^pinione 

•itando 1 ajjpe’lo al lavoratori della tradizionale de! commercio estero tj„t>hlira n dell’ODDO.sizione. 

'lAT di rof.'orzzirp i'unit.t oge' rea- italiano che avrebbe consentito di Un tema che doveva ch'ere af- 

izzAta in difesa della produzione e dAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fermato (fa un cittadino che egli è ntodati e sotfojioAti ad mierrogato- nareggi.'irc la bi'.ancia commerciate, frontato dal Consiglio dei Mim-stri. 

fi**! salarlo. VlTflRBO ‘>2 _ Dono le ru’ela-'”* f/rado di indicare. Cosini si nj- rio, e questo ha un grande valore . f* sono stati so- ^ jj 3 subito invece un nuovo 

Il ipcame dciratUnUe battaglia dei ,i^iìUrse di vrocnrnrqli una lettera ed soiiratintio ver In Sicilia! Ma man- ìPu*'-*» • prestiti LRP che hanno rinvio, è quello dei fitti e degli 


^ ^ A - --... — ... -- ... OL-I. Utl. .(IIL-'L LlllilllU H-H.Aiia '-'an* *-• 

_ 1 ^ —A ^ ^1 ^ ^ #1 Niik scarso «gore e ha ti- g,rarc ancora una volta Postacoiv 

I |gg S 1 ^|ggg ^g ^gVVVl| si mai® | Sn^^g^gg cordato le colossali ev.'(.s;oni valu- ur.iniinciando Un d:scor.so di " or- 

1111 ■■ ll_llllll III II I ^1 i 3lKII Im^I «g^l II I 3 1 maggioranza dinar.a ammin.-drazionc... senza a. 

g® g® g® • giF g®MMRM g^®®® ® g®® ®®g#®®* gMg®®®g®g®g^® fi^ rifiutato un'mchteata parlamen- r’velaziom .scnsazional;e senza sfinn protpzione contro la carie. 

'are Nel quadro della politica ..;;essiina .*(Orprcsa... Il giomaìo 

e /IS—rII-.—AA^'' La Malfa, adombra la pos.sibililà di -provve- 

niBinOridlB QBI DdndltO BlWllBnO avvisi economici Fidanzati, Sposi! 

I citazione di Piccione l’americano. Nitfo Mi- «T„u“t‘S'Sce”,Tc™''ì!i * LA GIUSTINIANA » 

-imericani hi nroseeiidr. Assenna lormuia. .-anesso la parola c s-,t«h. r.n,.* ai (iM-inpette VIA CASSIA an*. via Trionfale 

• • j R» • .R • .1 _ A* r, aa ‘ imericani. na proacginio zvnsenna- jjj rnagi.strnto ... cd eluderebbe cosi ir>i 9 .v . 

eh e dcll 8 misteriosa doinestica di De /Viaria ‘o* * «tata abb.indonat.i in politica le precise accuse della '^Pinione <*“ preferire per 1 

tradizionale de! commercio estero ntiWhlìra doirOnnn-ìTton^^ IMFWMEABÌU. stitélì, bowe. *rti- vostri rinfrcschf e pranzi d! nozri 

- italiano che avrebbe consentilo di ^ Un tema che (itiveva e.<: 5 ere af- p.Mt.ta Qjt.s.i>i n^rM-.a* «>*■ INTERPELLATECI 

fermato da un cittadino che egli èlmodati e sotiovv^ti ad interrogato- Pareggiare la bilancia commerciate, frontato dal Consiglio dei Mini-stri. •pena ma-o. «{va CHIEDETECI I PREVENTIVI 


Krcosi Lidia Ciarussi die dalla condizione di Cene¬ 
rentola è divenuta stella < di prima grandezza». 
(!he carriera! La deve alle prime 200 lire che si 
guadagni) facendo la comparsa*, con quelle si comprò 
il primo tnhetto di Dentifricio Diirban's! 

/ (Zac prodif’io.si ritrai ati .scientifici del dentifrìcio 
Harhaii's: l’Ouerfax c le Sleraniine 1951, vi garan- 
tixeono denti hintichi.ssimi, alito profumato e mas¬ 
sima protezione contro la carie. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


L’avv. Sotgiu chiede la citazione di Piccione l’americano. Nitto Mi- 
nasola. Calcedonio Miceli e della misteriosa domestica di De Maria 


CHIEDETECI I PREVENTIVI 


VITERBO •’2 _ Dopo le ru’ela-'*'* f/tado di indicare. Co.tlni si of- rio. e questo ha un grande uafore lti'idizione ^no Nt.Ui so-je che ha subito invece un nuovo 

210 U 1 che Tiche vUime udienze procararg/i ima lettera ed topratUiV.o per la Sicilia! Ma man- 


OMLMl 4!elfttii> r>t* OàlcLooori Kmilto la 
bt Hi ^mr4tlaMÌ Corrìa*^ ì^iu 


Tel ef on o 395.437 


ANNUNZI SANITARI 


•a^ESQUIilNO 

tcMM e(iflWtt'4GUJ*/j^-ejuhiRi 


ENDOCRINE 


40 'OOOO 


r.i. 4 .''a'’.c;o a per:»» 
Tincsl tì-i'-ìa enei f 


.Va un furio di estrema tmpor -)probabilmente c tr. grado an-l'fim!'.*» che in q'iesta vicenda d? s->ro stali quindi illustrai; 
■riare oer.t A.'.j.etu |tunra va inbUo r-lecaio ndl'inier-'^’^'' “ .'-o'icare le gerercUtà del-liDimz-vn- dt rnew< ria’i. nn /done q, d;n- de! giorno. Tra gli a.tri 
I R.i-.ecia'lia no'ato jvenro deiraUL*. Sotoiii; un elemento t’' c’”' ebbe Vofferta 1 -'he re da Ca.ste’ve'rnno af’’Ame- .-.ta d. Ca-^er segnalato quello 


7 '-OPPO- — ,7 dom'ànda "è venuta "proprio __M ^ ^ 11 ■ Il 1. 

dal Viminnlc. Un comunicato go- l. AtmiimìiOlil Alle (if*a<:i GtLLEP.IK HO- Gabinetto medico apedalizzato solo 

commercio vpr'-ativo ha informato ieri che, »1IJ BVBl ’501 nhiol giorni Oor- 0 =istI ,8 UQUI. disfunzioni sensuali, cura radicale, 

inte, ^si conclusi i dibattili parlamentari htitWNK SOTTOCOSTO. «sitsairat» rapido metodo proprio. Cura nuova 

oace (Ap- ^ MOBILI f'-rM P:«r« Fz^r. 47 (Ci- Impotenza ribelle, psicoli, fobie, de- 

-leguiti ai viaggio in America, uc MiX-tU Par» nv,-« 1 ... 7 » (OTrju bolezze «essuall. vecchiaia precoce, 
oli CrA'PCn liB riprc.'q> la normale.. (il 4 IT deficienze giovaaU:. cure speciali, ra- 


* a’iiv'tà di govemo: e come primo — 

1 . ' ...... •- à^B 


-« or^;, tra le riduz-i-ìn! d'.-u-ario a'-\nuoio eh** si aggiunge per merito 1 F face amo tornare — fm pro'c-1po"«. riferva'c grosse sorpre-.ci c DE COCCI, j’. qua.e ha inv.- V' 7,,,Vpof.ritwriii"" Ri aTriini 

. ri\T tra la crisi de'.ìa Nebioìo e.do’la Parie C.viie a quant, sonoip’.itu /apprer.oitunie de.ia Pa.'tc ipo-’ cniedertUzP.o ;l governo a intcnjificai e gli ° 7:7 ;‘'^„_odÒiì 

-!.-.oq<-ir.t- per doro alia Corte la!CL-:ir - ITspeUo.-e Ve'(iian*. e a P:ccim*/* ne-chA .,r ujo fiplio cheLcambi con rEu-op.'. or:eh‘a> 

(PCiifih.'.’ifà d' it’iitre finalmcnie mìch'eà-arvo a .'m se la lettera inrff-'t’-e o qua'tro <tior>,t prfmn definì Dopo il relatore GISMONDI ha * ^rnnno chimic' 


pidt*. pre-poit matrimonia:.. 


MiTAieoKIALE . ‘*00 » (Xj'is» «‘(«’.i ' n jmodprnl'sinia per !' ringlova'nimen- 
plftt 13.000. G3**(l»r»Ni mrs'c--» J2 000 to Grand’UfT. CARLBTTI dr. Cario 


0»jwiiilrif4. li (l’-r.!'--*»") Z'>-35fi. 


RI.VZZA ESQUILINO 12 - Roma 


ttnitMttKitiiiiiKttiititDiiiiiiiiDittt <prc.'So Staz.cne) _ ore 9-12. lS-19 - 

Feitlv. 9-12 Sale separate. Non *1 ' 


' ."inde 


del gruppo chimico 


fREmVAùiORKìllTE 


TREmìiVA^MmE 


'\U sforzi abbiamo fatti per chiurtr- . 

0 ■ ■ I veramente ineomprensibile. 

■j > I I Il ® ! E ravvocat-.cchìo? Dobbiamo prò- 

lo l^#riO l^^ó? ^pH"e*^^non*^roidiam^^ 

gag • .•■Ir • ILuca, arTinchr ci dica, lui che i 

dei breCCldnll del Fucino he meglo di perenne «r 

RRRh* Rh ■ • » ■ ■ jj coTinotat’, cerne e veramente 

- ] questo perronagpfo? Perchè Piscio:- 

. .. [to lo ho de.’C’-i'to senza baffi, alto 

Lunga marcia e occupazione simbolica per un- .di statura, e Perente al contrario! 

• •«r- < r> ■ •• j ■ .1 - ha detto ch-r era ancora più basto 

porre all Eote Fucino lespropr'o de! feo4afar>o j dell'avv. .Agnecl, e con baffi, se il 

. ■■ ■ - jporr.biie, ancora più folti! 

-, ,. , . ... _.-i!vfè po: un personaggio che i 

Lb lem p^v la terra e P€r la n-jsegnatario Baie premito e tn- 

f.jrma agraria è entrata nel Fuc;-,rl; 5 pc-.,ubile -el permao critico a* 1 
- .. -- f—-., =no-—.^-n*-%,....i„ oi —.....«Uìascosto alla corte con cura ael 


o ;i. una 


nuova fase. Ieri 500 j tran.'-,ziore dnli’attuale al 


[tutto particolare: non so se la Cor- 


m m m ISS, SI SS,f\. i fll IK 4.XV»4^à4>4 . , _ 

pi m questione ha una diretta c 

- — - . —-—— -—I II. I —.—.-,1 vasta ripercussione su tutto il set- 

m mmrn R • ■ prezzi. Lo politica della 

■ '-Montecatini... .‘'opra^utto nel cam- 
LO IIOGrCO OrOWfSOriO v» concimi, minaccia di farej 

■ -abre tutti i prezzi agricoli: e nonj 

m mi ■ sono un mt.stero per nessuno le con- 

nG€MOtO O E. Of CmClA ^ pre.s.'r.nn richie.ste dei mo-l 

■ ropoli elettrici per ottenere au-j 

menti di tariffe che avrebbero ef¬ 
fetti deleteri rul livello generale 

Lettura delle dichiarazioni del de- nei como delia vita. Ma gii mcon- 

44 *.. • « na.emi dimostrano già da che 

tonto padre di Nina - Molto la^clsto. pavte .sono orientate le simpatie 

ael governo. 

“ Lavoratori e consumatori vedono 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE imò nel cui cassetto si trovava laiàel resto arcre.scer-si quotidiana- 

... Ipi-s’-ola che uccise Vlncenzina Mi-imcnle le loro diffict.Uà; anche il 
BOLOGN.b. 22 - Riaare la L'|ra".do. 'nuovo bollettino dellTstituto di 



curano veneree. 11 (Jr. Carlettl ncn 
c*.-) cori>n:ti in altri Istituti :n Italia. 
.Migi.,-»ia di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere. 
.Massima riservatezza e serietà 

». COLA VOLPE 

PRE5nATO UNn’ERSlTA’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (ST.XZIONEl 
ORARIO 8-20 SALE SEP.AR.ATE 

MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINEC0LQ6IA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impc:**r.za 

V. Salarla. 72 - Ore 3-19 /n CliiyCl 
iFest. 9-12 - Tel. 862-960 (r. rlUmC} 


ttando la terra e piantando car-trà normale; 2> Tinizio di un pia- 



i rifaranno 


Il QUe- 


V’a Nu-'A'a r. T S'iavol;, che crniprìetà. con partic-^lare «ferimento jr7o processo, non si vzancherà d 
I» ’o'O donne erano al lavoro finjaj fT^utt degli ulivi. "tofare che i mafiosi sono a'^ti #co- 

naìle nr.me ore delFalba. salutava- 


po un'ora d; ‘t'Stn in came*a dsjsima, c ncn aveva di ceno len-idu'ìvo -i afferma che la politica 
cor.r-glio. ha co,*-! disncsto; Poiché jde.nza a farsi corteggiare, anche ‘'ej'ie! PSI, - ^iggenta (lalla gravità 
/u anr.ullata la «enter.za d. Xo-lbella, pro.spc-rosa e ricca. Nego che{d'‘i rapporti ir.temazionali e re- 


r.o festosamente il corteo a; brac- I 
c.s''*- chr s: muoveva sulle terre ! 
ctL az.crtoa: ma ancor più sigr.in-} 
cut Ve seno state le mar .featazior.i 
CI sc’:dar;età e (i; simpatia da par- I 
’c nelle famiglie dei mezzadri: j 

Ir. '■.unterò^: comizi, il pi-j im- 1 
prrtar.te de; quali '‘ì é svolto n ; 
Lieo con la oa^tec-paz-ore del-i 
'cr G’.ul-o Spfllore. • b-accian- 
t; ; d soccupuf. ; fitfìvo'' e t 
mezzadri hanno veoro’amente 
affermato !a loro volcn'à di l'at¬ 
ta. e-i 'nanno eletto numerc-'C | 


1 

Aperto il Consiglio nazionale 
dello Lego delle Cooperative 

l.a rRla/iiinR di Grazin b I inlRrvimln rii nurrRli 

S ao'C aperti ieri 22 ottobre, r.cl'.v.mi espor.enti cella clax'e cpcra:a 




|ta-M i” sNv.r (V dc-'e; r'-e i.jg Ba-^tV.-ol; la dolrrc.=a rjrt./:a. altnaovere a’.rirtomo la rioascitai 

: E Stata la prima parte i«iiiove-re i sosp<*ttT de- Viranno L;#jec'»cnm;ca, politica c morale del, 

judi^'-nza di ques+a mattina, una ^. 3 . ... jjj-ega’e pe- Ir; e ai-jPae.-e, rrtdiar.te *1 potenziainentoj 

jre.nte.s; amara che per tne-. " jnelìe capacità di resistenza e dìj 

I ' Innoccnt-.sf » e .colpcvoli'-tiLa"deposizióne di Igraz.o V ran-jl'fa della clas'e lavoratrice e lo 

! «4 fi firrnrHn rrl j_ __:__ _ __r?el!p fnrT:^ Hpmorra-t 






yiHDlW 


gAT£Al£ 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SCQU-ARD ». 
Specializzato soli per la cura di ’ 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
FrigEItà. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogotnoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate. 
Informazioni gratuite. Ore 9-lG, 
lG-19; festivi 10-12. Consulenti; De¬ 
centi Università. Sale separate. 

Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

DOTTOR OTDAHfl 

DAVID 9 I lltf m 

SPECI.ALISTA DERM.ATOLCXSO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI \*EN'E VAI^ICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
ITNEREE - PELLE - IMPOTSNZ.A 

Via Cola eli Rienzo. 1^2 

TeL 34-541 . Ore 8-20 - Festivi 3-13 


in lotta per il pitto del rise 


S^ra «*« rRlazinoR rii Grazia b I iniRrvimIn rii n.irpRli de!!à"c^zIo:^:.| •M||||j|j||||||||||||||n 

t3. e-i 'nanno eletto numerc.-f { - — [aon •c?t;mcmianza letta c queìlai ' . , . „ . • g. u !«•••••MMiiniiniimifiinmimi.i.nt 

fc.r 5 i'c'ne nella giornata oT _ , „ jsecor.oa par.e del dioat.iirt , na wA-.crale di corpo d'armata. \nffOtIft nM brOCClMin 061 Delll! 

.'ggi p'rtcrar.no -li Ente Puc no e 7 « =^-0 inerti ieri 22 ottobre, ne.-.v.m; espor.^.ticeha cla^e pregni ito si g acoir.o AppioUi, ami^ de= Y'ran- ^7'™ PCI WCT ^i€ £ LSCITO 

si> altre autorità le r-ch-e^e di' ° posre.e^afo.i.ct d: .tal.a..aLei... Grazia ha s olt) gmd.ci un plastico sii =oal.T I2a, ^ leytimonio al matrimonio di iO lOttS OeT H PAitO 061 riSO E’ uscito 11 volume • Suggestione 

.Rcrr-s. t lavori oe! Cc-.=;gl o Na- -an s.mpia relazione mtroauttn^, T.'produccnte il secondo piano del- Vincenzina con Ettore. _ iPuboltcìtana. a cxira dellEditnce 

T^-^sue f-attanto -el AL-zzo-'’’-"-a'e de'ia Lega naziur.alc delle 'ella quale ha denunciato una se- ja villa ài Bangkoh. „ró-iosrpvn Vi-ia- R-m-a =«-'a ^ RDAuen 22 lotta ero-e* *L-Tiffìcio. Modemo> (MiUno - Via 

fom.a ararla Ln Calabr a i rau- Lcr o d-'T Consigl.o. Bardi, ha u-Ó ® rcl:g;o.'a - to del «so ha piegato gli agran più seducenti espressioni ^bblidiai^ 

presentanti oeil A-soc.az.one ce? vcl'o un ^luto all'on. G.ul o Ccr-' '®'®: Con queste letture l'ud-cnza naie .1 governo. del mondo 

-on-ad.m nella S la c del Croto- ’ p,. ^-esidev.c de'Ia Lega j^elle ^ Precidente, i ua enza a p-eser.za d: un rappre.'^en- 

-f-a f delle fererczior de' brac-! ' . v .4 .„_,_.nomica ir. cui ie cooperative de- L imputato pora le man* sidie .... r- — itarte del Min'‘“e’'o de"* I.avo'o nel- "i ---- 

cianb d” Ca-anzaro e di Co^rza, '-^^t ve. che dopo una pareti del plastico, e pare - G r jtar.^ d^l^^l^Ln ^ , 

n ncTT.e degl; a'i'eg'atari de-initi-i^'^ ^ ' c ' * Sono intervenuti nella seduta r:mìd'»à lo In 148 ^ìna _ t CrAaiìaiiiMfisono stati costretti a ve- ' I | 

v; dei com-u-i ó- Santa Sever na. !-aior,- e d: .-t.a Sono s.at; pon,er;d.ar.a Fon. Gennaro IL in au%à" lon ^ nittillW pCf I «(6111180161111 1 a trattative, giungendo ad uni ivìDf\tm LLf 

Melissa. Cutro. I.^Ta Cauorizzute ,clet:: a'-.a Presmenza del Cons-.gr.ot^^^^^^ Associauone Col-i- ritti del Siam .I'AmbUi Hi UwtmP iaccordo nel quale gli agrari accet-j 

Par-.n.ee, Scarxiaie . Casa-^na .^umero^ cm 1 on • ' Jf Banchieri direttore -^PRvsmF^^E® Diteci quale era «WW il àW®® * llTOriO ^i accantonare raccordo ai- * F I P PI, 
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rianb di Ca'anrarr* e di Coserza, ; 


imiala't.a ha riprtso il suo posto di 


vono agire. 


piccole pareti del plastico, e pare 


OMBRELLI PER TUTTI 

E lE nU' BEUE 
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A mZZI DI FMUUIICA 

DECCIO-Vio dei Preletli 3M3o 


ra-i-iA -i.'ia ba^rf* del- -Cacciatore _na (ietto uerreti —[F-oente delia L*ga rsazionaie aeuejso^uo. e vi e qa aire cne io y.an-iimuujjvvwEv «j u»>u[u . 

1» . óeU r^^c,--ten- .‘^lutiamo, oltre che come eoo-! Cooperative, del quale daremo no- ri.no si trova a una certa distanza Giati e ad inmare le trattative inlzlone di tutti i lavoratori arreRat 

za economica della quota dcìló as- oeratore. anche come uno del mas-'tizia nel numero di domani. Idalla camera da letto); ecco fi co- Prefettura. durante la lotta. 


Terza, settii^axia dii strepitoso siaooesso al Oineina AX-jUATWTTBRA in S*^ visione assoluta 

BIANCHEGGIA UNA, VELA 

TJn d.ra.i»riieLtioo episod-lo ciella, rivolvizlone del IQOB.iia Rvissla. 
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La tragica alluuione nel mezzogiorno 


Le vittime in provincia di Reggio salite a settanta - Complessivamente il numero dei morti ha su¬ 
perato il centinaio ~ Decine di miliardi di danni finora accertati - La visita di Einaudi in Calabria 





Fotoservizio MELDOLESI fin escili- 
sivu air Unità) - Testo del nostro 
invialo RICCARDO LONGONE 
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Oaraate i’allai/ione la pioggia ha e0nlinaa(o a cadere tolto Sicilia per tei giorni e sei nodi. Arrivati a Messina nella mattinala di martedì scorso, riuscimmo a 
Tagghmgera Shacata tolionto nelle prime ore della sera e il nostro (a l’altimo treno ad attraversare la lineo che poi doveva restare interrotta per diverti giorni. 

/I Imo,- dopo esserti fermato per i richiami di una famiglia di casellanti che chiedevano soccorso, dovette proseguire per evitare di restare isolalo in meste 
all’acgma come emvemie al direttissimo SS che viaggiava in tento inversa nella stessa ora. Tuttavia solo la mattina seguente, a Siracusa, cominciammo a perce* 
pire la graviti della catastrofe abbattutasi sulla Sicilia. Recatici in auto alla peri/erio della città il primo spettacolo che ti altri ai nostri occhi fa guelli di 
gaesta ttabilhtsealo oleario invaso dalle acque. Centinaia di fasti colmi di materia prima venivano trascinati dalla corrente verso il mare. Milioni e milioni di danni 


' ' ■-■•:■ - ■ 

Enormi sono stati i danni subiti dai contadini. Centinaia e centinaia di macche, 
f>aoi, cot’olli, onimoli da cortile. Intere famiglie, incaronli del pericolo che cor¬ 
revano, compivano ogni sforzo per salvare le bestie ancora vive e che rappre¬ 
sentavano ormai Tunica loro ricchezza. Spesso, carabinieri e pompieri dovevano 
iritervenire di forza per costringere i contadini a rinunziare ai loro tentativi. 
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re esd «Icoai oofrolofft apurati dui pompieri c dm reporti di mmrimeà. AIcmme famiglie di 
'a dopa attere rmsstte epputlasage sai tetta della casa, hi mmuo «Ilo tempesta, per tre giorni 
tn ttaUi di tegaUa. Davate, hmaàimì, pecchi a pp ari v amo dd tetta eoMtIf 


Davmstqme i pompieri «ì prodigavo*» per aaCcarrere le tasmiglie rimaste traiate in Mezzo alle acque: ma per la loro 
opera crono in possesso di mezzi quasi sempre bmieguati. Solo dopo nicani giorni a i r ivm rotto tsella piuma di Catamim 
pache moto an/Sbie, fer poter lottare ronfro Im corremte impetmosm si dorerà spessa ricorrere a lunghe cordale. 
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■ImmMì rmmoerm Uoccale èst meno atte acque per 
I» a ffÌMOiile, dopo braghe are di lavoro, faromo 
idi a 195 persoHf cfce non avevano potalo oMmWo- 
lÌM > era olata traocinata dalla carresde e rapido- ■. Vaisatera 

Ma mmmnta stella /aaghìglm 


« . . . «es X': i-ì kv • * t‘.'- 

r ^ .v: 

;A\ ■ ' '•■••“ • r. . 


IO alle •tfw P*' . À?^.•''. r0 ,, 

di lavora,!^ 

> motmtm aotando- 
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aerar*# per portare ài mica qsmata heotia rlmchimse metta 
aspra pii di ap et a n marna a aiam rie le acfa* ualiaqm. Caa 


•falla di tosa ea 
saaia dì di 


eireistdatu della acqaa. Il samggka degli amateli diventava 
tìaasa aaaa alati t r avolti daOa farsa dcQc ac«aa * 


70 flOllTI 


'la 


DAL NOSTRO rORRISPONDF.NTF. 

REGGIO CAL.ABRIA, 22. — 
La pioggia cotainua a cadere 
incessante, sebbene con lìiìnore 
irrucìiza. su tutta la provincia 
lìasjonnuta in una immensa, 
fangosa palude dalla quale e- 
luergono. squallide e sinoizicaie, 
le case di intieri coltri investiti 
dalla furia inesorabile deuH ali:~ 
incuti. Questo lo spettacolo che 
si è offerto agli occhi del Presi¬ 
dente Einaudi quando nella se¬ 
rata di ieri c arrivato a Gioia 
Tauro. 

Il Presidente della Repubblica 
è ripartito questa leattina per 
visitare alcuni emiri dello Jonio 
ma Jioii andrà olire poiché, al di 
là, tutta la zona è assolutuniente 
impraticabile. Ovuiique le popo¬ 
lazioni, ili (■Oiidizioiii disperate 
invocano aiuti: unimalati, feriti, 
donne, vecchi c bambini senza 
pane, senza case, senza indumen¬ 
ti, esposti al rigore drlle intem¬ 
perie. 

Se si eccettua il terremoto del 
1007, le popolazioni del Reggino 
non ricordano .sciagura più gran¬ 
di* di questa, dall'inizìn del secolo. 

Il tragico bilancio delle vittime 
causate dai crolli delle case o da 
annegamento, è salito ieri sera a 
70 in quanto c stato accertato 
che rù sono 15 morti a Piati c 

10 morti a Carrri. 

Non è confermato ancora so vi 
sinno persone decedute nelln fra¬ 
zione di Gozzo di Caiilonia che, 
come si è scritto in precedenza, 
c stata assai funestata dal diroc¬ 
camento delle varie case che 
ospitavano la popolazione. 

Compìcssivameute, in tutla la 
provincia di Reggio vi sono 1013 
famiglie senza tetto per aimr avu¬ 
to la casa distrutta mentre altre 
famiglie vivono in condizioni pre¬ 
carie per la loro incolumità, es- 
sendo .state le loro abitazioni, 
g ra ve m ente don veggi a te. 

I.e cniiìu.nicaziom sono inter¬ 
rotte. perp.nn telegraftcamente. 
eon 15 contri, r cioè; Bi’no.sfnrc, 
Bivonci, Borniino Rìnìeriore. Ca- 
reri. Fossato. Orofierìa. Mannno- 
la, Bassano. Pentidnitnlo. Roondi, 
.^en Luca. Santa Cristina. Scìdo, 
Stilo c Antonìminn. 

Ed ecco un quadro dei danni 
subiti dalle varie zone. Quelli più 
gravi sono segnalati dal com¬ 
prensorio di Cnulotiia dove le 
fiazioìu' Acromartelli e Campoli 
.•ìono siate sradicate dalla furia 
delle ncflUP. il piccolo centro di 
Bivonci ù stato spazzato vìa. per 
un terzo, dal torrente Stiìaro: 
Roccclla c anch’estuo gravemente 
danneggiato. Danni ingenti all'a- 
gricoltnra vengono segnalati da 
Bagalati mentre a Condofnri una 
frana minaccia 700 persone del¬ 
lo anali un crutinoio hanno r>rr- 
duio già le cose. A Piati 200 Ja~ 
iniqlie sono senza tetto. A San 
Lorenzo una frana ha spaccato la 
piazza principale in due. Il paese 
di .Antonhìtina è scivolato a valle 
travolto da frane gigantesche. 

In tutti questi piccoli paesi 
mancano ì viveri c non è da esclu¬ 
dersi che alcune persone siano 
morte per fame. 

A Caulonia 100 famiglie sono 
senza tetto: la centrale elettrica 
di Piatì è stata spazzata via dal¬ 
le ncque. Sant’Agata. Girella, Na¬ 
tili, Cas.signano. Caraffa, San 
Luca. Careri, Piati e Benestare 
sono stati investiti in pieno dai 
torrenti Boiiamicn e Cereri. Bian¬ 
co è senza viveri. 

Per Vassistenzn non sono stati 
effrttnafi gli allacciamenti con 
rinterro: alcun} comuni rt^-irra- 
schi dello Jonio vengono riforniti 
a mezzo di una iiìo*ozr*ie'^n e 
barche. Le frazioni di Caulonia 
sono, completamente isolate p si 
ignora quello che nnó esservi av¬ 
venuto. A Siderno sono crollate 
17 case, altre 17 sono danneggia¬ 
te. 23 in pericolo imminente di 
crollare. 

I danni si calcola che ammon¬ 
tino a circa 20 luiUardi cnmprr.si 
quelli subiti dall’agricoltura che 
sono i più gravi, óagìi edifici pri¬ 
vati. alle opere, pubbliche, al 
bestiame ecc. Le famiglie senza 
tetto, secondo cifre apprese da¬ 
gli uffici governativi cd ìncom- 
vlere. ammontann a almmut -1.000. 
i Comuni che hanno edifici pri- 
rati distrutti son.y 31. quelli che 

11 hanno danm-n.'ìoii .■co*’»'* 37 : f 
Comuni con edifici pubblici di- 
srrutti sono 2, quelli con edifici 
pubblici danneggiati 0. Le strade 
siofnii interrotte sono 5. quelle 
provinciali c comunali non gì 
coniano. 

Gli acquedotti distrutti e dan¬ 
neggiati sono 19. 

I due miliardi stanziati dal go¬ 
verno per tutte le zone danneg¬ 
giate sono insufìcìer.ti anche per 
gli aiuti immediati. 

In pracincia di Catanzaro, nel¬ 
le ultime 24 ore la situazione si 
c Bpgrauata ulteriormente. I tor¬ 
renti Ancinale, Altea, Vallone 
Bruno. Fiumesecco. Melisi, Pa¬ 
pa ro, Salubro, Galliparo, Butà e 
Ponzo stanno straripando e inon- 
dnndo tutte le campagne e le 
colture circostanti. Gli oìiveii, I 
frutteti, i vigneti dei pendìi col¬ 
linari e dei costoni montani sono 
.stati .•‘Tadicari c distrutti. 

1 comuni di Soverato. Satria- 
r.o. Davoli. Sant’.Andrea, I.rca. Ba- 
doiato. Santa Caterina, Guardn- 
vaìle. Chiaravalle, Cardinale sul¬ 
la San Bruno c Nardo di Pace 
.sano senza luce ed acqua. Ogni 
comunicazione tra questi pae.si è 
interrotta, A Sant’Andrea sono 
crollate dieci ca.se. 200 sono pe¬ 
ricolanti e altrettante famiglie 
sono senza (etto: le cose crollate 
e pericolanti si trovano nella zo- 




no colpita, nel 1947. dal terre¬ 
moto e sottoposta ai danni di 
precedenti alluuiont. 

Lo spettacolo che offre Bado- 
lato è terrificante. Le case che 
sorgevano a picco sul torrente 
Galliparo e si inerpicavano sul 
del colle scoz.cc-"-o, sane 
crollate e 500 sono pericolanti su 
tutta la superficie abitata del co¬ 
mune, attraversato da sposta- 
mciìti enormi di terra, lacerata 
'la cedimenti ed erosioni. 

G. I. IVI. 


uovi crolli 
a Catania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANLÀ. 22. — Gli effetti di¬ 
sastrosi deH’alluvione non sono 
ancora cessati, Catania continiia 
a vivere ore angosciose a causa 
frequenti crolli che si verilìcano 
nei quartieri piu vecchi che 
hanno subito, con maggiore vio¬ 
lenza, l’azione delle acque. Nuo¬ 
vi crolli si sono avuti fra il sa¬ 
bato e la domenica in diversi 
punti e molti sgomberi si sono 
resi necessari. 

Un giuppo di abitanti di Via 
Aquileia è minacciato dal cedi¬ 
mento di una enorme massa la¬ 
vica sulla quale sono situate di¬ 
verse abitazioni. Ieri notte inol¬ 
tre, è stalo possibile ricuperare 
la salma del piccolo Rodighero 
che era rimasta schiacciata orri¬ 
bilmente tra duemassi. Sempre 
nella giornata di domenica si 
sono svolte dopo un solenne rito 
funebre, i funerali delle Quindici 
vittime del tragico crollo di via¬ 
le della Libertà. Seguivano i fe¬ 
retri il Presidente della Regio¬ 
ne. le autorità cittadine, i rap- 
pre.scntanti dei partiti popolari e 
delle as.soeiazioni democratiche e 
una grande folla di popolo. 

La stampa locale intanto pub¬ 
blica oggi i dati, ancora appros¬ 
simativi, sui danni prodotti dal- 
ralluvione. Secondo questi dati 
i danni constatabili nel solo Si- 
racu.sano, ammontano a circa sei 
miliardi di lire e in tutte le pro- 
vincie colpite ad oltre 10 miliar¬ 
di. Nella sola zona di Lentini gli 
agrumeti hanno subito danni che 
superano ì 700 milioni. Pertanto 
l’annunzio che il governo ha 
stanziato per la Sicilia, la Cala¬ 
bria e la Sardegna solo due mi¬ 
liardi è stata accolto con pro¬ 
fonda irritazione in tutti gli am¬ 
bienti. 

Le conseguenze deiralluvione 
e l’atteggiamento del governo 
hanno scosso anche tutti quegli 
strati che fino alla vigilia della 
catastrofe si erano mostrati scet¬ 
tici se non contrari alle proposte 
avanzate dalle forze democrati¬ 
che, sindacali e dai deputati del 
Blocco del Popolo per Tattua- 
zione di lavori che, se fos.-ero 
stati realizzati. axTebbero indub¬ 
biamente limitato i danni del- 
Talluvione. 

Perchè fino a ieri i lavori di 
sistemazione dei fiumi, di imbri¬ 
gliamento dei torrenti, di cana¬ 
lizzazione e di rimboschimento 
non sono stati fatti? 

Contraria per c.sigenze mono¬ 
polistiche a questi lavori si è 
sempre mo.strata la Società Ge¬ 
nerale Elettrica Siciliana la dua¬ 
le è riuscita a far insabbiare 
continuamente i piani dell’Ente 
Siciliano di Elettricità i quali 
prevedono appunto rutilizzazione 
delle acque del bacino del Sime- 
to a scopo di irrigazione e cer 
la produzione di energia elettrica. 

Inoltre, come è noto, in -base 
airnrticolo 38 dello Statuto del¬ 
la Regione siciliana annualmen¬ 
te Io Stato italiano do\Tebbe 
versare alla Regione 30 miliardi 
dai quali si sarebbero dovute 
trarre le somme necessarie per I 
lavori di cui parliamo. Ma i mi¬ 
liardi non sono stati versati e i 
progetti, per esempio, della si¬ 
stemazione del Simeto, che esi- 
•stono fin dal lontano 1927 non 
hanno trovato, nemmeno con la 
costituziope della Regione, la 
po.'Sibilità di essere attuati. 

Queste considerazioni valgono 
non solo per la piana di Catania 
e per il Simeto. ma per tutte le 
altre zone colpite e per i fiumi 
e torrenti straripati. 

8. C. 

I danni in Sardegna 

CAGLIARI. 22, — Notizie tran¬ 
quillanti giungono oggi Sarra- 
bu=. !a zona maggiormente colpita 
dali'ai’.m-ione. Le acque «i ritirano 
lentamente offrendo Io spettacolo 
desolante delle campagne coperte 
di fango di pietrisco. La pioggia 
tuttavia è continuata a cadere con 
insistenza, accompagnata da pau¬ 
rose scariche elettriche. 

Da una prima valutazione ancora 
incompleta I danni provocati dal 
nubifragio nella regione si fanno 
ascendere ad oltre sei miliardi. I 
senzatetto sono 34XW. 33 mila et¬ 
tari di terreno ri.sultano allagati. 
Le case pericolanti o gravemente 
minacciate sono oltre 1900, mentre 
quelle distrutte ammontano a 3®). 
Particolarmente grav« ancora la 
situazione dei paesi di Osini e di 
Cairo, che — come è noto — sono 
minacciati da enormi frane, e «i 
trovano ancora completamente iso¬ 
lati. 

Nelle zone colpite si è recato 
«tam.ane il sottosegretario ai LL. PP. 
Intenfi:s«inia è l’opera delle orgs- ' 
nizzazioni democratiche per «occor¬ 
rere le popolazioni disastrate. 

PIETRO INGR.%0 - Direttore 

Stsìi* Scnitfri — Vicedtreftare rcfp. 
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